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Ì. INTRODUZIONE 

Il presente documento costituisce la Relazione Paesaggistica redatta ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i, , per 

il progetto di un impianto fotovoltaico, della potenza di picco pari a 18,04 MWp sito nel Comune di Racale 

(LE) e delle relative opere connesse alla CP RACALE di e-distribuzione, integrato con progetto agronomico 

di espianto e reimpianto di uliveti affetti da “Xilella fastidiosa” su terreni nei Comuni di Racale e Alliste 

(LE). 

ìì. STRUTTURA DEL DOCUMENTO  

Il presente documento, come previsto dal DPCM 12 dicembre 2005 sui contenuti della Relazione 

Paesaggistica, è suddiviso in tre macro aree d’analisi, ovvero: 

- l’analisi della normativa e programmazione paesaggistica di riferimento;  

- l’analisi dell’ambito paesaggistico di riferimento a scala vasta e a scala locale;  

- lo studio dell’impatto paesaggistico del progetto in esame in relazione al contesto di riferimento, 

dedotto dalle due aree precedenti. 

Dal punto di vista metodologico la valutazione paesaggistica si compone di cinque principali fasi.  

1. analisi dello stato di fatto: descrizione dei luoghi e dei livelli di tutela (al fine di caratterizzare l’area 

di intervento secondo due principali chiavi di lettura del contesto: da un lato le qualità paesaggistiche, 

dall’altro i rischi paesaggistici, antropici ed ambientali). 

2. analisi dei livelli di pianificazione presenti e cogenti il progetto, in considerazione dei temi 

paesaggistici;  

3. Descrizione del progetto (caratteristiche architettoniche e collocazione rispetto all’area di intervento; 

motivazione dell’intervento, individuazione di soluzioni alternative). 

4. Valutazione: definizione del modello valutativo in funzione delle norme vigenti per l’individuazione 

dei livelli di modificazione e di alterazione della qualità paesaggistica in seguito all’inserimento del 

progetto.  

5. Giudizio di compatibilità paesaggistica (individuazione di condizioni di coerenza/ conflitto tra 

progetto e contesto paesaggistico ed eventuali misure di mitigazione e/o compensazione). 

ììì. IL PROPONENTE  

La società proponente, CASSIOPEA RINNOVABILI S.r.l con sede in Milano (MI), Largo Augusto, 3 - 20122, opera 

nel mercato libero dell’energia elettrica e si occupa di sviluppo e realizzazione di impianti per la produzione 

di energia proveniente da fonti rinnovabili, in particolare da fonte Solare-Fotovoltaica. Ai fini del presente 

progetto fotovoltaico proposto, CASSIOPEA RINNOVABILI S.r.l detiene la disponibilità delle aree di impianto 

a fronte di un regolare contratto preliminare di diritto superficiario sottoscritto in forma notarile. 

ìv. LA PROPOSTA SINTETICA 
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Il progetto come già accennato al paragrafo precedente, prevede oltre alla realizzazione di un impianto 

fotovoltaico e delle relative opere di connessione nel comune di Racale in Provincia di Lecce, anche interventi 

di espianto e reimpianto di ulivi  affetti da “Xilella fastidiosa” a sostegno del paesaggio agricolo su terreni 

adiacenti e facenti parte delle aree di progetto, ubicati in parte nel comune di Racale ed in parte nel comune 

di Alliste, come di seguito dimensionato: 

Area di espianto e reimpianto  

Lotto 
Superficie  

mq ha 

1 16442 1,64 

2 79063 7,91 

TOTALE 95505 9,55 

Area impianto fotovoltaico 

Lotto 
Superficie   

mq ha 

A 18059 1,81 

B 144941 14,49 

TOTALE 163000 16,30 

AREA  Progetto 258505 25,85 

 

v. IL PAESAGGIO  

Seppur il paesaggio rappresenti la fonte stessa della conoscenza del territorio ed uno “strumento” per 

produrre pianificazione territoriale ed urbanistica, in quanto capace di descrivere l’evoluzione storica del 

territorio, i risultati dal punto di vista dell’efficacia della strumentazione urbanistica di tipo paesaggistico sono 

stati assai deludenti. La proposta di alcuni studiosi è quella di affrontare il tema dal punto di vista più pratico 

ovvero trasferire la lettura del paesaggio nella redazione degli strumenti di pianificazione, attraverso 

procedimenti (modelli) di tipo valutativo altrimenti influenzati prevalentemente da variabili di tipo 

economico, ieri, e di tipo ecologico o pseudo ecologico, oggi. 

vi. LA COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA  

In relazione a quanto detto ai fini della valutazione del paesaggio è necessario in primis definire il concetto 

di compatibilità paesaggistica. In tal senso si può affermare che sono compatibili, dal punto di vista del 

paesaggio, quegli interventi che, pur dando luogo ad una modificazione del valore della qualità paesaggistica, 

non modificano però la complessiva classe qualitativa attribuita alla qualità paesaggistica stessa, all’interno 

dell’ambito oggetto di valutazione.  
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Nel caso specifico dell’impianto proposto il paesaggio è stato indagato attraverso l’individuazione di ambiti 

di percezione visiva (coni ottici) significativi rispetto alla tipologia progettuale, (oltre ai caratteri (valori) 

storico-testimoniali,  monumentali, ecc) al fine di verificare le modificazioni generate negli stessi dalla 

realizzazione dell’impianto fotovoltaico. In partica la definizione di compatibilità paesaggistica non è, quindi 

legata all’assenza di interferenze (modificazioni) sull’ambito di percezione visiva, bensì al mantenimento 

delle caratteristiche complessive della qualità paesaggistica, all’interno di categorie definite a priori.  

vii. NORMATIVA E GUIDE DI RIFERIMENTO  

Il principale riferimento normativo è rappresentato dal  D.Lgs. 42/2004  che ai sensi degli articoli 159, comma 

1 e 146, comma 2, detta i principi e la documentazione necessaria alla verifica della compatibilità 

paesaggistica degli interventi proposti secondo le finalità ed i criteri per  la redazione della Relazione 

Paesaggistica ai sensi dell’art. 1 del ,DPCM del 12 Dicembre 2005, che nella sua articolazione tiene conto sia 

dello stato dei luoghi prima dell’esecuzione delle opere previste, sia delle caratteristiche progettuali 

dell’intervento, nonché dello stato dei luoghi dopo l’intervento. 

Gli altri strumenti di valutazione dell’impianto proposto fanno riferimento ai documenti rilasciati dagli Enti 

per la valutazione degli impianti FER: 

- MINSTERIALI 

a) le “Linee guida per l’inserimento paesaggistico degli interventi di trasformazione territoriale - Gli impianti 

eolici: suggerimenti per la progettazione e la valutazione paesaggistica” redatto dal Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali; 

b) il Decreto del Ministero dello sviluppo economico 10 settembre 2010, inerente le “Linee guida per 

l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”. 

- REGIONE PUGLIA 

c) le “Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti energetici da fonti rinnovabili”, allegate al 

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, adottato con DGR 1435/2013 e successiva modifica con DGR 

2022/2013;  

d) la D.G.R. n. 3029 del 30 dicembre 2010 della Regione Puglia di recepimento del D.M 10 settembre 2010, 

Allegato A;  

e) la D.G.R. 23 ottobre 2012, n. 2122 e la D.D. Servizio Ecologia 6 giugno 2014, n. 162, ovvero le “LINEE GUIDA 

PER LA VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ AMBIENTALE DI IMPIANTI DI PRODUZIONE A ENERGIA 

RINNOVABILE” 
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vii. STRUTTURA DEL MODELLO VALUTATIVO 

 Il modello di valutazione del paesaggio elaborato all’interno della presente relazione paesaggistica si articola 

in due livelli, caratterizzati da gradi crescenti di dettaglio, così definiti:  

1. Strutturale. Dal punto di vista paesaggistico, un impianto fotovoltaico sollevato da  terra produce una 

trasformazione dei luoghi dovuta innanzitutto alla modificazione della struttura del suolo, letta attraverso gli 

elementi caratterizzanti il “disegno” territoriale. Qualsiasi intervento che modifichi la configurazione di un 

luogo dovrebbe cogliere l’occasione per diventare un “progetto di paesaggio”, ovvero introiettare dal genius 

loci tutti i riferimenti ambientali, paesaggistici in primis, al fine di generare una progettazione di qualità.  

2. Percettiva. Sono definite delle zone di influenza visiva attraverso la costruzione di “Mappe di intervisibilità” 

per circoscrivere l’ambito geografico all’interno del quale risulta teoricamente visibile il progetto; quindi, si 

rappresentano alcuni ambiti di percezione visiva, attraverso coni ottici fotografici, con valutazione 

quantitativa delle qualità paesaggistiche ex ante e calcolo della loro variazione in seguito alla realizzazione 

dell’impianto. Tale valutazione si espleta attraverso una matrice “qualità ex ante/qualità ex post”, nella quale 

viene effettuata la quantificazione delle modificazioni (negative – alterazioni; positive – valori aggiunti) 

generate dall’intervento nel cono ottico. 
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Capitolo primo 

ANALISI DELLO STATO ATTUALE 

La caratterizzazione dello stato attuale del paesaggio è stata sviluppata mediante: 

• la descrizione del contesto paesaggistico interessato dal progetto; 

• la definizione delle caratteristiche attuali dell’area di studio mediante documentazione fotografica; 

• l’analisi dei vincoli paesaggistici presenti nell’area di studio; 

• la stima del valore paesaggistico dell’area di studio. 

1.1  DESCRIZIONE DEL CONTESTO PAESAGISTICO INTERESSATO DAL PROGETTO 

Il progetto interessa il contesto paesaggistico “Salento delle Serre”  (Ambito 11 del PPTR)  e ricade nella figura 

territoriale “Le serre ioniche”  

 
I paesaggi individuati grazie al lavoro di analisi e sintesi interpretativa sono distinguibili in base a 

caratteristiche e dominanti più o meno nette, a volte difficilmente perimetrabili.  

Progetto Racale 
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Tra i vari fattori considerati, la morfologia del territorio, associata alla litologia, è la caratteristica che di solito 

meglio descrive, alla scala regionale, l’assetto generale dei paesaggi, i cui limiti ricalcano in modo significativo 

le principali strutture morfologiche desumibili dal DTM. 

Nel caso della Puglia però, a causa della sua relativa uniformità orografica, questo è risultato vero soltanto 

per alcuni ambiti (l’altopiano del Gargano, gli altipiani e ripiani delle Murge e della Terra di Bari, la corona del 

Subappennino). 

Nell’individuazione degli altri ambiti, a causa della prevalenza di altitudini molto modeste, del predominio di 

forme appiattite o lievemente ondulate e della scarsità di vere e proprie valli, sono risultati determinanti altri 

fattori di tipo antropico (reti di città, trame agrarie, insediamenti rurali, ecc…) o addirittura amministrativo 

(confini comunali, provinciali) ed è stato necessario seguire delimitazioni meno evidenti e significative.  

In generale, comunque, nella delimitazione degli ambiti si è cercato di seguire sempre segni certi di tipo 

orografico, idrogeomorfologico, antropico o amministrativo. 

L’operazione è stata eseguita attribuendo un criterio di priorità alle dominanti fisico-ambientali (ad esempio 

orli morfologici, elementi idrologici quali lame e fiumi, limiti di bosco), seguite dalle dominanti storico-

antropiche (limiti di usi del suolo, viabilità principale e secondaria) e, quando i caratteri fisiografici non 

sembravano sufficienti a delimitare parti di paesaggio riconoscibili, si è cercato, a meno di forti difformità con 

la visione paesaggistica, di seguire confini amministrativi e altre perimetrazioni (confini comunali e 

provinciali, delimitazioni catastali, perimetrazioni riguardanti Parchi, Riserve e Siti di interesse naturalistico 

nazionale e regionale 

In relazione agli ambiti, figure e vincoli paesaggistici la descrizione verterà sull’esame dei seguenti valori 

paesaggistici e sue relative criticità, ovvero sulla: 

• STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA 

• STRUTTURA ECOSISTEMICO – AMBIENTALE 

• STRUTTURA INSEDIATIVA DEI PAESAGGI COSTIERI 

• STRUTTURA PERCETTIVA 

1.1.1 Struttura idro-geo-morfologica 

L’ambito del Salento è costituito, dal punto di vista geologico, da un basamento calcareo di età cretacica, 

spesso alcune migliaia di metri, interessato da pieghe ad ampio raggio e da faglie che lo dislocano a differenti 

quote, al punto da far assumere allo stesso basamento un assetto morfologico con alternanza di dorsali e 

depressioni, che in definitiva caratterizza il territorio delle Serre Salentine 

Dal punto di vista dell’idrografia superficiale, tra alcuni corsi d’acqua non molto estesi (ad es. Fiume Idro), è 

da evidenziare la diffusa presenza di bacini endoreici, ossia aree con reticoli idrografici più o meno articolati, 
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aventi come recapito finale non il mare ma una zona interna depressa, a luoghi corrispondente ad una 

depressione carsica (dolina, voragine). 

Le tipologie idrogeomorfologiche che caratterizzano l’ambito sono essenzialmente quelle dovute ai processi 

di modellamento carsico e di versante e in subordine a quelle di modellamento fluviale e di modellamento 

marino. 

In rapporto alle forme di modellamento di versante, merita evidenziare gli orli di scarpata dei versanti 

occidentali dei rilievi delle Serre Salentine, caratterizzati da dislivelli con le aree basali relativamente 

significativi per un territorio complessivamente poco movimentato. 

Per quanto riguarda i territori costieri, questi mostrano un’estrema variabilità morfologica, conseguente alle 

numerose e differenziate tipologie di costa presenti nell’area salentina.  

Si passa in modo graduale ma rapido da estese coste sabbiose, bordate da cordoni dunari, a coste rocciose, 

ricche di anfratti e seni, fino a vere e proprie coste a strapiombo o falesie, elevate anche diverse decine di 

metri sul livello del mare, e ricche di grotte marine visitabili sia da mare che da terra. 

Peculiarità del bene sono anche alcune isole o isolotti posti a breve distanza dalla coste (ad es. Isola di S. 

Andrea vicino Gallipoli). 
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1.1.1.1 Valori patrimoniali 

Le peculiarità del paesaggio carsico trovano nel territorio d’ambito del Salento delle Serre un fattore di 

articolazione nella più incisiva presenza di forme geologico- strutturali (scarpate di faglia), e di quelle 

connesse al modellamento marino (superfici e orli di terrazzi marini).  

Pertanto, oltre alle forme già descritte, sono da evidenziare in questo ambito in particolare quelle delle aree 

endoreiche e quelle legate alla dinamica costiera. Le prime si connotano per la presenza di aree depresse 

naturali nel cui punto di recapito si aprono inghiottitoi più o meno ampi e profondi, a volte connessi a sistemi 

ipogei anche parecchio articolati.  

Le seconde, molto diversificate nei loro connotati specifici, mostrano una maggiore enfasi nei contesti di 

costa bassa. 

1.1.1.2  Trasformazioni e criticità 

Tra gli elementi detrattori del paesaggio sono da considerare le diverse tipologie di occupazione antropica 

delle forme carsiche e di quelle costiere. 

Progetto Racale 
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Tali occupazioni (abitazioni, impianti, aree di servizio, strutture turistico-ricettive, ecc), contribuiscono a 

frammentare la naturale continuità morfologica delle forme, e ad incrementare le condizioni sia di rischio 

idraulico, ove le stesse forme rivestono un ruolo primario nella regolazione dell’idrografia superficiale 

(doline, voragini), sia di impatto morfologico nel complesso sistema del paesaggio. 

Tale condizione è stata altresì ulteriormente aggravata dall’utilizzo diffuso delle forme carsiche più evidenti 

quali recapiti finali di acque civili ed urbane, attività che ha necessariamente implicato la realizzazione di 

opere e manufatti antropici in corrispondenza ed in prossimità delle stesse forme carsiche. 

Per quanto attiene poi ai territori costieri, le numerose e diffuse forme di attrezzamento dei litorali hanno 

contribuito ad accentuare la naturale tendenza all’erosione marina dei litorali, soprattutto laddove sono stati 

alterati gli equilibri tra spiaggia sommersa, spiaggia emersa e cordone dunare. 

Altro aspetto critico è legato all’alterazione nei rapporti di equilibrio tra idrologia superficiale e sotterranea, 

nella consapevolezza che la estesa falda idrica sotterranea presente nel sottosuolo del territorio salentino 

dipende, nei suoi caratteri qualitativi e quantitativi, dalle caratteristiche di naturalità dei suoli e delle forme 

superficiali che contribuiscono alla raccolta e percolazione delle acque meteoriche (doline, voragini, 

depressioni endoreiche). 

Connessa a questa problematiche è quella legata all’eccessivo sfruttamento della stessa risorse idrica 

sotterranea, mediante prelievi da pozzi, che sortiscono l’effetto di depauperare la stessa falda e favorire 

l’ingressione del cuneo salino in aree sempre più interne del territorio. 

 

1.1.2 Struttura ecosistemica ed ambientale 

L’ambito interessa la punta estrema della Puglia rivolta ad oriente ed è compreso tra due mari Ionio e 

Adriatico. Le Serre che definiscono l’ambito sono un sistema di creste calcaree che emergono dalla piana 

circostante con andamento NNW/SSE e NW/ SE abbastanza parallelo alla linea di costa e raggiungono la 

massima altezza intorno ai 200 m.s.l.m in corrispondenza della Serra di S. Eleuterio.  Nella parte interna 

dell’ambito la naturalità si è conservata quasi esclusivamente lungo le dorsali delle Serre a causa della 

maggiore pendenza e delle rocce superficiali che hanno impedito la messa a coltura.  Dalla carta della 

naturalità si osserva, infatti, come l’andamento dei nuclei principali di boschi assuma un caratteristico 

andamento lineare corrispondente alle creste delle Serre, in particolare su Serra del Cianci, Serra di 

Supersano, Serra di Calaturo; sono poi presenti piccoli nuclei sparsi di bosco spesso corrispondenti a nuclei 

recintati caratteristici del Salento. Altro elemento di naturalità presente è rappresentato dai lembi di pascoli 

vegetanti su emergenze rocciose, il resto dell’territorio interno è interessato quasi senza soluzione di 

continuità da oliveti.  



 CASSIOPEA RINNOVABILI S.r.l. - Con sede legale a Milano (MI) 
Largo Augusto 3 – 20122 – C.F. e P.IVA 11608260961 

Pagina 14 di 121 

 
Progetto per la realizzazione di un impianto fotovoltaico, della potenza di picco pari a 18,04 MWp sito nel Comune di Racale (LE) e delle relative opere 
connesse alla CP RACALE di e-distribuzione, integrato con progetto agronomico di espianto e reimpianto di uliveti affetti da “Xilella fastidiosa” su 
terreni nei Comuni di Racale e Alliste (LE). 

 

    

Protocollo: WX6U5Q7_RelPaesaggistica  

Data emissione: 2022 

Committente: CASSIOPEA RINNOVABILI Srl 

N° commessa: 2022-05- WX6U5Q7 

File: RelazionePaesaggistica 

 

  

Molto diversa è la situazione della fascia costiera che presenta elementi più significativi di naturalità, esiste, 

inoltre, una evidente diversità strutturale tra le due coste. La costa adriatica è caratterizzata da ripide falesie 

che precipitano nel mare, mentre sullo Ionio la costa è bassa con spiagge sabbiose intervallate da tratti 

rocciosi che assumono andamento di ripide falesie verso il capo di S. Maria di Leuca.  

Sulla costa ionica si incontrano anche diverse zone umide in parte bonificate. 

1.1.2.1 Valori patrimoniali 

L’ambito presenta numerosi elementi territoriali di rilevante importanza naturalistica soprattutto nella fascia 

costiera sia su quella adriatica che ionica.  

L’insieme dei boschi presenti risulta occupare circa 3300 ha, più estesa è la superficie dei pascoli in quanto è 

stimata in 5742 ha, molto limitata è la superficie delle zone umide, circa 200 ha, presenti solo sulla costa 

ionica. 

Progetto Racale 
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La costa ionica presenta maggiore variabilità ambientale sono presenti, infatti, zone umide, formazioni a 

bosco/macchia, con biodiversità significativa soprattutto per la presenza di numerosi habitat d’interesse 

comunitario aree essenziali per lo svernamento e la migrazione delle specie di uccelli. 

La costa adriatica è, invece, caratterizzata da un sistema uniforme di alte falesie rocciose di grande valore 

naturalistico e paesaggistico, uno dei tratti più estesi e integri d’Italia.  

Questi valori hanno portato all’individuazione lungo la fascia costiera di diverse aree protette o d’interesse 

comunitario. 

Parco Naturale Regionale “Litorale di Ugento” è costituito da una serie di bacini costieri di origine artificiale, 

realizzati nel periodo delle bonifiche. Intorno ai bacini è presente una vegetazione aloigrofila di steppa salata. 

Lungo la fascia costiera è presente un cordone dunale caratterizzato da una vegetazione a ginepri e da una 

pineta retrodunale a Pinus halepensis di origine artificiale ma ormai naturalizzata.  

Un’altra pineta presente nel sito che appare perfettamente naturalizzata e che si rinnova spontaneamente è 

quella denominata “Rottacapozza”, frutto di un antico rimboschimento Più internamente il sito comprende 

vaste estensioni di macchia mediterranea mista con pseudosteppe a Cymbopogon hirtus.  

Queste formazioni di macchia sono attraversate da profondi solchi erosivi che costituiscono le cosiddette 

“gravinelle”, che ospitano una vegetazione a macchia o piccoli lembi di lecceta.  

Lungo lepareti di alcune gravinelle si sviluppa una vegetazione di tipo rupestre.  

Il sito mostra una elevata valenza paesaggistica poiché ubicato in un’area in cui le ondulazioni dei rilievi 

collinari costieri (Serre) degradano verso il mare. Il sito è anche di notevole interesse archeologico. 

Nella parte interna sono presenti piccoli nuclei sparsi di bosco spesso corrispondenti a nuclei recintati 

caratteristici del Salento, individuati come SIC, quali, Bosco Macchia di Ponente, Bosco di Cardigliano, Bosco 

Danieli. 

1.1.2.2  Dinamiche di trasformazione e criticità 

La costa ionica è un area a forte vocazione turistica nella quale una delle principali criticità è rappresentata 

dalla pressione residenziale turistico/ricettiva, significativa è anche la pressione delle attività strettamente 

balneari sulla costa data la natura sabbiosa di buona parte della costa. 

Sulla costa adriatica la natura orografica, alte falesie poco fruibili, ha impedito o ridotto la pressione turistica 

e balneare, con esclusione delle aree prossime ai centri edificati costieri o in corrispondenza delle cosiddette 

“marine”, aree da tempo utilizzate come porticcioli. 

Una recente criticità è il tentativo di recupero delle strutture agricole tradizionali in pietra “casedde” e/o 

“pagghiari” a fini residenziali turistici. 

Soggetto a forte pressione e trasformazione è anche il sistema dei pascoli per la trasformazione in aree 

agricole. 
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La piana coltivata interna è interessata dalla realizzazione di impianti di fonte energetica rinnovabile, eolico 

e fotovoltaico. 

1.1.3 Struttura insediativa della penisola salentina 

Il primo tratto caratteristico della struttura geografica della provincia storica di Terra d’Otranto è quello di 

essere anzitutto un circuito di sponde, un perimetro costiero. Questo carattere originale è sottolineato in 

tutte le descrizioni dal XVI al XVIII secolo.  

La configurazione esterna del Salento lungo i 232 Km di costa ionica – dalla foce del Bradano fino a Santa 

Maria di Leuca – e dei 213 Km di costa adriatica – dal Capo a Torre S. Leonardo – non è assolutamente 

omogenea. Nel versante ionico dalla foce del Bradano a Gallipoli, la costa, eccetto il pendio della Serra di 

Nardò, è bassa, piana, orlata di dune, mentre nell’ultimo tratto dal luogo dell’antica chiesa di S. Pietro de 

Samari (a sud di Nardò) a Leuca le colline si avvicinano alla costa che si solleva sul mare: qui le dune 

compaiono solo nei tratti piani in corrispondenza del casale scomparso di Suplessano e dell’antico porto di 

Ugento. 

Sia lungo l’Adriatico che lungo lo Ionio, in corrispondenza delle Serre Salentine, le sponde appaiono 

caratterizzate dalle morfologie tipiche del carsismo, più importanti nella costa ionica (alte falesie, capiventi, 

doline), meno evidenti nella costa adriatica piuttosto definita da fenomeni pseudo carsici.  

Una costa dunque, sia nei suoi tratti pianeggianti che nei suoi tratti scoscesi, assolutamente non “nutritiva”. 

L’immagine che del lungo perimetro costiero del Salento i visitatori ci hanno consegnano all’inizio dell’età 

moderna è già quella di una costa spopolata, soprattutto nelle zone basse e sabbiose, ma non ancora 

completamente insalubre. La progressione delle paludi avviene nel corso dell’età moderna, parallelamente 

al restringimento dell’antico mantello macchioso, la cui area dai 2.173 Km2 – superficie calcolata per la fine 

del Seicento in base alla distribuzione dei fitotoponimi – si contrae fino a ridursi all’inizio del XIX secolo alla 

metà e comporta una diffusione sempre più ampia della malaria. Alla formazione del paesaggio storico del 

Salento delle Serre hanno contribuito in particolare anche la natura geologica del suolo e la distribuzione 

delle acque. 

Sotto il profilo orografico il territorio è caratterizzato da bassi rilievi (max. 201 metri) distinti in tre serie 

allungate da nord-ovest a sud-est che convergono nel promontorio di Leuca. 

Dal punto di vista geologico le Serre presentano una fisionomia peculiare, data dalla contiguità di formazioni 

calcareo-cretacee lungo le linee del rilievo con le rocce argillose e sabbiose degli avvallamenti che le solcano 

(le depressioni dette ‘valle’ di Taurisano, ‘piana’ di Alessano’). 

La varietà geologica del suolo determina un’importante idrografia sotterranea. 
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Infatti i terreni tufacei e gli strati argillosi molto presenti nel Salento, anche se in zone diverse, trattengono 

le acque, come anche i terreni calcareo-marnosi (pietra leccese) permettono che si stabilisca a piccole 

profondità (10-14 metri) una falda acquifera sia pure non abbondante. 

La presenza di queste piccole falde freatiche secondo il Colamonico (1913, 1916) ha favorito la localizzazione 

degli insediamenti e in particolare nelle Serre si evidenzierebbe il contrasto geologico e idrografico tra le 

creste calcaree e gli avvallamenti tufacei, dove s’impiantano i centri abitati, una rete di insediamenti fitti ma 

di scarsa consistenza numerica. 

Ovviamente la struttura policentrica di Terra d’Otranto non è leggibile solo sulla base di parametri 

esclusivamente geografici, perché essa appare strettamente legata al problema dell’assetto politico del 

territorio, alla funzione egemonica che vengono di volta in volta a svolgere le grandi città nelle gerarchie 

interne che tra esse si stabiliscono, ma anche all’ascesa e alla decadenza di centri minori, che svolgono ancora 

nel basso medioevo e all’inizio dell’età moderna il ruolo di frontiere interne rispetto al mondo greco 

 
Figura 1.  LA PUGLIA ROMANA (IV-VII SEC. D.C.) - Estratto 

Progetto Racale 
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Figura 2. IL SISTEMA PASTORALE- Estratto 

1.1.3.1 Valori patrimoniali 

Nel Salento delle Serre, come nella piana di Lecce, in corrispondenza di falde acquifere territorialmente 

estese ma poco profonde e poco abbondanti e quindi suscettibili di uno sfruttamento non centrato ma 

sparso, sorge una rete di insediamenti fitti, ma di scarsa consistenza numerica. Nei secoli IX e X si assiste a 

una fase di rottura, caratterizzata da una breve trasformazione nella localizzazione degli insediamenti. 

Sotto la continua minaccia delle incursioni saracene le popolazioni sarebbero state costrette ad abbandonare 

i siti costieri e ad arretrare verso l’interno. Ciò è vero, ma solo in un numero limitato di casi gli abbandoni 

furono totali e definitivi. 

Ben più profondi e duraturi furono i mutamenti dell’habitat connessi alla conquista normanna. La creazione 

di una robusta e duratura feudalità ecclesiastica attraverso le donazioni di casali, chiese e terre, che 

costituiscono il nerbo del patrimonio ecclesiastico di natura feudale per tutto il medioevo e l’età moderna. 

1.1.3.2  Criticità 

Le dinamiche di urbanizzazione contemporanee (dall’edilizia privata a quella industriale), puntando alla 

conurbazione e alla saldatura dei centri urbani e minando il carattere originale dell’insediamento di questi 

luoghi, intaccano in misura notevole i paesaggi costieri e i mosaici agricoli delle campagne, peraltro già 

Progetto Racale 
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minacciati, nei loro caratteri storici, da mutamenti colturali in ragione di più spiccate convenienze 

economiche (ortofrutta, vigneto a tendone). 

1.1.4 Paesaggi rurali 

Il paesaggio rurale del Salento delle Serre è fortemente caratterizzato da un lato dalle formazioni geologiche 

denominate appunto serre e dall’altro lato dalla struttura insediativa.  

Queste due macrostrutture che si dispongono idealmente come forme allungate in direzione nord sud, 

grossomodo parallele alle linee di costa, si alternano, caratterizzando fortemente gli assetti rurali. 

La coltivazione dell’olivo domina l’intero, assumendo localmente diverse tipologie di impianto. 

In generale, nelle leggere alture delle serre domina una sorprendente corrispondenza tra la monocoltura 

dell’oliveto e la trama larga dell’impianto. 

Il seminativo e le altre colture permanenti, in particolare vigneto e frutteto, sono presenti solo in misura 

minore e caratterizzano le tipologie colturali più vicine agli insediamenti dove da origine ad un mosaico 

periurbano fortemente frammentato dalla pressione insediativa. 

Lungo la costa orientale sono presenti i seminativi frammisti a sistemi silvo-pastorali. 

La costa occidentale risulta invece caratterizzata dalla presenza di centri urbani che hanno contribuito a 

determinare un paesaggio rurale complesso, ma frammentato dalla presenza urbana che ha alterato le 

struttura agrarie delle bonifiche, in particolare tra Castrignano e Ugento e tra Torre S. Giovanni e Torre 

Mozza. 

Nel retroterra costiero occidentale sono presenti varie associazioni prevalenti di oliveto/seminativo e di 

vigneto/seminativo, quest’ultimo in particolare risulta essere presente unicamente in questo territorio, 

caratterizzando i territori rurali tra i centri urbani di Galatone, Neviano, Sannicola, Melissano, Racale e 

Taviano. 

1.1.4.1 Valori patrimoniali 

I paesaggi rurali che caratterizzano e qualificano il patrimonio agropaesistico sono fondamentalmente gli 

oliveti delle serre e il paesaggio del mosaico.  

 La monocoltura di oliveto su una trama rada, che si estende su queste formazioni geologiche risulta essere 

il paesaggio maggiormente caratterizzante l’ambito, in quanto la sua percezione e la sua dominanza 

paesistica lo pongono in forte evidenza. 

I paesaggi del mosaico sono presenti intorno ai numerosi insediamenti e ne connotano il sistema di relazioni. 

Esso conserva un ampio patrimonio edilizio storico corredato da manufatti minori che compongono il 

paesaggio rurale tradizionale. 
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1.1.4.2  Descrizione e valori dei caratteri agronomici e colturali 

L’ambito copre una superficie di 108000 ettari. L’11% sono aree naturali (11400 ha) di cui 6900 ettari di aree 

a pascolo naturale, praterie e incolti, 1700 ettari di macchie e garighe, 680 ettari di boschi di conifere. 

Gli usi agricoli predominanti comprendono colture permanenti (54000 ha) e i seminativi in asciutto (25000 

ha) che coprono rispettivamente il 50% ed il 23% della superficie d’ambito. Fra le colture permanenti, 

predominano gli uliveti con 51600 ettari, pochi i vigneti (2200 ha) e ancor meno i frutteti (380 ha). 

L’urbanizzato, infine, copre il 15% (15800 ha) della superficie d’ambito. 

I suoli variano da sottili a moderatamente profondi, talvolta profondi, limitati in profondità da roccia calcarea, 

a drenaggio buono. 

La coltura prevalente per superficie investita è l’oliveto frammisto ai cereali, orticole e colture industriali. 

Quest’ultime, hanno il più alto valore produttivo. 

La produttività agricola è di classe estensiva nell’entro terra, ed intensiva lungo la costa occidentale di 

Otranto e quella orientale da Ugento a Gallipoli, dove prevalgono le orticole. 

Le cultivar dell’olivo prevalente sono l’Ogliarola Salentina e la Cellina di Nardò, con alberi di elevata vigoria, 

di aspetto rustico e portamento espanso. Producono un olio con caratteristiche chimiche nella media. 

Il territorio delle Serre presenta un clima prettamente mediterraneo, con inverni miti ed estati caldo umide, 

per effetto della morfologia generalmente pianeggiante e della posizione geografica compresa tra il mare 

Adriatico ed il mare Ionio. Solitamente durante la stagione primaverile o autunnale non si riscontrano forti 

incrementi o decrementi di temperatura, cioè escurzioni termiche che possano danneggiare le colture, ma i 

valori evolvono in maniera abbastanza regolare tra quella minima e quella massima. 

I comuni del basso Salento risentono debolmente delle correnti occidentali grazie alla protezione offerta dalle 

Serre Salentine che creano un sistema a scudo. 

Al contrario le correnti autunno vernine da Sud - Est, favoriscono in parte l’incremento delle precipitazioni, 

in questo periodo, rispetto al resto della penisola. 

Le precipitazioni presentano valori elevati rispetto alla media regionale, msoprattutto durante la stagione 

autunnale. 
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Figura 3. LE MORFOTIPOLOGIE RURALI – Estratto mappa 
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Racale 
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Figura 4. LE MORFOTIPOLOGIE RURALI – Estratto tipo 

1.1.4.3  Dinamiche di trasformazione e criticità 

Le criticità nel Salento delle Serre sono riconducibili in primo luogo alle dinamiche di urbanizzazione, 

particolarmente forti negli ultimi decenni e ai più recenti fenomeni di dispersione insediativa che si va a 

inserire all’interno dei mosaici agricoli, compromettendone la struttura e il valore. 

L’edificazione ha occupato anche i poderi della Riforma, le cui quotizzazioni si sono a poco a poco trasformate 

in lottizzazioni a servizio del turismo balneare, riducendo l’agricoltura costiera ad alcuni episodi residuali. 

Le dinamiche di urbanizzazione a livello paesaggistico hanno interrotto le relazioni un tempo molto forti tra 

le serre e i mosaici agricoli circostanti, questo perché la rete storica degli insedimenti si è trasformata in una 

conurbazione. 

Altre criticità sono invece legate alle dinamiche colturali presenti: le colture tradizionali adatte al clima 

mediterraneo e alle caratteristiche geopedologiche dei suoli, lasciano il posto alle più redditizie colture 

ortofrutticole.  

Un esempio di questo fenomeno è la progressiva sostituzione del vigneto ad alberello in favore della coltura 

a tendone per la produzione di uva da tavola di impatto paesaggistico.. 

1.1.4.4 La valenza ecologica degli spazi rurali 

Fra la costa occidentale e quella orientale dell’ambito, la valenza ecologica varia da medio-bassa a medio-

alta. 
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Le aree rilevate degli alti strutturali (serre) prevalentemente olivetate hanno maggiore valenza ecologica 

delle superfici pianeggianti delle depressioni strutturali con copertura a seminativi in estensivo ed oliveti. 

La matrice agricola ha una modesta presenza di boschi residui, siepi, muretti e filari con sufficiente contiguità 

agli ecotoni, e scarsa ai biotopi.  

L’agroecosistema, anche dove non sono presenti elementi con caratteristiche di naturalità, mantiene una 

relativa permeabilità orizzontale data l’assenza (o la bassa densità) di elementi di pressione antropica. 

1.1.5 Struttura percettiva 

Il Salento è per la maggior parte una pianura carsica, all’interno della quale gli unici riferimenti visivi di 

carattere morfologico sono rappresentati dalle “Serre”. 

Queste si presentano come un alternarsi di aree pianeggianti, variamente estese, separate da rilievi 

scarsamente elevati che si sviluppano in direzione NO-SE, esse risultano più mosse e ravvicinate nella parte 

occidentale che degrada verso lo Ionio e più rade nella zona orientale, dove arrivano ad intersecare la costa 

originando alte falesie e profonde insenature.  

Attraversando la piana carsica, le serre si percepiscono come fronti olivetati più o meno lievi che si staccano 

dal territorio pianeggiante circostante, mentre percorrendole in direzione longitudinale, ove la cortina 

olivetata lo permette, si può dominare con lo sguardo il paesaggio che le fiancheggia fino al mare. 

Procedendo verso la fascia subcostiera orientale prevale il paesaggio olivetato. 

La costa ionica si presenta bassa e sabbiosa, con “zone umide” retrodunari da Gallipoli a Leuca, estremo 

lembo del territorio salentino, proteso a cuneo nel mar Ionio settentrionale. La presenza di isole e scogli 

lungo questa costa è particolarmente interessante dal punto di vista naturalistico. 

La costa orientale è di notevole interesse paesaggistico, essendo composta da alte falesie (fino a 130 mt sul 

livello del mare) che sprofondano nelle acque del Canale d’Otranto, interrotte dalle profonde incisioni dei 

canaloni. 
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Figura 4. LA STRUTTURA PERCETTIVA E DELLA VISIBILITA 

Il paesaggio delle serre ioniche 

Elemento dominante del paesaggio salentino meridionale, le serre sono modeste dorsali tabulari strette ed 

allungate, orientate in direzione NNWSSE e NW-SE; questi rilievi sono degli alti morfologico–strutturali che 

raggiungono la quota massima di circa 200 metri s.l.m. e sono modellati su calcari e dolomie del Cretaceo–

Paleogene. Le Serre occidentali hanno in genere una maggiore evidenza morfologica rispetto a quelle 

orientali che sono meno estese ed elevate.  Alcune dorsali hanno il profilo trasversale asimmetrico avendo 

un fianco poco inclinato che generalmente coincide con una superficie substrutturale ed un fianco più acclive 

corrispondente ad una scarpata di faglia più o meno degradata.   versanti sono caratterizzati da numerosi 

terrazzamenti, resisi necessari per le coltivazioni agricole ad ulivo, da muretti a secco a delimitazione di 

proprietà e da paiare più o meno sparse. Nelle piccole valli, tra le serre, si interpongono zone depresse e 

pianeggianti dove la presenza di pozzi ha favorito in passato l’insediamento umano: si addensano così 

numerosi centri abitati di piccole dimensioni, molto vicini gli uni agli altri. 

La dorsale più evidente inizia ad ovest, dalle alture di S.Mauro in territorio di Sannicola, per poi snodarsi verso 

est incontrando i paesi di Tuglie, Parabita, Matino e Casarano. Il punto di maggiore altezza è rappresentato 

dalla serra di S.Eleuterio, in agro di Matino, ove si raggiungono i 198 metri sul livello del mare. La struttura 

viaria è caratterizzata dalle strade longitudinali che costeggiano i versanti e attraversano i centri che si 

Progetto Racale 
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sviluppano ai piedi della serra e da strade trasversali che attraversano le serre e collegano i versanti opposti 

al mare. l paesaggio costiero da Leuca fino a Gallipoli è molto suggestivo con una serie ininterrotta di località, 

tra cui Torre Vado, Marina di Pescoluse, Torre Suda, Torre Mozza, Marina di Mancaversa e Torre San 

Giovanni; bassi promontori rocciosi si alternano a spiaggie con basse dune rigogliose di macchia 

mediterranea che sfiorano il mare.  Il litorale di punta Pizzo, Parco Naturale Regionale insieme all’isola di 

Sant’Andrea, comprende diversi ambienti di notevole importanza, che formano un interessante mosaico 

ambientale in cui si alternano macchia mediterranea, pseudo steppe mediterranee, ambienti umidi e 

acquitrinosi. Notevole è l’importanza della vegetazione retrodunale e degli ambienti umidi presenti in buona 

parte del litorale Gallipoli-Punta Pizzo. 

1.1.5.1 Valori patrimoniali 

I valori visivo-percettivi dell’ambito sono rappresentati dai luoghi privilegiati di fruizione del paesaggio (punti 

e strade panoramiche e paesaggistiche) e dai grandi scenari e dai principali riferimenti visuali che lo 

caratterizzano, così come individuati nella carta de “La struttura percettiva e della visibilità” (elaborato n. 

3.2.12.1 del PPTR). 

Punti panoramici potenziali 

I siti accessibili al pubblico, posti in posizione orografica strategica, dai quali si gode di visuali panoramiche 

sui paesaggi, i luoghi o gli elementi di pregio dell’ambito sono: 

- i belvedere nei centri storici disposti lungo la direzione delle serre (Sannicola, Tuglie, Parabita, Matino, 

Casarno-Taurisano, Acquatica, Presicce, Salve, Marciano, Patù, Castrigliano); 

- i belvedere nei centri storici disposti lungo la costa alta adriatica; 

- il sistema delle torri costiere e fari che rappresentano i luoghi da cui è possibile godere di panorami o scorci 

caratteristici della costa; 

- le serre che rappresentano dei luoghi privilegiati di fruizione visiva sul territorio circostante. 

Strade d’interesse paesaggistico 

Le strade che attraversano paesaggi naturali o antropici di alta rilevanza paesaggistica da cui è possibile 

cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi dell’ambito o è possibile percepire panorami e 

scorci ravvicinati sono quelle che costituiscono le morfotipologie territoriali “La maglia fitta del Salento 

orientale”, “I pendoli di mezzacosta” e “I sistemi lineari di versante delle Serre”. 

1.1.5.2  Criticità 

- Presenza di una forte infrastrutturazione nel paesaggio della maglia fitta a mosaico La presenza di strade 

a scorrimento veloce, ad ovest la S.S. 274 Lecce- Gallipoli-Santa Maria di Leuca e ad est la S.S. 275 Lecce-

Maglie-Santa Maria di Leuca, interrompe il sistema a maglia fitta dei centri minori e separa il territorio 

attraversato; 
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- Fenomeni di saldatura lungo le serre e sul versante occidentale. Saldatura dei centri lungo le serre e sul 

versante occidentale che rappresentano sia occlusioni visuali verso le piane (Alezio, bosco del Belvedere) 

sia fronti compatti che alterano la percezione degli orizzonti olivetati e del paesaggio costiero. Le aree 

maggiormente interessate da questo fenomeno sono: sulle serre Parabita-Matino, Parabita-Collepasso 

e Supersano-Ruffano, verso la costa ionica Taviano-Melissano e Taviano- Racale-Alliste) 

- Dispersione insediativa lungo le serre e sul versante occidentale. Presenza di edilizia diffusa costituita 

da edifici residenziali a uno o due piani in ambiti rurali, spesso in corrispondenza di manufatti rurali 

storici, con proliferazione di recinzioni di materiali diversi che rappresentano vere e proprie barriere 

visuali verso il paesaggio agrario circostante. Le aree maggiormente interessate da questo fenomeno 

sono localizzate  soprattutto lungo le serre salentine nei territori di Collepasso-Parabita, Casarano-

Ruffano-Taurisano. 

- Bassa qualità edilizia nel margine città-campagna. Il processo di ampliamento urbano che si dispongono 

lungo le principali radiali di accesso alle città, con interventi di scarsa qualità architettonica, assenza di 

relazione con gli spazi aperti e con la campagna circostante, compromette le relazioni visuali tra città e 

campagna. 

- Dispersione insediativa lungo la costa.Presenza di tessuti urbani non pianificati, nati da processi 

spontanei, caratterizzati da tipologie di scarsa qualità edilizia in corrispondenza di aree costiere 

altamente significative d a u n p unto d i v ista visivopercettivo (dune, zone umide ecc…). Le aree 

maggiormente compromesse sono la zona di Marina di Mancaversa-Posto Racale-Torre Suda. 

- Presenza di aree industriali e di grandi piattaforme industriali nel paesaggio olivetano. L’inserimento e 

la presenza di zone industriali in brani di paesaggio agrario ad alto valore culturale, storico e paesistico, 

ha provocato la perdita di alcuni segni di questo paesaggio ed un consistente degrado visuale. Le aree 

maggiormente compromesse sono: le strade mercato di Zollino-Maglie, Nociglia-Montesano-Miggiano-

Alessano-Gagliano- Santa Maria di Leuca, le aree produttive nei comuni di Casarano, Galatina, Tricase, 

le grandi piattaforme industriali disposte lungo le radiali principali della maglia fitta. 

- Attività estrattive. Le attività estrattive rappresentano da un punto di vista visivopercettivo delle grandi 

lacerazioni nel paesaggio.sulla sinistra con una successione di spiagge e calette; lungo questo tratto di 

costa numerosi sono i trabucchi un tempo antiche costruzioni in legno adibite alla pesca; giunti a Peschici 

il pittoresco paesaggio urbano antico appare arroccato su di un alto promontorio. 

Da tale studio si evince che l’ambito dell’area interessata dal progetto è caratterizzato dalla presenza di 

oliveti affetti dalla Xilella e da varie antropizzazioni di tipo urbano e produttivo, come dimostrano le 

immagini riprese lungo le due strade principali  di accesso all’impianto, ovvero la SP 203 e la SP350, di 
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seguito rappresentate, pertanto possiamo ritenere che la stessa  si pone  in un’area a  BASSA  esposizione 

visuale 

 

Figura 5. Coni visivi lungo la SP203. Visuale verso l’area di impianto da est 

 

Figura 6. Coni visivi lungo la SP203. Visuale verso l’area di impianto da sud 

 

 Figura 7. Coni visivi lungo la SP350. Visuale verso l’impianto 

Il punto panoramico più prossimo si trova a circa 3 km ad S-O in località Serra Calaturo nei pressi della 

chiesetta rurale dedicata alla Madonna dell’Alto, luogo già frequentato sin dall’epoca tarda età del bronzo 

per poi proseguire nell’epoca Messapica e Romana. Il primo insediamento di matrice cristiana con molta 
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probabilità risale al periodo della colonizzazione Bizantina, quando la chiesa molto più piccola di quella 

attuale faceva parte di un insediamento monastico per molta parte andato perduto. L’attuale chiesa, eretta 

sui resti dell’abbazia, la si deve ai Tolomei feudatari di felline che nel XV secolo ristrutturarono la chiesa 

abbaziale allungandone l’asse verso ovest.  

Le caratteristiche panoramiche del sito sono da corrispondere alla vista che il santuario offre sia verso il 

mare (ovest) che verso gli abitati di Racale e Felline (est) ovvero verso l’area di intervento e  in ogni caso, 

il punto panoramico si trova ad una distanza tale dall’impianto da non permetterne la sua riconoscibilità 

come dimostrano le foto panoramiche successive. 

 

Figura 8. Madonna dell’Alto 

 

Figura 9. Madonna dell’Alto. Visuale verso l’impianto 

Contesto di intervento
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SINTESI DELLE INVARIANTI STRUTTURALI DELLA FIGURA TERRITORIALE (LE SERRE IONICHE) 

Invarianti Strutturali (sistemi e componenti che 
strutturano la figura territoriale) 

Stato di conservazione e criticità (fattori di rischio ed 
elementi di vulnerabilità della figura territoriale) 

Regole di riproducibilità delle invarianti strutturali 

  La riproducibilità dell’invariante è garantita: 

Il sistema dei principali lineamenti morfologici, 
costituito dai versanti più o meno acclivi delle Serre 
che si sviluppano in direzione NO-SE e dalle 
depressioni vallive strette e allungate che si sviluppano 
tra le serre. 

- Alterazione e compromissione dei profili morfologici 
con trasformazioni territoriali quali: cave e impianti 
tecnologici. 

Dalla salvaguardia dell’integrità dei profili morfologici 
che rappresentano riferimenti visuali significativi 
nell’attraversamento dell’ambito e dei territori 
contermini; 
L’intervento si inserisce in un’area totalmente 
pianeggiante e non altera la morfologia originaria dei 
luoghi. 

Il sistema delle forme carsiche quali vore, doline e 
inghiottitoi che rappresenta la principale rete 
drenante della piana e un sistema di steppingstone di 
alta valenza ecologica che per la particolare 
conformazione e densità delle sue forme, assume 
anche un alto valore paesaggistico e storico-
testimoniale (campi di doline). 

- Occupazione antropica delle forme carsiche con 
abitazioni, infrastrutture stradali, impianti e aree a 
servizi, che contribuiscono a frammentare la naturale 
continuità morfologica e idrologica del sistema, e ad 
incrementare le condizioni sia di rischio idraulico sia di 
impatto paesaggistico; 
- Trasformazione e manomissione delle manifestazioni 
carsiche di superficie; 
- Utilizzo improprio delle cavità carsiche come 
discariche per rifiuti solidi urbani o recapiti di acque 
reflue urbane; 

Dalla salvaguardia e valorizzazione delle diversificate 
manifestazioni del carsismo, quali doline, vore e 
inghiottitoi, dal punto di vista idrogeomorfologico, 
ecologico e paesaggistico;  
DaDalla salvaguardia dei delicati equilibri idraulici e 
idrogeologici superficiali e sotterranei; 
L’intervento non interessa manifestazioni del carsismo e 
reticoli idraulici superficiali e siotterranei in quanto 
trattasi di opere a basso intervento nel sottosuolo. 
 
 

Il sistema idrografico costituito da: 
- i bacini endoreici e dalle relative linee di deflusso 
superficiali e sotteranee, nonché dai recapiti finali di 
natura carsica (vore e inghiottitoi); 
- il reticolo idrografico superficiale di natura sorgiva 
delle aree costiere, caratterizzato da una serie di aste 
parallele più o meno incise; tale sistema rappresenta 
la principale rete di deflusso delle acque e dei 
sedimenti verso le falde acquifere del sottosuolo, e la 

 - Occupazione antropica delle principali linee di deflusso 
delle acque; 
- Interventi di regimazione dei flussi e artificializzazione 
di alcuni tratti, che hanno alterato i profili e le dinamiche 
idrauliche ed ecologiche del reticolo idrografico; 

Dalla salvaguardia della continuità e integrità dei 
caratteri idraulici, ecologici e paesaggistici del sistema 
idrografico endoreico e superficiale e dalla loro 
valorizzazione come corridoi ecologici multifunzionali 
per la fruizione dei beni naturali e culturali che si 
sviluppano lungo il loro percorso; 
L’intervento non interessa reticoli idrografici esistenti. 
Tutte le opere sono state progettate nel rispetto delle 
aree inondabili con tempo di ritorno di 200 anni. 
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principale rete di connessione ecologica all’interno 
della piana e tra questa e la costa.  

L’ecosistema spiaggia-duna-macchia/pineta-area 
umida retrodunale che caratterizza i residui di 
paesaggi lagunari delle coste;  

- Occupazione dei cordoni dunali da parte di edilizia 
connessa allo sviluppo turistico balneare. 

Dalla salvaguardia o ripristino, ove compromesso, 
dell’equilibrio ecologico dell’ecosistema spiaggia-duna-
macchia/pineta-area umida retrodunale che 
caratterizza i residui di paesaggio lagunare delle coste 
del salento centrale; 
L’intervento si localizza ad oltre 5 km dallla costa e non 
interessa aree umide, pinete e dune. 

Il morfotipo costiero costituito da un litorale 
prevalentemente sabbioso, intervallato solo da brevi 
tratti di costa bassa rocciosa frastagliata 

 - Erosione costiera; 

 - Artificializzazione della costa (moli, porti turistici, 
strutture per la balneazione,); 
- Urbanizzazione dei litorali; 

Dalla rigenerazione del morfotipo costiero dunale da 
ottenere attraverso la riduzione della pressione 
insediativa e la progressiva artificializzazione della 
fascia costiera; 
L’intervento si localizza ad oltre 5 km dallla costa e non 
interessa aree umide, pinete e dune. 

Il sistema agroambientale costituito da: 
- fasce strette e lunghe di oliveti, che si sviluppano in 
corrispondenza delle serre a substrato calcareo; 
- fasce strette e lunghe di consociazioni vigneto-
seminativo e mosaici periurbani, che si sviluppano in 
corrispondenza delle depressioni vallive; 
- strisce di bosco che si sviluppano in corrispondenza 
dei versanti più acclivi delle serre. 

- Fenomeni di dispersione insediativa all’interno dei 

mosaici agricoli e della monocoltura dell’olivo, con 

conseguente compromissione delle trame e del valore 

agroambientale delle colture di qualità; 

- Progressivo abbandono delle colture e tecniche 

tradizionali a favore di colture più redditizie 

(trasformazione dei vigneti ad alberello in vigneti a 

tendone); 

- Progressiva semplificazione delle trame agrarie; 

Dalla salvaguardia dei mosaici e delle trame agrarie, 
nonché delle colture tradizionali della vite e dell’olivo; 
Il progetto “Racale” prevede due tipologie ed aree di 
intervento:  
- Impianto fotovoltaico localizzato in aree storicamente 
dedicate alla produzione di cereali ed orticoli quindi prive 
di alberature; 
- Progetto agronomico su aree caratterizzate da oliveti 
affetti da xileila e prevede l’espianto delle piante morte 
e reinpianto di nuovi alberi di olivi avente una varieta 
restistente al morbo. Tale intervento ricostituirà il 
mosaico e disegno dei filari ante malattia. 

Il sistema insediativo, costituito da: 
- l’allineamento di centri che si sviluppa, ai piedi delle 
serre, lungo la viabilità di mezza costa che lambisce i 
versanti dei bassi altopiani. 

- Processi di saldatura dei centri allineati lungo le serre; 

- Processi di densificazione insediativa lungo le penetranti 

interno-costa; 

 Dalla salvaguardia della continuità delle relazioni 
funzionali e visive tra i centri allineati lungo delle serre 
e affacciati con terrazze naturali sulle valli sottostanti: 

 - garantendo la loro individuabilità, 
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- la serie di strade penetranti parallele interno- costa 
(pendoli) che collegano i centri insediativi maggiori, 
allineati nell’entroterra, con le marine costiere 
corrispondenti. 

 - evitando il loro sfrangiamento a valle e prevedendo 
eventuali espansioni urbane in coerenza con la struttura 
geomorfologica che li ha condizionati storicamente; 
Dalla salvaguardia delle relazioni visive e funzionali tra 
i centri allineati lungo le serre e le marine costiere 
corrispondenti; evitando trasformazioni territoriali (ad 
esempio nuove infrastrutture) che compromettano o 
alterino queste relazioni; 
L’impianto fotovoltaico sarà costuituito da strutture di 
supporto basse e saranno mitigate visivamente dalla 
fascia di siepe perimetrale e da una porzione di oliveti 
esistenti, senza compromettere le relazioni visive tra i 
beni ed i centri abitati.   
 
 

Il sistema territoriale delle bonifiche, caratterizzato 
dalla fitta rete di canali e dei bacini di raccolta, dalla 
maglia agraria regolare, dalle schiere ordinate dei 
poderi della Riforma e dai manufatti idraulici; che 
rappresentano un valore storico-testimoniale 
dell’economia agricola dell’area; 

- Abbandono e progressivo deterioramento dell’edilizia e 

dei manufatti idraulici della riforma; 

 Dal recupero e valorizzazione delle tracce e delle 
strutture insediative che caratterizzano i paesaggi 
storici della Riforma Fondiaria (quotizzazioni, poderi, 
borghi); 
Il progetto “Racale” prevede due tipologie ed aree di 
intervento:  
- Impianto fotovoltaico localizzato in aree storicamente 
dedicate alla produzione di cereali ed orticoli quindi prive 
di alberature; 

 - Progetto agronomico su aree caratterizzate da oliveti 
affetti da xileila e prevede l’espianto delle piante morte 
e reinpianto di nuovi alberi di olivi avente una varieta 
restistente al morbo. Tale intervento ricostituirà il 
mosaico e disegno dei filari ante malattia. 

Il complesso sistema di segni e manufatti che 
testimoniano l’equilibrio secolare tra l’ambiente e le 
attività storicamente prevalenti (allevamento e 

- Abbandono e progressivo deterioramento delle 

strutture, dei manufatti e dei segni delle pratiche rurali 

tradizionali; 

 Dalla salvaguardia del patrimonio rurale storico e dei 
caratteri tipologici ed edilizi tradizionali; nonché dalla 
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agricoltura): parietoni, limitoni e parieti grossi per 
segnare i confini di antichi possedimenti feudali; 
“spase” e “lettiere” per essiccare i fichi; “lamie” e 
“paiare” come ripari temporanei o depositi per 
attrezzi; apiari per miele e cera, aie per grano, trappeti 
per olio, forni per pane, palmenti per vino; torri 
colombaie e giardini chiusi per l’allevamento di 
colombi e la coltivazione di frutta. 

sua valorizzazione per la ricezione turistica e la 
produzione di qualità (agriturismo); 

 Le aree del progetto “Racale” interessate dall’impianto 
fotovoltaico sono state storicamente dedicate alla 
produzione di cereali ed orticoli e non da produzioni di 
qualità.  
 

I manufatti e le strutture funzionali 
all’approvigionamento idrico quali: votani, pozzi, 
piscine, neviere. 

- Abbandono e degrado dei manufatti e delle strutture 

tradizionali per l’approvigionamento idrico; 

 Dalla salvaguardia, recupero e valorizzazione dei 
manufatti, delle strutture e delle tecniche per la 
raccolta dell’acqua; 
Il progetto “Racale” prevede due tipologie ed aree di 
intervento:  
- Impianto fotovoltaico localizzato in aree prive di 
manufatti dediti alla raccolta delle acque meteoriche; 
- Progetto agronomico su aree caratterizzate da oliveti 
affetti da xileila e prevede l’espianto delle piante morte 
e reinpianto di nuovi alberi di olivi avente una varieta 
restistente al morbo. Tale intervento non interesserà 
strutture e manufatti dediti alla reccolta delle acque 
meteoriche. 
 

 

- verde: la proposta risulta pienamente coerente; 

- giallo: la proposta risulta parzialmente coerente; 

- rosso: la proposta risulta non coerente. 

- bianco:  la proposta  non risulta di interesse. 
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1.1.6. Paesaggio agrario nell’area di indagine 

Il sito di installazione si sviluppa su un’area pianeggiante con quota che varia dai 48 ai 45 m s.l.m. insistono 

pochi elementi di interesse culturale e paesaggistico per lo più totalmente modificati e/o abbandonati 

rispetto al ruolo storico economico, come vedremo nel corso della trattazione del presente studio. La 

monotonia di assetto delle partizioni agrarie, delimitati da linee rette con giaciture uniformi contribuiscono 

a formare una sorta di paesaggio piatto senza interruzioni di colline ma con la presenza di infrastrutture 

tecnologiche di un certo rilievo come elettrodotti, impianti fotovoltaici, nonché infrastrutture di interesse 

nazionale come la SS274. Di seguito si illustrano gli elementi del paesaggio agrario rilevati nell’area di 

indagine (area impiantio ftv: retino rosso; progetto agronomico: retino olivo). 

 
 

Figura 10. Uso del suolo 
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Le aree in cui saranno ubicate le strutture di produzione dell’impianto Racale e della SSE- Utente nel comune 

di Racale, nonché del loro immediato intorno, sono classificate secondo Corine Land Cover IV livello 2012 e 

la Carta della Natura della Puglia (ISPRA, 2015) nel modo seguente: 

Tipo impianto CLC IV 2012 Carta Natura Puglia 2015 Uso attuale del suolo 

Impianto produzione FTV 2.1.1.1 Seminativi in aree 

non irrigue 

Seminativi intensivi e 

continui 

Seminativi avvicendati 

Progetto agronomico 2.2.3 Uliveti 2.2.3 Uliveti 2.2.3 Uliveti 

Stazione di utenza 2.1.1.1 Seminativi in aree 

non irrigue 

Seminativi intensivi e 

continui 

Seminativi avvicendati 

CLC IV 2012 Carta Natura Puglia 2015 
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1.1.7 Uso agricolo attuale del suolo nell’area buffer 500 mt 

A seguito di sopralluogo, nell’area definita dal buffer di 500 m dalle strutture del progetto Racale proposto, 

sono state rilevate le seguenti tipologie colturali: 

CODICE Uso del suolo Area mq 

221 vigneti 147430 

223 uliveti 566572 

242 sistemi colturali e particellari complessi 8763 

321 aree a pascolo naturale, praterie, incolti 12079 

322 cespuglieti e arbusteti 13974 

1123 tessuto residenziale sparso 20326 

1211 insediamento industriale o artigianale con spazi annessi 20829 

1215 insediamento degli impianti tecnologici 14467 

1217 insediamento in disuso 3668 

1221 reti stradali e spazi accessori 28420 

1225 reti ed aree per la distribuzione, la produzione e il trasporto dell'energia 48040 

1332 suoli rimaneggiati e artefatti 28143 

2111 seminativi semplici in aree non irrigue 1206452 

5112 canali e idrovie 916 
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Figura 11. Panorama area impianto vista da nord 

1.1.8 Elementi socio-culturale 

Con riferimento al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), di cui al successivo capitolo se ne 

analizzeranno i contenuti urbanistici e normativi relativi al progetto, si è condotta un’analisi delle principali 

emergenze storico-culturali presenti nell’ambito di progetto in un intorno di 3 km e mappate nell’immagine 

successiva. 

L’ambito in esame è caratterizzato da un progressivo indebolimento del ruolo dell’agricoltura nel mantenere 

gli assetti produttivi e i caratteri identitari del paesaggio rurale. La destrutturazione del sistema agricolo 

locale trova un indicatore significativo nella crescente tendenza all’abbandono e degrado degli spazi rurali. 

Tale fenomeno assume dimensioni rilevanti sia intorno agli insediamenti, dove più intensi sono stati negli 

ultimi trent’anni i processi di urbanizzazione e dispersione insediativa; e sia nelle aree produttive marginali, 

dove maggiormente limitanti sono stati i fattori acqua e suolo, che hanno condizionato l’ulteriore sviluppo 

degli indirizzi colturali. Infatti a causa della Xilella molti agricoltori hanno convertito l’uso del proprio terreno 

alla produzione di energia da fonte rinnovabile fotovoltaica, unica fonte economica di sostentamento che 

potesse in questo quadro di abbandono delle campagne, sostituirsi e/o integrare l’economia agricola di tipo 

rurale.  

Pertanto, in questo scenario di tendenza, la necessità di salvaguardare i caratteri identitari e i valori 

testimoniali del paesaggio agrario storico, ha fatto emergere l’importanza del ruolo strategico e 
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multifunzionale dell’agricoltura, non solo per mantenere i caratteri produttivi, ma anche per i fondamentali 

contributi che essa apporta alla qualità ambientale e all’equilibrio idraulico, alla qualità ecologica e al 

mantenimento della biodiversità, svolto soprattutto dagli agro-paesaggi con ordinamenti colturali 

tradizionali e sicuramente al sostentamento dell’economia locale fortemente in crisi sul fronte della 

produzione olivicola. 

Il progetto proposto si inserisce appieno in questo contesto adottando la nuova forma di agricoltura 

multifunzionale costituitasi sul territorio ma introducendo una funzione mitigativa e/o integrativa in cui 

non solo viene realizzato il tipico impianto fotovoltaico, come già esistenti nel comprensorio, ma attraverso 

un progetto agronomico viene effettuato l’espianto degli ulivi affetti da “Xilella fastidiosa” ed il reimpianto 

di uliveti  resistenti al batterio su terreni della stessa proprietà, ovvero del progetto complessivo. 

Per quanto riguarda i beni ed ulteriori contesti culturali e visivi censiti dal PPTR presenti nel buffer dei 3 km 

annoveriamo: 

N NOME COMUNE Bene e/o Ulteriore contesto 
Distanza 

km 

1 Chiesa rurale Madonna dell'Alto Alliste Punto panoramico 2,8 

2 Strada provinciale 203 Racale Strada a valenza paesaggistica 0,2 

3 Strada provinciale 203 Racale Strada a valenza paesaggistica 0,1 

4 Strada provinciale 203 Alliste Strada a valenza paesaggistica 0,45 

5 Strada provinciale 68 Racale Strada a valenza paesaggistica 1 

6 Strada provinciale 67 Alliste Strada a valenza paesaggistica 1,5 

7 Strada provinciale 266 Alliste Strada a valenza paesaggistica 2,2 

8 Strada provinciale 290 Ugento Strada a valenza paesaggistica 2,8 

9 Strada provinciale 263 Melissano Strada a valenza paesaggistica 2,5 

10 Via Tito Schipa - Strada provinciale 265 Alliste Strada a valenza paesaggistica 2,9 

11 Strada provinciale 202 Racale Strada a valenza paesaggistica 3 

12 Masseria Fornari Ugento Segnalazione architettonica 1,9 

 

Dall’analisi storico-culturali e del loro grado di conservazione riportata sulle schede del documento “BYW-

RCL-VP_ValutazioneBeni&PPTR” è emerso che all’interno dell’area di riferimento non vi sono Masserie di 

importanza storico culturale con un buon stato di conservazione ovvero versano in stato di rudere oppure  

totalmente riconvertite a nuovi usi e con evidenti trasformazioni architettoniche. 

1.2 INDICAZIONE ED ANALISI DEI PIANI DI TUTELA PAESAGGISTICA  
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Ai fini dell’analisi paesaggistica si è ritenuto utile fare riferimento ai seguenti strumenti normativi e di 

pianificazione, nonché al SIT della regione Puglia, come peraltro indicato dalle recenti normative Regionali, 

ovvero:  

1. Piano Paesistico Territoriale Regionale (PPTR), Regione Puglia, approvato con DGR n. Delibera 

n. 176 del 16 febbraio 2015 e successivamente aggiornato;  

2. Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP) della Provincia di Lecce;  

3. Piano di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI);  

4. Programma di Fabbricazione del Comune di Racale; 

5. Piano Regolatore Generale del Comune di Alliste. 

1.2.1 Piano Territoriale Paesaggistico Regionale 

1.2.1.1 Premessa 

Il giorno 2 Agosto 2013 con DGR 1435 la Giunta Regionale ha adottato il Piano Paesaggistico Territoriale 

Regionale (PPTR). Tale adozione, ai sensi della legge regionale n. 20 del 2009, sono entrate in vigore le misure 

di salvaguardi di cui all’art. 105 delle  Norme Tecniche di Attuazione del  PPTR, sia per i beni paesaggistici che 

per gli ulteriori contesti paesaggistici.  

Con deliberazione n. 2022 del 29-10-2013, pubblicata sul BURP n. 108 del 06.08.2013, la Giunta Regionale ha 

inoltre approvato una serie di modifiche e correzioni al "TITOLO VIII NORME DI SALVAGUARDIA, TRANSITORIE 

E FINALI" delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) e alla sezione 4.4.1 delle Linee Guida del PPTR adottato 

con DGR n. 1435 del 2 agosto 2013. 

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 176 del 16 febbraio 2015 è stato APPROVATO IN VIA DEFINITIVA IL 

PIANO con efficacia dal  23 Marzo 2015, data di pubblicazione sul BURP n. 40, in sostituzione del PUTT/P. 

Successivamente a tale date il Piano ha subito degli aggiornamenti come dimostrano le numero delibere 

regionali di cui le ultime DGR 650 del 11 maggio 2022 e 1533 del 07 novembre 2022 .  

1.2.1.2 Contenuti del PPTR 

Il PPTR disciplina l'intero territorio regionale e delinea gli ambiti paesaggistici della Regione. 

Il Piano ne riconosce gli aspetti ed i caratteri peculiari derivanti dall'azione di fattori naturali, umani e dalle 

loro interrelazioni, nonché le caratteristiche paesaggistiche, e ne delimita i relativi ambiti ai sensi dell'art.135 

del D.Lgs. 42/2044 e s.m.i. 

In particolare il PPTR comprende, conformemente alle disposizioni del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i: 

• la ricognizione del territorio regionale, mediante l'analisi delle sue caratteristiche paesaggistiche, 

impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni; 
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• la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 

dell'articolo 136 del Codice, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, 

nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso ai sensi dell'art. 138, comma 1, del Codice; 

• la ricognizione delle aree tutelate per legge, di cui all'articolo 142, comma 1, del Codice, la loro 

delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione di 

prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi di dette aree e, 

compatibilmente con essi, la valorizzazione; 

• l’individuazione degli ulteriori contesti paesaggistici, diversi da quelli indicati all'art. 134 del Codice, 

sottoposti a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; 

• l'individuazione e delimitazione dei diversi ambiti di paesaggio, per ciascuno dei quali il PPTR detta 

specifiche normative d'uso ed attribuisce adeguati obiettivi di qualità; 

• l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di rischio 

e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché la comparazione con gli altri atti di 

programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo; 

• l’individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree significativamente 

compromesse o degradate e degli altri interventi di valorizzazione compatibili con le esigenze della 

tutela. 

Gli obiettivi generali del Piano danno luogo a cinque progetti territoriali di rilevanza strategica per il paesaggio 

regionale, finalizzati in particolare a elevarne la qualità e fruibilità. I progetti riguardano l’intero territorio 

regionale e sono così denominati: 

• La Rete Ecologica Regionale; 

• I sistemi territoriali per la fruizione dei Beni Culturali e Paesaggistici; 

• Il Patto Città-Campagna; 

• Il Sistema Infrastrutturale per la Mobilità Dolce; 

• La Valorizzazione Integrata dei Paesaggi Costieri. 

In particolare, il progetto territoriale denominato “La Rete Ecologica Regionale” delinea in chiave 

progettuale, secondo una interpretazione multifunzionale ed eco-territoriale del concetto di rete, un disegno 

ambientale di tutto il territorio regionale volto ad elevarne la qualità ecologica e paesaggistica. 

La rete ecologica è attuata a due livelli. Il primo, sintetizzato nella Rete Ecologica della Biodiversità, che mette 

in valore tutti gli elementi di naturalità della fauna, della flora, delle aree protette, che costituiscono il 

patrimonio ecologico della regione; il secondo, sintetizzato nello Schema Direttore della Rete Ecologica 

Polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete Ecologica della Biodiversità, assume nel progetto di rete in 
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chiave ecologica i progetti del Patto Città - Campagna (ristretti, parchi agricoli multifunzionali, progetti CO2), 

i progetti della Mobilità Dolce (in via esemplificativa: strade parco, grande spina di attraversamento 

ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la Valorizzazione Integrata dei Paesaggi Costieri (in via 

esemplificativa: paesaggi costieri ad alta valenza naturalistica, sistemi dunali). 

1.2.1.3 Rapporti con il Progetto 

In merito al rapporto con li progetto proposto il PPTR  sostiene che “La questione va dunque trattata non solo 

in termini di autorizzazioni secondo linee guida (vedi il capitolo 4.4.1) [...] ma più articolatamente in merito a 

localizzazioni, tipologie di impianti [...]” al fine di rendere “coerenti gli obiettivi dello sviluppo delle energie 

rinnovabili con quelli della valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio”. 

Nel caso specifico dell’impianto impianto fotovoltaico integrato con progetto agronomico proposto presenta 

la nuova tipologia ad inseguimento solare e risulta integrato con le attività agro-naturalistiche proposte.  

Il PPTR ha elaborato un documento ad hoc “4.1_obiettivi generali e specifici dello scenario “ rispetto 

all’obiettivo n. 10 sopra evidenziato e che riguarda direttamente il progetto in esame.  

Tale documento esordisce dichiarando che “La riduzione dei consumi da un lato e la produzione di energia 

rinnovabile dall’altro sono i principali obiettivi della Pianificazione energetica regionale (PEAR) che il PPTR 

assume per orientare le azioni verso un adeguamento ed un potenziamento dell’infrastruttura energetica 

che punti anche a definire standard di qualità territoriale e paesaggistica”. E’ necessario ripensare una città 

ed un territorio a basso consumo, ma anche ad alto potenziale produttivo che favorisca l’ipotesi di un 

decentramento del sistema di approvvigionamento energetico in linea con le politiche internazionali. [...] 

Dall’osservazione dell’atlante eolico e delle mappe di irraggiamento solare emergono considerevoli 

potenzialità per lo sfruttamento di energie rinnovabili. Inoltre la dimensione della produzione olivicola e 

vinicola rivela una notevole potenzialità di recupero energetico dalle potature. [...] 

Ad oggi la Puglia produce più energia di quanto ne consumi; è quindi necessario orientare la produzione di 

energia e l’eventuale formazione di nuovi distretti energetici verso uno sviluppo compatibile con il territorio e 

con il paesaggio; pensare all’energia anche come tema centrale di un processo di riqualificazione della città, 

come occasione per convertire risorse nel miglioramento delle aree produttive, delle periferie, della campagna 

urbanizzata creando le giuste sinergie tra crescita del settore energetico, valorizzazione del paesaggi e 

salvaguardia dei suoi caratteri identitari. [...] 

Il PPTR propone di favorire l’uso integrato delle FER sul territorio, promuovendo i mix energetici più 

appropriati ai caratteri paesaggistici di ciascun ambito; Rendere coerente lo sviluppo delle energie rinnovabili 

sul territorio con la qualità e l'identità dei diversi paesaggi della Puglia; 
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A tal proposito il progetto “Racale” propone un progetto agronomico per il recupero di alcune aree affette 

da xileila per la ricostruzione del paesaggio rurale tipioco della zona 

 

 

Figura 12. PPTR: Rapporto dell’impianto con i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti tutelati dal PPTR Puglia nel 

buffer di 3 km (retino rosso: Area impianto – retino verde: aree progetto agronomico) 

AMBITO PAESAGGISTICO:  Salento delle serre  

DESCRIZIONE STRUTTURALE 

Il primo tratto caratteristico della struttura geografica della provincia storica di Terra d’Otranto è quello di 

essere anzitutto un circuito di sponde, un perimetro costiero. Questo carattere originale è sottolineato in 
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tutte le descrizioni dal XVI al XVIII secolo. La configurazione esterna del Salento lungo i 232 Km di costa ionica 

– dalla foce del Bradano fino a Santa Maria di Leuca – e dei 213 Km di costa adriatica – dal Capo a Torre S. 

Leonardo – non è assolutamente omogenea. Nel versante ionico dalla foce del Bradano a Gallipoli, la costa, 

eccetto il pendio della Serra di Nardò, è bassa, piana, orlata di dune, mentre nell’ultimo tratto dal luogo 

dell’antica chiesa di S. Pietro de Samari (a sud di Nardò) a Leuca le colline si avvicinano alla costa che si solleva 

sul mare: qui le dune compaiono solo nei tratti piani in corrispondenza del casale scomparso di Suplessano e 

dell’antico porto di Ugento. Sia lungo l’Adriatico che lungo lo Ionio, in corrispondenza delle Serre Salentine, 

le sponde appaiono caratterizzate dalle morfologie tipiche del carsismo, più importanti nella costa ionica 

(alte falesie, capiventi, doline), meno evidenti nella costa adriatica piuttosto definita da fenomeni pseudo 

carsici. Una costa dunque, sia nei suoi tratti pianeggianti che nei suoi tratti scoscesi, assolutamente non 

“nutritiva”. 

L’immagine che del lungo perimetro costiero del Salento i visitatori ci hanno consegnano all’inizio dell’età 

moderna è già quella di una costa spopolata, soprattutto nelle zone basse e sabbiose, ma non ancora 

completamente insalubre.  

La progressione delle paludi avviene nel corso dell’età moderna, parallelamente al restringimento dell’antico 

mantello macchioso, la cui area dai 2.173 Km2 – superficie calcolata per la fine del Seicento in base alla 

distribuzione dei fitotoponimi – si contrae fino a ridursi all’inizio del XIX secolo alla metà e comporta una 

diffusione sempre più ampia della malaria. Alla formazione del paesaggio storico del Salento delle Serre 

hanno contribuito in particolare anche la natura geologica del suolo e la distribuzione delle acque. 

Sotto il profilo orografico il territorio è caratterizzato da bassi rilievi (max. 201 metri) distinti in tre serie 

allungate da nord-ovest a sud-est che convergonon nel promontorio di Leuca. 

Dal punto di vista geologico le Serre presentano una fisionomia peculiare, data dalla contiguità di formazioni 

calcareo-cretacee lungo le linee del rilievo con le rocce argillose e sabbiose degli avvallamenti che le solcano 

(le depressioni dette ‘valle’ di Taurisano, ‘piana’ di Alessano’). 

La varietà geologica del suolo determina un’importante idrografia sotterranea. 

Infatti i terreni tufacei e gli strati argillosi molto presenti nel Salento, anche se in zone diverse, trattengono 

le acque, come anche i terreni calcareo-marnosi (pietra leccese) permettono che si stabilisca a piccole 

profondità (10-14 metri) una falda acquifera sia pure non abbondante. 

DINAMICHE DI TRASFORMAZIONE E CRITICITÀ 

Le dinamiche di urbanizzazione contemporanee (dall’edilizia privata a quella industriale), puntando alla 

conurbazione e alla saldatura dei centri urbani e minando il carattere originale dell’insediamento di questi 

luoghi, intaccano in misura notevole i paesaggi costieri e i mosaici agricoli delle campagne, peraltro già 
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minacciati, nei loro caratteri storici, da mutamenti colturali in ragione di più spiccate convenienze 

economiche (ortofrutta, vigneto a tendone). 

FIGURE PAESAGGISTICHE: Le Serre ioniche 

DESCRIZIONE STRUTTURALE DELLA FIGURA TERRITORIALE 

Questa figura territoriale afferisce a due morfotipologie territoriali: rispettivamente indicate come I pendoli 

di mezzacosta. Distribuzione dei centri sub costieri del versante ionico meridionale lungo un sistema parallelo 

di strade che scendono verso la costa(21), e come I sistemi lineari di versante, Sistema di allineamento dei 

centri di mezza costa posti sulle serre salentine e convergenti su Santa Maria di Leuca (19). 

Il sistema morfologico che definisce la figura è dominato dal settore più emergente delle Serre: queste 

modeste dorsali tabulari strette e allungate, orientate in direzione NNW/SSE e NW/SE raggiungono infatti 

qui la quota massima di circa 200 metri s.l.m.  

Le Serre occidentali hanno in genere una maggiore evidenza morfologica rispetto a quelle orientali che sono 

meno estese ed elevate, e possiedono un profilo trasversale spesso asimmetrico, costituito da versanti 

terrazzati o, dove la pendenza è maggiore, coperti da boschi. 

A sud di Gallipoli si estendono decine di chilometri di litorale bordato per lunghi tratti da basse dune ricoperte 

di pinete e macchia mediterranea. 

Il sistema di torri costiere rappresenta anche in questo caso un importante valore patrimoniale: sono spesso 

l’unico elemento di riconoscibilità intorno al quale sono cresciute nuove marine.  

Questo sistema rappresenta anche in questa figura un grande potenziale turistico per l’osservazione del 

paesaggio costiero, in particolare delle sue relazioni con l’entroterra agricolo.  

Nel tratto costiero della figura la presenza di alcuni centri urbani anche recenti ha contribuito a determinare 

un paesaggio rurale complesso ma frammentato, conuna notevole alterazione delle strutture agrarie delle 

bonifiche. 

TRASFORMAZIONI IN ATTO E VULNERABILITÀ DELLA FIGURA TERRITORIALE 

La dispersione insediativa è una delle dinamiche che maggiormente modifica l’assetto della figura territoriale. 

Si assiste a una crescente criticità legata alla scarsa attenzione per la sicurezza idrogeologica e per la salubrità 

dell’attività umana in relazione alle capacità di carico del sistema ambientale salentino. Nel territorio della 

figura vi è una scarsa protezione degli ambienti carsici, vale a dire delle strutture tipiche della natura carsica 

delle serre, e pare indebolirsi la leggibilità del complesso delle modalità insediative che quella natura carsica 

hanno esaltato e utilizzato al meglio. 
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Nella figura si assiste alla tendenza alla saldatura dei tessuti delle reti di città, con l’espansione delle maggiori 

periferie urbane e l’occupazione degli spazi interclusi della campagna urbanizzata, e la conseguente 

degradazione degli spazi aperti e interclusi. 

L’abbandono delle tecniche colturali tradizionali a favore di altre più redditizie comporta spesso un 

impoverimento del paesaggio rurale, soprattutto nel caso della sostituzione della coltivazione della vite ad 

alberello con quella a tendone. Si assiste inoltre all’indebolimento della leggibilità dell’armatura insediativa 

di lunga durata, a causa del peso e della articolazione dei recenti interventi sul sistema infrastrutturale.  

Emerge il degrado e l’abbandono dei sistemi di ville, masserie, casini, pagghiare, muri a secco, testimoni delle 

relazioni tra città e contado e della pluralità delle forme dell’insediamento extraurbano nel Salento 

Meridionale, particolarmente denso ad esempio nei territori di Alliste e del Capo di Leuca.  

OBIETTIVI DI QUALITA’ PAESAGGISTICA  

Di seguito si propone una verifica di compatibilità degli Obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale per 

l’Ambito 11 “Salento delle Serreai sensi dell’art. 37 delle NTA del PPTR, a partire dagli obiettivi di Piano per 

quanto riguarda gli aspetti connessi alle energie rinnovabili e, di conseguenza, al progetto in esame. Rispetto 

agli obiettivi/Indirizzi/Direttive indicati dal Piano è stata effettuata una verifica di coerenza pertinenti con il 

progetto in esame, attraverso la seguente classificazione: 

- verde: la proposta risulta pienamente coerente; 

- giallo: la proposta risulta parzialmente coerente; 

- rosso: la proposta risulta non coerente. 

- bianco:  la proposta  non risulta di interesse. 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

 

A.1 Struttura e componenti Idro-Geo-Morfologiche 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 

bacini idrografici; 

1.1 Progettare una strategia regionale 

dell’acqua intersettoriale, integrata e a 

valenza paesaggistica; 

1.3 Garantire la sicurezza 

idrogeomorfologica del territorio, tutelando le 

specificità degli assetti naturali; 

1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura 

meno idroesigente. 

-     salvaguardare gli equilibri idrici dei bacini 

carsici endoreici al fine di garantire la ricarica della 

falda idrica sotterranea e preservarne la qualità; 

- individuano e valorizzano naturalisticamente le aree di recapito finale di bacino 

endoreico; 

- individuano e tutelano le manifestazioni carsiche epigee e ipogee, con 

riferimento particolare alle doline e agli inghiottitoi carsici; 

- prevedono misure atte ad impedire l’impermeabilizzazione dei suoli 

privilegiando l’uso agricolo estensivo, e a contrastare l’artificializzazione dei 

recapiti finali (vore e inghiottitoi) e il loro uso improprio come ricettori delle 

acque reflue urbane; 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 

bacini idrografici; 

1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura 

meno idroesigente; 

1.5 Innovare in senso ecologico il ciclo 

locale dell’acqua. 

- garantire l’efficienza del reticolo idrografico 

drenante dei corsi d’acqua e dei canali di bonifica; 

- assicurano adeguati interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del 

reticolo idrografico finalizzati a incrementarne la funzionalità idraulica; 

- assicurano la continuità idraulica impedendo l’occupazione delle aree di 

deflusso anche periodico delle acque; 

- riducono l’artificializzazione dei corsi d’acqua; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

- realizzano le opere di difesa del suolo e di contenimento dei fenomeni di 

esondazione a basso impatto ambientale ricorrendo a tecniche di ingegneria 

naturalistica; 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 

bacini idrografici; 

1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura 

meno idroesigente; 

1.5 Innovare in senso ecologico il ciclo 

locale dell’acqua.. 

- promuovere tecniche tradizionali e innovative per 

l’uso efficiente e sostenibile della risorsa idrica; 

- individuano i manufatti in pietra legati alla gestione tradizionale della risorsa 

idrica (cisterne, pozzi, canali) al fine di garantirne la tutela e la funzionalità; 

- incentivano il recupero delle tradizionali tecniche di aridocoltura, di raccolta 

dell’acqua piovana e riuso delle acque; 

- incentivano un’agricoltura costiera multifunzionale a basso impatto sulla 

qualità idrologica degli acquiferi e poco idroesigente; 

- incentivano nelle nuove urbanizzazioni la realizzazione di cisterne di raccolta 

dell’acqua piovana, della relativa rete di distribuzione e dei conseguenti punti di 

presa per il successivo utilizzo nella rete duale; 

- limitano i prelievi idrici in aree sensibili ai fenomeni di salinizzazione; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 

bacini idrografici; 

9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi 

costieri. 

- tutelare gli equilibri morfodinamici degli ambienti 

costieri dai fenomeni erosivi; 

- individuano cartograficamente le dune costiere da tutelare integralmente e da 

sottoporre a rinaturalizzazione; 

- individuano cartograficamente le aree umide costiere, le sorgenti carsiche e le 

foci fluviali da tutelare e rinaturalizzazione anche attraverso l’istituzione di aree 

naturali protette; 

- prevedono una specifica valutazione della compatibilità delle nuove 

costruzioni in rapporto alle dinamiche geomorfologiche e meteo marine; 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 

bacini idrografici; 

9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi 

costieri. 

- salvaguardare le falesie costiere da interventi di 

artificializzazione e occupazione; 

- tutelano le falesie costiere anche attraverso l’istituzione di aree naturali 

protette; 

- favoriscono l’uso di tecniche a basso impatto ambientale e tali da non alterare 

gli equilibri sedimentologici litoranei negli interventi per il contenimento delle 

forme di erosione costiera e di dissesto della falesia; 

- prevedono misure atte a impedire l’occupazione antropica delle falesie, per 

limitare il rischio indotto dall’instabilità dei costoni rocciosi; 

9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi 

costieri; 

9.2 Il mare come grande parco pubblico. 

- tutelare le aree demaniali costiere dagli usi 

incongrui e dall’abusivismo; 

- promuovono la diffusione della conoscenza del paesaggio delle aree 

demaniali costiere al fine di incrementare la consapevolezza sociale dei suoi 

valori e limitare le alterazioni; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 

bacini idrografici. 

- recuperare e riqualificare le aree estrattive 

dismesse. 

- promuovono opere di riqualificazione ambientale delle aree estrattive 

dismesse; 

- evitano l’apertura di nuovi fronti di cava nei versanti più esposti delle serre. 

A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali 

2. Migliorare la qualità ambientale del 

territorio; 

2.2 Aumentare la connettività e la 

biodiversità del sistema ambientale 

regionale; 

2.7 Contrastare il consumo di suoli agricoli e 

naturali a fini infrastrutturali ed edilizi. 

- salvaguardare e migliorare la funzionalità 

ecologica; 

- approfondiscono il livello di conoscenza delle componenti della Rete ecologica 

della biodiversità e ne definiscono specificazioni progettuali e normative al fine 

della sua implementazione; 

- incentivano la realizzazione del Progetto territoriale per il paesaggio regionale 

Rete ecologica polivalente; 

- evitano trasformazioni che compromettano la funzionalità della rete ecologica 

per la Biodiversità; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 

bacini idrografici; 

2. Migliorare la qualità ambientale del 

territorio; 

2.3 Valorizzare i corsi d’acqua come corridoi 

ecologici multifunzionali. 

- valorizzare o ripristinare la funzionalità ecologica 

delle zone umide e dei corsi d’acqua temporanei 

salentini; 

- individuano anche cartograficamente le aree di pertinenza fluviale ai fini di una 

riconnessione e rinaturalizzazione attraverso tecniche di ingegneria 

naturalistica; 

- prevedono misure atte ad impedire l’occupazione o l’ artificializzazione delle 

aree umide e della foce dei corsi d’acqua; 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 

bacini idrografici; 

9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi 

costieri. 

- salvaguardare i valori ambientali delle aree di 

bonifica presenti lungo la costa attraverso la 

riqualificazione in chiave naturalistica delle reti dei 

canali; 

- individuano anche cartograficamente il reticolo dei canali della bonifica al fine 

di tutelarlo integralmente da fenomeni di semplificazione o artificializzazione; 

- prevedono interventi di valorizzazione e riqualificazione naturalistica delle 

sponde e dei canali della rete di bonifica idraulica. 

2. Migliorare la qualità ambientale del 

territorio; 

2.4 Elevare il gradiente ecologico degli agro 

ecosistemi. 

- tutelare gli ambienti occupati da formazioni 

naturali e seminaturali; 

- incentivano l’estensione, il miglioramento e la corretta gestione delle superfici 

a pascolo roccioso; 

- prevedono misure atte a tutelare la conservazione dei lembi di naturalità 

costituiti da boschi, cespuglieti e arbusteti; 

- prevedono misure atte a conservare e valorizzare gli elementi della rete 

ecologica minore dell’agropaesaggio quali muretti a secco, siepi, filari; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi 

costieri. 

- salvaguardare l’ecosistema costituito dalla 

successione spiaggia, duna, macchia aree umide. 

-- prevedono misure atte ad impedire l’occupazione delle aree dunali da parte di 

strutture connesse al turismo balneare. 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali 

storici; 

4.1 Valorizzare i caratteri peculiari dei 

paesaggi rurali storici. 

- salvaguardare l’integrità delle trame e dei mosaici 

colturali dei territori rurali di interesse paesaggistico 

che caratterizzano l’ambito, con particolare 

riguardo a (i) i paesaggi dell’oliveto delle serre, (ii) 

gli uliveti del Bosco del Belvedere, (iii) i paesaggi 

del mosaico costituito dalla consociazione tra 

vigneto, oliveto, seminativo e pascolo roccioso 

tipico delle serre orientali; 

- riconoscono e perimetrano nei propri strumenti di pianificazione, i paesaggi 

rurali descritti e individuano gli elementi costitutivi al fine di tutelarne l’integrità, 

con particolare riferimento alle opere di rilevante trasformazione territoriale, 

quali i fotovoltaici al suolo che occupano grandi superfici; 

- incentivano la conservazione dei beni diffusi del paesaggio rurale quali le 

architetture minori in pietra e i muretti a secco; 

- incentivano le produzioni tipiche e le cultivar storiche presenti; 

- prevedono strumenti di valutazione e di controllo del corretto inserimento nel 

paesaggio rurale dei progetti infrastrutturali, nel rispetto della giacitura della 

maglia agricola caratterizzante, e della continuità dei tracciati 

dell’infrastrutturazione antica; 

- limitano ogni ulteriore edificazione nel territorio rurale che non sia finalizzata a 

manufatti destinati alle attività agricole; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

5.Valorizzare il patrimonio identitario-

culturale-insediativo; 

5.1 Riconoscere e valorizzare i beni culturali 

come sistemi territoriali integrati; 

5.2 Promuovere il recupero delle masserie, 

dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a 

secco. 

- tutelare e promuovere il recupero della fitta rete di 

beni diffusi e delle emergenze architettoniche nel 

loro contesto; 

- individuano anche cartograficamente i manufatti edilizi tradizionali del 

paesaggio rurale (ville, masserie, limitoni e parieti grossi per segnare i confini di 

antichi possedimenti feudali; “spase” e “lettiere” per essiccare i fichi; “lamie” e 

“paiare” come ripari temporanei o depositi per attrezzi; neviere per ghiaccio, 

apiari per miele e cera, aie per il grano, trappeti, forni per il pane, palmenti per il 

vino, torri colombaie e giardini chiusi per l’allevamento di colombi e la 

coltivazione di frutta) e in genere i manufatti in pietra a secco, inclusi i muri di 

partitura delle proprietà, al fine di garantirne la tutela; 

- promuovono azioni di salvaguardia e tutela dell’integrità dei caratteri 

morfologici e funzionali dell’edilizia rurale con particolare riguardo alla leggibilità 

del rapporto originario tra i manufatti e la rispettiva area di pertinenza; 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali 

storici.  

9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi 

costieri della Puglia; 

9.1 Salvaguardare l’alternanza storica di 

spazi inedificati ed edificati lungo la costa 

pugliese. 

- tutelare e valorizzare le aree agricole residuali 

della costa ionica al fine di conservare dei varchi 

all’interno della fascia urbanizzata; 

- riconoscono e individuano, anche cartograficamente, le aree agricole residuali 

lungo le coste al fine di preservarle da nuove edificazioni; 

- incentivano l’adozione di misure agroambientali all’interno delle aree agricole 

residuali al fine di garantirne la conservazione; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali 

storici. 

5. Valorizzare il patrimonio identitario-

culturale-insediativo. 

5.4 Riqualificare i beni culturali e 

paesaggistici inglobati nelle urbanizzazioni 

recenti come nodi di qualificazione della città 

contemporanea 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 

urbanizzazioni contemporanee. 

- valorizzare la funzione produttiva delle aree 

agricole periurbane. 

- individuano e valorizzano il patrimonio rurale e monumentale presente nelle 

aree periurbane inserendolo come potenziale delle aree periferiche e 

integrandolo alle attività urbane; 

- incentivano la multifunzionalità delle aree agricole periurbane previste dal 

Progetto territoriale per il paesaggio regionale Patto città-campagna; 

- limitano la proliferazione dell’insediamento nelle aree rurali. 

A.3 Struttura e componenti antropiche e storico – culturali 

A.3.2 Componenti dei paesaggi rurali 

3. Valorizzare i paesaggi e le figure 

territoriali di lunga durata. 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 

culturale-insediativo. 

- tutelare e valorizzare le specificità e i caratteri 

identitari dei centri storici e dei sistemi insediativi 

storici e il riconoscimento delle invarianti 

morfotipologiche urbane e territoriali così come 

descritti nella sezione B; 

- prevedono la riqualificazione dei fronti urbani dei centri delle serre salentine 

con il mantenimento delle relazioni qualificanti (fisiche, ambientali, visive) tra 

insediamento e spazio rurale storico; 

- salvaguardano la mixité funzionale e sociale dei centri storici con particolare 

attenzione alla valorizzazione delle tradizioni produttive artigianali; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 

urbanizzazioni contemporanee. 

- tutelano i manufatti storici e gli spazi aperti agricoli relittuali inglobati nei 

recenti processi di edificazione; 

- salvaguardano i varchi inedificati lungo gli assi stradali (in particolare lungo la 

strada che lambisce il Bosco del Belvedere) 

- evitano la costruzione di nuove infrastrutture che alterino la struttura 

fortemente orizzontale e poco differenziata gerarchicamente della rete 

infrastrutturale salentina; 

- evitano lo sfrangiamento a valle dei centri che si sviluppano lungo le serre, e 

prevedono eventuali espansioni urbane in coerenza con la struttura 

geomorfologica che li ha condizionati storicamente; 

- contrastano l’insorgenza di espansioni abitative in discontinuità con i tessuti 

urbani preesistenti, e favoriscono progetti di recupero paesaggistico dei margini 

urbani; 

-  salvaguardano le relazioni visive e funzionali tra i centri allineati lungo le serre 

e le marine costiere corrispondenti, evitando trasformazioni territoriali (ad 

esempio nuove infrastrutture) che compromettano o alterino queste relazioni; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 

culturale-insediativo. 

- salvaguardare la riconoscibilità dei margini tra 

città ecampagna in particolare nei centri di piccolo 

e medio rango situati ai bordi della depressione 

carsica a corona del bosco del Belvedere; 

- evitano la dispersione insediativa lungo le infrastrutture radiali in uscita dai 

centri urbani, in particolare lungo la viabilità che lambisce o attraversa il Bosco 

del Belvedere; 

4.4 Valorizzare l’edilizia e manufatti rurali 

tradizionali anche in chiave di ospitalità 

agrituristica; 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 

culturale-insediativo; 

5.2 Promuovere il recupero delle masserie, 

dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a 

secco; 

8. Progettare la fruizione lenta dei paesaggi; 

9.5 Dare profondita’ al turismo costiero, 

creando sinergie con l’entroterra. 

- valorizzare le relazioni tra costa e interno anche 

attraverso nuove forme di accoglienza turistica; 

- valorizzano la serie di strade penetranti parallele interno-costa (pendoli) che 

collegano i centri insediativi maggiori, allineati nell’entroterra, con le marine 

costiere corrispondenti, e in generale i collegamenti tra i centri costieri e i centri 

interni, al fine di integrare i vari settori del turismo (balneare, d’arte, storico-

culturale, naturalistico, rurale, enogastronomico) in coerenza con le indicazioni 

del Progetto territoriale per il paesaggio regionale del PPTR Sistema 

infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi territoriali per la fruizione dei beni 

patrimoniali. 

- promuovono la realizzazione di reti di alberghi diffusi, anche attraverso il 

recupero del patrimonio edilizio rurale esistente (come masserie e poderi della 

Riforma Agraria); 

- valorizzano la fitta rete di centri storici dell’entroterra, in particolare i centri che 

orbitano attorno al Bosco del Belvedere, e incoraggiano anche forme di 

ospitalità diffusa come alternativa alla realizzazione di seconde case; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 

urbanizzazioni contemporanee. 

6.3 Definire i margini urbani e i confini 

dell’urbanizzazione; 

6.4 Contenere i perimetri urbani da nuove 

espansioni edilizie e promuovere politiche 

per contrastare il consumo di suolo; 

6.5 Promuovere la riqualificazione, la 

ricostruzione, e il recupero del patrimonio 

edilizio esistente; 

6.6 Promuovere la riqualificazione delle 

urbanizzazioni periferiche; 

6.7 Riqualificare gli spazi aperti periurbani 

e/o interclusi; 

6.8 Potenziare la multifunzionalità delle aree 

agricole periurbane. 

- potenziare le relazioni paesaggistiche, ambientali, 

funzionali tra città e campagna riqualificando gli 

spazi aperti periurbani e interclusi (campagna del 

ristretto) 

- specificano, anche cartograficamente, gli spazi aperti interclusi dai tessuti 

edilizi urbani e gli spazi aperti periurbani; 

- ridefiniscono i margini urbani attraverso il recupero della forma compiuta dei 

fronti urbani verso lo spazio agricolo; 

- potenziano il rapporto ambientale, alimentare, fruitivo, ricreativo, fra città e 

campagna ai diversi livelli territoriali anche attraverso la realizzazione di parchi 

agricoli a carattere multifunzionale, in coerenza con quanto indicato dal 

Progetto territoriale per il paesaggio regionale Patto città/campagna; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali 

storici. 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 

culturaleinsediativo. 

4.1; 4.5; 

- riqualificare e restaurare i paesaggi della Riforma 

Agraria valorizzando il rapporto degli stessi con le 

aree agricole contermini; 

- individuano, anche cartograficamente, gli elementi della Riforma (edifici, 

manufatti, infrastrutture, sistemazioni e partizioni rurali) ai fini di garantirne la 

tutela; 

- evitano la proliferazione di edificazioni che snaturano il rapporto tra edificato e 

spazio agricolo caratteristico delle modalità insediative della Riforma; 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali 

storici; 

4.1 Valorizzare i caratteri peculiari dei 

paesaggi ruralistorici; 

4.5 Salvaguardare gli spazi rurali e le attività 

agricole; 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 

culturaleinsediativo. 

- Tutelare e valorizzare il patrimonio di beni 

culturali nei contesti di valore agro-ambientale; 

- individuano, anche cartograficamente, e tutelano le testimonianze insediative 

della cultura idraulica legata al carsismo (come gli antichi manufatti per la 

captazione dell’acqua in corrispondenza di vore e inghiottitoi); 

- favoriscono la realizzazione dei progetti di fruizione dei contesti topografici 

stratificati (CTS) presenti sul territorio dell’ambito, in coerenza con le indicazioni 

dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR Sistema 

infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi territoriali per la fruizione dei beni 

patrimoniali. 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 

urbanizzazioni contemporanee 

- promuovere e incentivare la riqualificazione 

ecologica, paesaggistica, urbana e architettonica 

degli insediamenti costieri salentini a 

specializzazione turistico balneare, e in genere i 

tessuti edilizi a specializzazione turistica e ricettiva; 

- promuovono la riqualificazione delle forme diffuse dell’insediamento costiero 

che hanno alterato lunghi litorali marini e pinete costiere e che hanno modificato 

le connotazioni locali dei centri salenti costieri e sub-costieri. 

- salvaguardano e valorizzano anche a fini di fruizione costiera il sistema delle 

torri e dei fari che si sviluppano lungo la strada costiera SS 173 (come ad 

esempio Otranto, Leuca, Punta Palascìa); 

- tutelano il sistema delle ville per villeggiatura estiva fin de siècle di Leuca, 

Tricase, Castro, Santa Cesarea Terme e Marina di Novaglie; 

- promuovono il miglioramento dell’efficienza ecologica dei tessuti edilizi a 

specializzazione turistica e delle piattaforme residenziali-turistico-ricettive 

presenti lungo il litorale dell’ambito; 

- salvaguardano i caratteri di naturalità della fascia costiera e riqualificano le 

aree edificate più critiche in prossimità della costa, caratterizzate dalla 

concentrazione di edilizia residenziale estiva e dalla proliferazione di 

insediamenti turistici; 

- individuano, anche cartograficamente, le urbanizzazioni paesaggisticamente 

improprie e abusive e ne mitigano gli impatti anche attraverso delocalizzazione 

tramite apposite modalità perequative; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 

urbanizzazioni contemporanee 

- riqualificare le aree periferiche dei centri urbani 

dal punto di vista paesaggistico, ecologico, 

urbanistico edilizio ed energetico 

- promuovono interventi di rigenerazione urbana che puntino ad elevare la 

qualità ambientale dei quartieri periferici attraverso: il risanamento del 

patrimonio edilizio e degli spazi pubblici, la riorganizzazione dell’assetto 

urbanistico , il risparmio dell’uso delle risorse naturali, in particolare del suolo, 

dell’energia e dell’acqua, il riuso delle aree dismesse, la previsione di percorsi 

per la mobilità ciclabile e di aree pedonali, la ripermeabilizzazione del suolo 

urbano affidata alla diffusione di infrastrutture ecologiche. 

- promuovono e incentivano per le nuove edificazioni e per le ristrutturazioni 

l’uso di tecniche di bioarchitettura finalizzate al risparmio energetico. 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 

urbanizzazioni contemporanee; 

11. Garantire la qualità territoriale e 

paesaggistica nella riqualificazione, riuso e 

nuova realizzazione delle attività produttive e 

delle infrastrutture. 

- riqualificare le aree produttive dal punto di vista 

paesaggistico, ecologico, urbanistico edilizio ed 

energetico; 

- individuano, anche cartograficamente, le aree produttive da trasformare 

prioritariamente in APPEA (Aree Produttive Paesaggisticamente e 

Ecologicamente Attrezzate) secondo quanto delineato dalle Linee guida sulla 

progettazione e gestione di aree produttive paesisticamente e ecologicamente 

attrezzate; 

- promuovono la riqualificazione delle aree produttive e commerciali di tipo 

lineare attraverso progetti volti a ridurre l’impatto visivo, migliorare la qualità 

paesaggistica ed architettonica, rompere la continuità lineare dell’edificato e 

valorizzare il rapporto con le aree agricole contermini. 

A.3.3 le componenti visivo percettive 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

3. Salvaguardare e Valorizzare i paesaggi e 

le figure territoriali di lunga durata. 

- salvaguardare e valorizzare le componenti delle 

figure territoriali dell’ambito descritte nella sezione 

B.2 della scheda, in coerenza con le relative 

Regole di riproducibilità (sezione B.2.3.x); 

- impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti residenziali 

turistici e produttivi, nuove infrastrutture, rimboschimenti, impianti tecnologici e 

di produzione energetica) che alterino o compromettano le componenti e le 

relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche ed ecologiche che 

caratterizzano la struttura delle figure territoriali; 

- individuano gli elementi detrattori che alterano o interferiscono con le 

componenti descritte nella sezione B.2 della scheda, compromettendo l’integrità 

e la coerenza delle relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche, 

ecologiche, e ne mitigano gli impatti; 

7. Valorizzare la struttura estetico-percettiva 

dei paesaggi della Puglia; 

7.1 Salvaguardare i grandi scenari, gli 

orizzonti persistentie le visuali panoramiche 

caratterizzanti l’immagine della Puglia. 

- salvaguardare e valorizzare gli orizzonti 

persistenti dell’ambito (come ad esempio le serre e 

gli orli di terrazzo), con particolare attenzione a 

quelli individuati dal PPTR (vedi sezione A.3.6 

della scheda); 

- individuano cartograficamente ulteriori orizzonti persistenti che rappresentino 

riferimenti visivi significativi nell’attraversamento dei paesaggi dell’ambito al fine 

di garantirne la tutela; 

- impediscono le trasformazioni territoriali che alterino il profilo degli orizzonti 

persistenti o interferiscano con i quadri delle visuali panoramiche; 

7. Valorizzare la struttura estetico-percettiva 

dei paesaggi della Puglia; 

- salvaguardare le visuali panoramiche di rilevante 

valore paesaggistico, caratterizzate da particolari 

valenze ambientali, naturalistiche e storico 

culturali, e da contesti rurali di particolare valore 

testimoniale; 

- individuano cartograficamente le visuali di rilevante valore paesaggistico che 

caratterizzano l’identità dell’ambito, al fine di garantirne la tutela e la 

valorizzazione; 



 CASSIOPEA RINNOVABILI S.r.l. - Con sede legale a Milano (MI) 
Largo Augusto 3 – 20122 – C.F. e P.IVA 11608260961 

Pagina 62 di 121 

 
Progetto per la realizzazione di un impianto fotovoltaico, della potenza di picco pari a 18,04 MWp sito nel Comune di Racale (LE) e delle relative opere 
connesse alla CP RACALE di e-distribuzione, integrato con progetto agronomico di espianto e reimpianto di uliveti affetti da “Xilella fastidiosa” su 
terreni nei Comuni di Racale e Alliste (LE). 

 

    

Protocollo: WX6U5Q7_RelPaesaggistica  

Data emissione: 2022 

Committente: CASSIOPEA RINNOVABILI Srl 

N° commessa: 2022-05- WX6U5Q7 

File: RelazionePaesaggistica 

 

Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

7.1 Salvaguardare i grandi scenari, gli 

orizzonti persistentie le visuali panoramiche 

caratterizzanti l’immagine della Puglia. 

- impediscono le trasformazioni territoriali che interferiscano con i quadri delle 

visuali panoramiche o comunque compromettano le particolari valenze 

ambientali storico culturali che le caratterizzano; 

7. Valorizzare la struttura estetico-percettiva 

dei paesaggi della Puglia; 

7.1 Salvaguardare i grandi scenari, gli 

orizzonti persistentie le visuali panoramiche 

caratterizzanti l’immagine della Puglia. 

- valorizzare i grandi scenari e le visuali 

panoramiche come risorsa per la promozione, 

anche economica, dell’ambito, per la fruizione 

culturale-paesaggistica e l’aggregazione sociale; 

- incentivano azioni di conoscenza e comunicazione, anche attraverso la 

produzione di specifiche rappresentazioni dei valori paesaggistici descritti nella 

sezione B.2.; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

7. Valorizzare la struttura estetico-percettiva 

dei paesaggi della Puglia; 

7.2 Salvaguardare i punti panoramici e le 

visuali panoramiche (bacini visuali, fulcri 

visivi); 

5.1 Riconoscere e valorizzare i beni culturali 

come sistemi territoriali integrati. 

- salvaguardare, riqualificare e valorizzare i punti 

panoramici posti in corrispondenza dei nuclei 

insediativi principali, dei castelli e di qualsiasi altro 

bene architettonico e culturale posto in posizione 

orografica privilegiata, dal quale sia possibile 

cogliere visuali panoramiche di insieme dei 

paesaggi identificativi delle figure territoriali 

dell’ambito, nonché i punti panoramici posti in 

corrispondenza dei terrazzi naturali accessibili 

tramite la rete viaria o i percorsi e sentieri ciclo-

pedonali. Con particolare riferimento alle 

componenti elencate nella sezione A.3.6 della 

scheda; 

- verificano i punti panoramici potenziali indicati dal PPTR ed individuano 

cartograficamente gli altri siti naturali o antropico-culturali da cui è possibile 

cogliere visuali panoramiche di insieme delle “figure territoriali”, così come 

descritte nella Sezione B delle schede, al fine promuovere la fruizione 

paesaggistica dell’ambito; 

- individuano i coni visuali corrispondenti ai punti panoramici e le aree di visuale 

in essi ricadenti al fine di garantirne la tutela; 

- impediscono modifiche allo stato dei luoghi che interferiscano con i coni visuali 

formati dal punto di vista e dalle linee di sviluppo del panorama; 

- riducono gli ostacoli che impediscano l’accesso al belvedere o ne 

compromettano il campo di percezione visiva e definiscono le misure 

necessarie a migliorarne l’accessibilità; 

- individuano gli elementi detrattori che interferiscono con i coni visuali e 

stabiliscono le azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico dei 

luoghi e per il miglioramento della percezione visiva dagli stessi; 

- promuovono i punti panoramici come risorsa per la fruizione paesaggistica 

dell’ambito in quanto punti di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali 

e alle bellezze panoramiche in coerenza con le indicazioni del Progetto 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

territoriale per il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la 

Mobilità dolce e Sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali. 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 

culturale insediativo; 

5.6 Riqualificare e recuperare l’uso delle 

infrastrutture storiche (strade, ferrovie, 

sentieri, tratturi); 

- salvaguardare, riqualificare e valorizzare i 

percorsi, le strade e le ferrovie dai quali è possibile 

percepire visuali significative dell’ambito. Con 

particolare riferimento alle componenti elencate 

nella sezione A.3.6 della scheda; 

- implementano l’elenco delle le strade panoramiche indicate dal PPTR 

(Progetto territoriale per il paesaggio regionale del PPTR Sistema 

infrastrutturale per la Mobilità dolce) e individuano cartograficamente le altre 

strade da cui è possibile cogliere visuali di insieme delle figure territoriali 

dell’ambito; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

7. Valorizzare la struttura estetico-percettiva 

dei paesaggi della Puglia; 

7.3 Salvaguardare e valorizzare le strade, le 

ferrovie e i percorsi panoramici e di interesse 

paesistico ambientale. 

- individuano fasce di rispetto a tutela della fruibilità visiva dei paesaggi 

attraversati e impediscono le trasformazioni territoriali lungo i margini stradali 

che compromettano le visuali panoramiche; 

- definiscono i criteri per la realizzazione delle opere di corredo alle 

infrastrutture per la mobilità (aree di sosta attrezzate, segnaletica e 

cartellonistica, barriere acustiche) in funzione della limitazione degli impatti sui 

quadri paesaggistici; 

- indicano gli elementi detrattori che interferiscono con le visuali panoramiche e 

stabiliscono le azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico 

della strada; 

- valorizzano le strade panoramiche come risorsa per la fruizione paesaggistica 

dell’ambito in quanto canali di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali 

e alle bellezze panoramiche, in coerenza con le indicazioni del Progetto 

territoriale per il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la 

Mobilità dolce; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  

e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 

programmi di competenza, nonché i soggetti 

privati nei piani e nei progetti che comportino 

opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 

nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 

culturale-insediativo; 

5.5 Recuperare la percettibilità e 

l’accessibilità monumentale alle città 

storiche; 

7. Valorizzare la struttura estetico-percettiva 

dei paesaggi della Puglia; 

7.4 Salvaguardare e riqualificare i viali storici 

di accesso alla città; 

11. Garantire la qualità territoriale e 

paesaggistica nella riqualificazione, riuso e 

nuova realizzazione delle attività produttive e 

delle infrastrutture. 

- salvaguardare, riqualificare e valorizzare gli assi 

storici di accesso alla città e le corrispettive visuali 

verso le porte urbane. 

- individuano i viali storici di accesso alle città, al fine di garantirne la tutela e 

ripristinare dove possibile le condizioni originarie di continuità visiva verso il 

fronte urbano 

- impediscono interventi lungo gli assi di accesso storici che compromettano, 

riducendola o alterandola, la relazione visuale prospettica del fronte urbano; 

evitando la formazione di barriere e gli effetti di discontinuità. 

- impediscono interventi che alterino lo skyline urbano o che interferiscano con 

le relazioni visuali tra asse di ingresso e fulcri visivi urbani; 

- attuano misure di riqualificazione dei margini lungo i viali storici di accesso alle 

città attraverso la regolamentazione unitaria dei manufatti che definiscono i 

fronti stradali e dell’arredo urbano; 

- prevedono misure di tutela degli elementi presenti lungo i viali storici di 

accesso che rappresentano quinte visive di pregio (filari alberati, ville 

periurbane). 

 

 



 CASSIOPEA RINNOVABILI S.r.l. - Con sede legale a Milano (MI) 
Largo Augusto 3 – 20122 – C.F. e P.IVA 11608260961 

Pagina 67 di 121 

 
Progetto per la realizzazione di un impianto fotovoltaico, della potenza di picco pari a 18,04 MWp sito nel Comune di Racale (LE) e delle relative opere 
connesse alla CP RACALE di e-distribuzione, integrato con progetto agronomico di espianto e reimpianto di uliveti affetti da “Xilella fastidiosa” su 
terreni nei Comuni di Racale e Alliste (LE). 

 

    

Protocollo: WX6U5Q7_RelPaesaggistica  

Data emissione: 2022 

Committente: CASSIOPEA RINNOVABILI Srl 

N° commessa: 2022-05- WX6U5Q7 

File: RelazionePaesaggistica 

 

Con riferimento alla precedente tabella, il progetto risulta coerente con gli obiettivi paesaggistici specifici per 

l’Ambito Salento delle Serre pertinenti con l’iniziativa stessa, in quanto è un progetto caratterizzato due linee 

di intervento: 

- L’impianto fotovoltaico: localizzato in aree storicamente avvicendate da seminativi non 

irrigui e caratterizzato da strutture molto basse facilmente rimuovibili e che non alterano la 

morfologia e la rete idrica superficiale esistente; che incrementano biodiversità; non 

frammenta il mosaico coltivo esistente, ovvero non crea delle aree relittuali.  

- Progetto agronomico: localizzato in aree caratterizzatte da olivi affetti da xiliela e su cui si 

prevedono attività di espianto e reimpianto  con il medesimo sesto insediativo al fine della 

ricostruzione del mosaico orboreo esistente ante malattia. 

In particolare presenta:  

a) Compatibilità con il  progetto di valorizzazione e riqualificazione dei paesaggi agrari della Puglia, 

(Patto Città Campagna - uno dei 5 progetti territoriali), il PPTR pone il raggiungimento degli obiettivi 

attraverso specifiche azioni e progetti come  la territorializzazione degli incentivi della PAC e del PSR 

per la valorizzazione del paesaggio agrario al fine di trovare sinergie e rafforzamento tra politiche 

rurali e politiche di settore (rischio idrogeologico e conservazione della riserva idrica, energie 

rinnovabili, etc.) sui temi della salvaguardia ambientale (inquinamento falde sotterranee da Nitrati) 

e delle risorse rinnovabili (conservazione della biodiversità, reti ecologiche e connettività ambientale, 

etc.). 

b) Innovazione e ridisegno del paesaggio del contesto inteso come risultato delle azioni di fattori 

naturali ed umani, ovvero come forma che l’uomo nel corso ed ai fini delle sue attività produttive 

agricole coscientemente e sistematicamente imprime al paesaggio naturale. - Emilio Sereni - Storia 

del paesaggio agrario italiano Laterza 1961 

c) grid parity senza incentivi statali ma vendita dell’energia sul mercato ed innovazione produttiva e 

gestionale dell’impianto fotovoltaico più flessibile ed adattabile alle esigenze dell’agricoltura 

integrata;    

d) produzione agricola integrata con la produzione di energia, attraverso un progetto agronomico 

integrato al fine di  sostenere la  mitigazione paesaggistica 

e) produzione agricola programmata con le “economie di scala” e di dimensioni tali da essere 

fortemente competitivi nel mercato globale  
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f) Miglioramento della biodiversità sia della vegetazione floristica che di gruppi di insetti come 

farfalle e bombi. 

SISTEMA DELLE TUTELE 

Il PPTR ha condotto, ai sensi dell’art. 143 co.1 lett. b) e c) del d.lgs. 42/2004 la ricognizione sistematica delle 

aree sottoposte a tutela paesaggistica, nonché l’individuazione di ulteriori contesti che il Piano intende 

sottoporre a tutela paesaggistica. L’insieme dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti paesaggistici è 

organizzato in tre strutture, a loro volta articolate nelle componenti:  

6.1. Struttura idrogeomorfologica;  

6.1.1 Componenti idrologiche;  

6.1.2 Componenti geomorfologiche; 

6.2. Struttura ecosiStemica e ambientale;  

6.2.1 Componenti botanico-vegetazionali;  

6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici;  

6.3. Struttura antropica e storico-culturale;  

6.3.1 Componenti culturali e insediative;  

6.3.2 Componenti dei valori percettivi. 

Si analizzano di seguito le tre strutture, riportando in sintesi la coerenza del progetto, i relativi articoli delle 

Norme Tecniche di Piano e gli estratti delle tavolette da 01 a 06 dell’Allegato al presente documento, nelle 

quali è stato inserito il progetto. 

INDIRIZZI E DIRETTIVE DI TUTELA DEL PPTR 

Ai sensi dell'art. 89 co.1 punto b2) delle Norme Tecniche di Attuazione del PPTR vigente in Regione Puglia, 

sono considerati interventi di rilevante trasformazione ai fini dell'applicazione della procedura di 

accertamento di compatibilità paesaggistica, tutti gli interventi assoggettati dalla normativa nazionale e 

regionale vigente a procedura di VIA, nonché a procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. 

La proposta di realizzazione dell’impianto fotovoltaico non risulta per legge sottoposto alla Valutazione di 

Impatto Ambientale ma a verifica di assoggettabilità a VIA (art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017, Allegato IV 

punto 2 lettera b) quindi è da ritenersi un intervento di rilevante trasformazione dei luoghi e pertanto  

sottoposto alla verifica di compatibilità con la normativa d'uso di cui alla sezione C2 delle schede d'ambito 

“Salento delle serre” e all’accertamento di compatibilità paesaggistica art. 91 del PPTR . Detto ciò seppur vi 

sia da parte del proponente di sottoporre volontariamente il progetto proposto alla Valutazione di Impatto 

Ambientale, e quindi di verifica del rispetto della normativa d’uso della scheda d’Ambito si evidenzia che:  
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1. Le aree di intervento non interessano i paesaggi rurali individuati e descritti dall’art. 76 comma 4 delle 

NTA del PPTR, che recita: 

“Consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare 

integrazione fra identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi della storia 

ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri. 

Essi ricomprendono: 

a) i parchi multifunzionali di valorizzazione, identificati in quelle parti di territorio regionale la cui 

valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra le componenti antropiche, agricole, 

insediative e la struttura geomorfologica e naturalistica dei luoghi oltre che alla peculiarità delle 

forme costruttive dell’abitare, se non diversamente cartografati, come individuati nelle tavole della 

sezione 6.3.1: 

- il parco multifunzionale della valle dei trulli 

- il parco multifunzionale degli ulivi monumentali 

- il parco multifunzionale dei Paduli 

- il parco multifunzionale delle serre salentine 

- il parco multifunzionale delle torri e dei casali del Nord barese 

- il parco multifunzionale della valle del Cervaro. 

b) paesaggi perimetrati ai sensi dell’art. 78, co. 3, lettera a) che contengono al loro interno beni diffusi 

nel paesaggio rurale quali muretti a secco, siepi, terrazzamenti; architetture minori in pietra a secco 

quali specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; piante, isolate o a 

gruppi, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza storica; 

ulivi monumentali come individuati ai sensi della LR 14/2007; alberature stradali e poderali.” 

2. Il Comune di Racale (LE) nel proprio piano regolatore vigente, anche in coerenza con il Documento 

Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 “Norme generali di governo 

e uso del territorio” e del DPP del PUG  NON HA riconosciuto e perimetrano ulteriori paesaggi rurali di 

cui all’art. 76, co.4 lett. b) meritevoli di tutela e valorizzazione, con particolare riguardo ai paesaggi 

rurali tradizionali che presentano ancora la persistenza dei caratteri originari e NON CONTIENE nelle 

proprie norme specifiche discipline finalizzate alla salvaguardia di paesaggi rurali ma ha riconosciuto 

solo quelli individuati dal PPTR. 

BENI PAESAGGISTCI E ULTERIORI CONTESTI  PAESAGGISTCI 

Le opere necessarie alla costruzione ed esercizio dell’impianto fotovoltaico proposto non interessano 

alcune Bene ed ulteriore Contesto Paesaggistico e quindi è sottoposto sia alla verifica di qualità art. 37 
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rispetto agli indirizzi e direttive di tutela, coerenza  già verificata con la scheda di ambito di cui al paragrafo 

precedente, che alla compatibilità paesaggistica art. 91 del PPTR, in quanto opere che comportano 

rilevante trasformazione del paesaggio ovunque siano localizzate. 

1.2.1.4 Rapporto con lo scenario strategico sulla valorizzazione dei paesaggi agrari 

Lo scenario strategico del PPTR tiene conto della valenza territoriale della Regione Puglia in cui si inquadrano 

gli obiettivi generali e gli obiettivi di qualità paesaggistica degli ambiti da perseguire, ovvero: 

-sviluppo locale autosostenibile che comporta il potenziamento di attività produttive legate alla 

valorizzazione del territorio e delle culture locali; 

- valorizzazione delle risorse umane, produttive e istituzionali endogene con la costruzione di nuove filiere 

integrate; 

- sviluppo della autosufficienza energetica locale coerentemente con l’elevamento della qualità ambientale e 

ecologica; 

- finalizzazione delle infrastrutture di mobilità, comunicazione e logistica alla valorizzazione dei sistemi 

territoriali locali e dei loro paesaggi; 

- sviluppo del turismo sostenibile come ospitalità diffusa, culturale e ambientale, fondata sulla valorizzazione 

delle peculiarità socioeconomiche locali. 

Queste strategie sono declinate nel piano attraverso il perseguimento di obiettivi generali di carattere 

territoriale e paesaggistico che hanno costituito il riferimento per l’elaborazione dei cinque progetti 

territoriali per il paesaggio regionale, dei progetti integrati sperimentali, delle linee guida e, infine, degli 

obiettivi di qualità paesaggistica e territoriali degli ambiti di paesaggio: 

Relativamente al progetto di valorizzazione e riqualificazione dei paesaggi agrari della Puglia, (Patto Città 

Campagna - uno dei 5 progetti territoriali), il PPTR pone il raggiungimento degli obiettivi attraverso specifiche 

azioni e progetti, che nel caso specifico dell’area di intervento sono: 

SALVAGUARDARE GLI SPAZI RURALI E LE ATTIVITÀ AGRICOLE 

La campagna profonda è quella delle grandi openess dello spazio rurale lontano dalle città, coltivato a 

seminativo nel Tavoliere della Capitanata o del Subappeninno Dauno, o piantata ad uliveti del Nord barese o 

dei boschi di ulivo del Salento. 

Azioni e progetti 

Le azioni da intraprendere riguardano principalmente il sostegno alla multifunzionalità delle aree agricole, in 

particolare attraverso: 

- la territorializzazione degli incentivi della PAC e del PSR per la valorizzazione del paesaggio agrario e per 

trovare sinergie e rafforzamento tra politiche rurali e politiche di settore (rischio idrogeologico e 
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conservazione della riserva idrica, energie rinnovabili, etc.) sui temi della salvaguardia ambientale e delle 

risorse rinnovabili (conservazione della biodiversità, reti ecologiche e connettività ambientale, etc). A tal 

proposito conformemente alla Misura del Decreto interministeriale n. 2484 del 6 marzo 2020, si provvederà 

al reimpianto di cultivar di ulivi resistenti quali il Leccino e la FS-17, come da indicazione del Comitato 

Fitosanitario Nazionale, al fine di  ripristinare il potenziale produttivo danneggiato dalla fitopatia 

1.2.2 Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Lecce 

Con Deliberazione nr. 75 del 24 ottobre 2008, pubblicata su BURP nr. 8 del 15 gennaio 2009, il Consiglio 

Provinciale ha approvato in via definitiva il PIANO Territoriale di Coordinamento Provinciale unitamente al 

Rapporto Ambientale ed allegata Valutazione di Incidenza, Sintesi non tecnica e Dichiarazione di Sintesi 

relativi alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica del Piano adeguato ai contenuti del controllo di 

compatibilità al DRAG (D.G.R. nr. 1378 del 22.07.2008). La provincia di Lecce occupa la parte più meridionale 

della penisola Salentina, penisola, a sua volta, di una penisola più grande, l’Italia. Questa condizione di 

peninsularità ha interessanti risvolti per la distribuzione della naturalità. In una biogeografia più vasta, il 

Salento è, come Sicilia e Calabria, una .zattera. tesa tra il Mediterraneo Occidentale e quello Orientale. 

Il Salento ha un legame oltre il mare più forte che con le terre continentali. Lo attestano i corteggi floristici: 

la sua naturalità anticipa sul litorale di Gallipoli specie del deserto tunisino e, sul versante opposto, specie 

presenti solo in Albania e nell’isola di Creta. Due modelli interpretativi del paesaggio salentino appaiono fertili 

ed interessanti: la peninsularità e la patchness. Il PTCP descrive e interpreta il Salento e, insieme, propone un 

progetto e un metodo; un’idea di Salento che tiene insieme gli elementi stabili del territorio, la sua storia e 

le sue tradizioni, i fenomeni contemporanei che avanzano, la rappresentazione dell’immediato domani e 

l’anticipazione del futuro” (Mininanni, 2007). Il Parco è l’idea “strutturale” che il PTCP di Lecce propone per 

la provincia salentina, esteso per circa 2.800 kmq comprendente 97 comuni di piccola e media dimensione. 

La reinterpretazione delle trasformazioni fisiche che hanno investito il Salento, nel quale la coesistenza della 

dispersione insediativa dei grossi centri urbani nella campagna e della forte prossimità dei centri minori 

compatti, oltre ad una fittissima rete infrastrutturale diffusa che garantisce facilità di spostamento in tutto il 

territorio e di una diffusione di beni ambientali in senso lato, dalle emergenze naturali ai beni materiali e 

culturali minori, ha definito l’idea del Parco Salento: un territorio nel quale sono i caratteri fisici e ambientali 

in senso lato a guidare in modo essenziale le principali attività e pratiche sociali. 

Il Parco essenzialmente è l’immagine dell’omogeneità del Salento, e contro la concentrazione di settori e 

risorse in alcuni luoghi, propone uno sviluppo diffuso. Il PTCP struttura le sue politiche sugli assi del:  

I. Politiche del Welfare (salubrità, sicurezza, rischio, naturalità) 

Un progetto di diffusione della naturalità 
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Il progetto del PTCP per la salvaguardia ambientale propone l’uscita dal modello di una natura “eletta” e 

selettiva, concentrata in alcune aree privilegiate, a favore di un aumento della biodiversità, garantito da una 

naturalità diffusa a tutto il territorio attraverso diverse forme e scale. 

Il progetto propone l’espansione della naturalità esistente: aree naturali protette regionali (Gallipoli e 

Ugento), aree Sic, Sir, Sin, le aree marine, le aree boschive a macchia, il sistema idrografico, calibrando 

secondo differenti forme e azioni di tutela le aree a espansione, situate ai bordi delle aree a concentrazione, 

le aree a infiltrazione, costituite dai versanti delle serre e dal sistema dei canali, e le aree a percolazione che 

interessano le matrici ambientali della campagna e dei tessuti più o meno edificati. 

Il PTCP, in merito agli aspetti delle politiche del welfare, riconosce i seguenti obiettivi generali e intese: 
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Rispetto a quest’obiettivo il progetto proposto è coerente con gli scenari strategici innovativi. 

Fasce di salvaguardia contro il processo di salinizzazione delle falde 
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 Il PTCP di Lecce propone alcune strategie di intervento che riguardano la tutela del ciclo dell’acqua, in merito 

al rischio di desertificazione al quale il Salento è fortemente esposto per le sue caratteristiche idrogeologiche. 

Oltre ai temi della regimazione delle acque e del rischio allagamenti, il più interessante è lo schema 

concettuale che il piano identifica in merito alla mitigazione del processo di salinizzazione delle falde. 

L’incontrollato emungimento di acqua dolce dalla falda a causa del richiamo di acqua salata genera uno 

scadimento progressivo dell’acqua potabile, oltre che un impoverimento della fertilità dei terreni. Il piano 

propone di suddividere il Salento in tre fasce: lungo il versante costiero dove l’ingressione marina è più 

marcata c’è la fascia di salvaguardia dove vietare l’apertura di nuovi emungimenti e bonificare le situazioni 

compromesse, subito dopo la fascia costiera si individua una fascia di ricarica della falda, individuata rispetto 

alla tendenza all’espansione dell’infiltrazione di acque salse, dove è possibile emungere acqua solo dai pozzi 

non contaminati e occorre bonificare quelli contaminati, la zona più interna è individuata dalla fascia di 

approvvigionamento dove concentrare il maggior numero di emungimenti. 

I. Politiche della mobilità 

Un progetto per la mobilità del Salento 

L’idea del Piano è quella di guardare all’ingente patrimonio infrastrutturale che caratterizza il Salento come 

ad una risorsa, rinunciando alla definizione di nuovi grandi assi viari (tubi) che gerarchizzano il territorio, e 

definendo piuttosto un sistema che ragiona sulle possibili integrazioni tra la rete minuta di strade (spugna) e 

i grandi assi e la ferrovia. La maglia principale è costituita dalla Ferrovia Sud-Est, i tubi che definiscono una 

figura aperta collegata alle aree produttive e ai porti dai pendoli (strade di collegamento trasversale). Fa da 

sfondo a questa maglia il fitto reticolo delle strade comunali e rurali. Tra queste il Piano suggerisce di 

valorizzare l’enorme potenziale narrativo di molte di queste strade che consentono la lettura di situazioni 

paesistiche, storiche e architettoniche, di valorizzarle interpretandole come Itinerari Narrativi, strade parco, 

sentieri. In tal senso alcune strade come le strade parco non hanno soltanto la funzione di collegare due punti 

ma anche di narrare il territorio salentino. Un’idea che il Piano propone è per esempio quella di alleggerire il 

più possibile il traffico lungo la costa favorendo una progressiva pedonalizzazione della costa a favore di una 

accessibilità che avviene in modo trasversale o a monte della costa anche grazie ad un sistema integrato 

pubblico-privato e ferro-gommabicicletta. 

Un progetto della mobilità per strati  

I Tubi. Il sistema delle statali (SS274 e 275) sostanzialmente per il traffico pesante e dei grandi centri: Lecce, 

Maglie, Gallipoli 

La ferrovia Sud-Est, le strade dei centri e i circuiti del trasporto pubblico su gomma sostanzialmente per il 

traffico che caratterizza l’accesso alle principali attrezzature e servizi ed ai principali centri urbani. 
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La spugna. Gli Itinerari Narrativi, strade-parco, attraversamenti, sentieri adeguati agli spostamenti nel Parco. 

Il PTCP, in merito agli aspetti delle politiche della mobilità , riconosce i seguenti obiettivo generali e intese 

 

Rispetto a quest’obiettivo il progetto proposto non risulta interessato dagli scenari strategici. 

I. Politiche per la valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale 

Stanze e circuiti del Parco 
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Sullo sfondo dello strato sono presenti alcuni elementi del paesaggio: oliveti, vigneti, muretti a secco, 

pagghiare, masserie… Nel Parco Salento alcuni contesti differisco per la peculiarità dei caratteri fisici 

fortemente caratterizzanti attraverso i quali si propone di selezionare alcuni Itinerari Narrativi che 

percorrono le Stanze secondo una sequenza di situazioni tematiche (itinerari storici, paesistici, del vino, 

dell’olio…). 

Un nuovo modello di ricettività turistica 

Il Ptcp propone per il territorio provinciale di Lecce strategie di sviluppo del turismo che si estendono a tutto 

il territorio: puntando più sulla qualità che sulla quantità e/o sulla salvaguardia di alcune aree e luoghi. 

L’idea cardine è la costruzione dell’albergo più grande del mondo, capace di declinare una molteplice e 

variegata offerta turistica (campagna-costa) caratterizzata da piccoli alberghi, attrezzature agrituristiche 

ospitate nelle masserie, mini appartamenti situati nei centri antichi, oltre che dai campeggi esistenti e le 

architetture rurali (masserie, pagghiari…) disperse nella campagna. 

Il PTCP, in merito agli aspetti delle politiche della valorizzazione , riconosce i seguenti obiettivo generali e 

intese: 
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Rispetto a quest’obiettivo il progetto proposto è coerente con gli obiettivi dell’agricoltura di eccellenza. 

I. Politiche insediative 

Il PTCP, in merito agli aspetti delle politiche insediative , riconosce i seguenti obiettivo generali e intese: 
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Rispetto a quest’obiettivo il progetto proposto non risulta interessato dagli scenari strategici. 

 

Figura 13: PTCP aree tematiche complessive (Si rimanda alla tavola BYW-RCL-LO-06.pdf) 
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Le aree dell’impianto di produzione ricadono nelle politiche di valorizzazione in cui non pongono alcun tipo 

di vincolo all’uso del territorio agricolo, mentre per le produzioni di eccellenza promuovono interventi di 

recupero delle aree marginale incolte. A tal proposito il progetto proposto contiene il recupero di alcune 

aree della medesima ditta affetti dalla Xilella fastidiosa con il reimpianto di oliveti della varietà FS17 (la 

favolosa) resistente al batterio. 

1.2.3 Pianificazione di tutela paesaggistica locale 

1.2.3.1 Programma di Fabbricazione del Comune di Racale (LE) 

I terreni su cui si intende sviluppare l’impianto fotovoltaico in studio ricadono all'interno di una zona definita 

"E/1 “Verde agricolo produttivo" dalle norme del Piano di fabbricazione vigente del comune di Racale, 

approvato con deliberazione G.R. n. 5644 del 01.10.1979 e n. 5724 del 13/07/81. Si riportano di seguito gli 

articoli di riferimento delle Norme Tecniche Attuative: 

- E/1 “Verde agricolo produttivo; 

Con destinazione a scopi: Agricoli ed è soggetto alle seguenti prescrizioni: 

In tali zione sono consentite: 

a) Abitazioni, stalle, silos ecc.; 

b) Costruzioni adibite ad allevamento e ricovero animali; 

a. Esistono le seguenti opere di trasformazione urbanistica o edilizia: ////; 

TERRENI DESTINATI AD ATTIVITA’ AGRICOLA: 

- Distanza dal perimetro urbano: ////; 

- Costruzioni esistenti: ////; 

autorizzate con licenza n. //// del //// 

- Indice territoriale ////; indice fondiario: 0,03 cm/mq; 

- Caratteristiche della costruzione permessa: costruzione al servizio dell’agricoltura; 

- Requisiti previsti per il richiedente la concessione: qualifica di coltivatore od imprenditore a gricolo; 

- Lotto minimo previsto: 10.000 mq; 

Tutte le opere previste dal progetto sono compatibili in tale zona agricola in quanto trattasi di impianti per 

la realizzazione di energia elettrica da fonti rinnovabili (art. 12 comma 7 Decreto Legislativo 29 dicembre 

2003, n. 387). Infine le aree interessate dall’impianto non risultano incluse tra quelle percorse da incendio 

e quindi sottoposte alla L. 353/2000 art. 10. 
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Figura 14: PdF: Stralcio planimetrico (tav. BYW-RCL-LO-07) 

 

1.2.3.2 Piano Urbanistico Generale  del  Comune di Racale (LE) 

Il Piano Urbanistico Generale di Racale è stato adottato con  Delibera C.C. n 6 del 04-01-2020 in cui si classifica 

l’area di intervento come “Contesto Rurale di Agro-Profondo” - L’agro profondo è il territorio del piano rurale 

incluso tra la parte orograficamente inferiore dell’abitato ed i confini comunali a sud-est. Piano rurale 

caratterizzato da suoli di media profondità adatti a coltivazioni intensive, con minore presenza di manufatti 

rurali in pietra. L’ambito è segnato da due opere di scolmo idraulico e vede la presenza di alcuni elementi 

urbani, quali interferenze detrattrici, oltre a due insediamenti produttivi e ad un campo fotovoltaico. 



 CASSIOPEA RINNOVABILI S.r.l. - Con sede legale a Milano (MI) 
Largo Augusto 3 – 20122 – C.F. e P.IVA 11608260961 

Pagina 81 di 121 

 
Progetto per la realizzazione di un impianto fotovoltaico, della potenza di picco pari a 18,04 MWp sito nel Comune di Racale (LE) e delle relative opere 
connesse alla CP RACALE di e-distribuzione, integrato con progetto agronomico di espianto e reimpianto di uliveti affetti da “Xilella fastidiosa” su 
terreni nei Comuni di Racale e Alliste (LE). 

 

    

Protocollo: WX6U5Q7_RelPaesaggistica  

Data emissione: 2022 

Committente: CASSIOPEA RINNOVABILI Srl 

N° commessa: 2022-05- WX6U5Q7 

File: RelazionePaesaggistica 

 

 

Attualmente le norme di salvaguardia del Piano sono decadute e comunque tutte le opere previste dal 

progetto sono compatibili in tale zona agricola in quanto trattasi di impianti per la realizzazione di energia 

elettrica da fonti rinnovabili (art. 12 comma 7 Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387). Infine le aree 

interessate dall’impianto non risultano incluse tra quelle percorse da incendio e quindi sottoposte alla L. 

353/2000 art. 10. 

1.2.3.3 Piano Regolatore del  Comune di Alliste (LE) 

I terreni su cui si intende sviluppare il progetto agronomico  ricadono in parte all'interno di una zona definita 

"E - Verde agricolo " ed in parte nella zona “D  - Aree con destinazioni ad uso prevalentemente produttivo”. 

Si riportano di seguito gli articoli di riferimento delle Norme Tecniche Attuative: 

E - Verde agricolo 

 

“D  - Aree con destinazioni ad uso prevalentemente produttivo 

 

Tutte le opere previste dal progetto agronomico sono compatibili in tali zone. 
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Capitolo 2 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO  

2.1 UBICAZIONE  DEL PROGETTO 

Le aree oggetto dell'intervento ricadono nei territori comunali di Racale  in un'area pianeggiante parallela 

alla SS274 e presenta un’altitudine media slm di circa 45 m e risultano accessibili dalla SP 203. 

Le aree interessate dall’impianto fotovoltaico è parzialmente privo  di alberature agrarie, terreni adibiti 

buona parte   alla coltivazione di colture cerealicole. Il terreno destinato ad ospitare l'impianto presenta 

un’inclinazione di circa 0.5% verso Sud, ideale sia per l’irraggiamento che per il deflusso naturale delle acque 

meteoriche verso i canali episodici presenti in zona.  

2.2 I LUOGHI DI INTERVENTO 

Le aree oggetto dell'intervento ricadono in parte nel territorio comunale di Racale (impianto FTV e parte delle 

aree da destinarsi al progetto agronomico) ed in parte nel comune di Alliste (parte delle aree da destinarsi al 

progetto agronomico), in un'area pianeggiante dove vi sono canali episodici e presenta un’altitudine media 

slm di circa 45 m e risultano accessibili dalla Strada Provinciale 203, dalle strade comunali e vicinali limitrofe. 

Il paesaggio di contesto è caratterizzato da appezzamenti con alberature agrarie come vigneti ed uliveti, di 

cui quest’ultimi affetti dalla Xilella Il terreno destinato ad ospitare l'impianto presenta un’inclinazione di circa 

1% verso sud, ideale sia per l’irraggiamento che per il deflusso naturale delle acque meteoriche verso i canali 

posti lungo la SP 350. 

Larea di intervento, analizzata alla scala vasta sotto il profilo geomorfologico, è caratterizzata da una 

superficie pianeggiante. Lìidrografia superficiale di questa porzione di territorio in esame è caratterizzata da 

canali episodici legati allattività di una serie di corsi d’acqua. 

Dal punto di vista ambientale il sito dintervento non possiede particolari elementi di pregio, la quasi totalità 

della superficie e utilizzata dall’agricoltura estensiva che negli ultimi 20 anni, in seguito alle bonifiche, ha 

causato, quasi integralmente, la scomparsa delle comunità vegetanti di origine spontanea che un tempo 

ricoprivano l’intera area. 

L’area vasta in cui si inserisce il progetto è caratterizzata da uno rapporto stretto e coerente tra paesaggio 

rurale e sistema insediativo.  In questo contesto, infatti, gli assetti insediativi sono stati determinati in misura  

dominante dalle disponibilità delle risorse agricole, in determinate aree territoriali: prime fra tutte la 

disponibilità di acqua e suolo. Alle creste calcaree della Serra Jonica, caratterizzate da suoli molto poveri 

(litosuoli) con roccia affiorante, si contrappongono nelle piane gli avvallamenti tufacei, dove di preferenza 

sono collocati i centri abitati: qui, i terreni alluvionali o di accumulo presentano maggiori profondità e 
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trattengono le acque negli strati argillosi o calcareomarnosi, dove si stabiliscono a bassa profondità le falde 

acquifere superficiali. Si tratta di falde poco profonde, ma territorialmente estese, sulle quali si è installata la 

fitta rete policentrica degli insediamenti a bassa densità abitativa. 

Questo peculiare rapporto di interdipendenza tra città e campagna, è alla base dell’originaria immagine dei 

paesi come centri circondati da una corona di colture arboree e seminativi, la cui estensione connotava quella 

che oggi nel PPTR viene definita come area del Ristretto. 

Questo stretto rapporto tra insediamento urbano e attività agricole, fondato sulla presenza dei principali 

fattori produttivi, consente di inquadrare le dinamiche morfogenetiche del paesaggio rurale attraverso 

l’esame dei principali processi di territorializzazione, che hanno caratterizzato il contesto di riferimento, in 

funzione dei caratteri idrogeomorfologici, delle condizioni microclimatiche locali e, ovviamente, delle 

circostanze storiche che hanno guidato tali processi, restituendo peculiari forme al paesaggio rurale locale. 

Il sito di progetto si inserisce nella porzione più meridionale del Salento tra la zona costiera ed il versante 

Serra in una piana caratterizzata da edificato diffuso con infrastrutture viarie di interesse regionale. 

L’area di progetto, a nord-est dell'abitato di Racale è caratterizzata dalla presenza di piccole coltivazioni di 

vigneto a spalliera, cereali, oliveti a sesto tradizionale a vaso attualmente affetti dalla Xilella fastidiosa e da 

unità produttive, condotte per lo più a livello familiare, per la trasformazione dei prodotti agricoli come 

frantoi, cantine, il tutto circondato dagli edificati di Racale, Melissano, Feline ed Alliste; si delinea così un 

paesaggio definito dal PPTR come campagna profonda caratterizzata dalla presenza di centri urbani che 

hanno contribuito a determinare un paesaggio rurale complesso, ma frammentato dalla presenza urbana che 

ha alterato le struttura agrarie delle bonifiche. Le dinamiche di urbanizzazione a livello paesaggistico hanno 

interrotto le relazioni un tempo molto forti tra le serre e i mosaici agricoli circostanti, questo perché la rete 

storica degli insediamenti si è trasformata in una conurbazione. 

La città di Racale fa parte di questa conurbazione posta a ridosso della strada a scorrimento veloce “salentina 

meridionale”  particolarmente forte negli ultimi decenni e ai più recenti fenomeni di dispersione insediativa 

che si va a inserire all’interno dei mosaici agricoli, compromettendone la struttura e il valore. L’ambito 

salentino delle serre interne è caratterizzato da usi agricoli predominanti come  colture permanenti e 

seminativi in asciutto che coprono rispettivamente il 50% ed il 23% della superficie d’ambito. Fra le colture 

permanenti, predominano gli uliveti,  pochi i vigneti e ancor meno i frutteti , di contro l’urbanizzato copre il 

15%  della superficie d’ambito. 

Percorrendo i campi all’interno dell'area di intervento  non sono presenti elementi con caratteristiche di 

naturalità, mantiene una relativa permeabilità orizzontale data l’assenza (o la bassa densità) di elementi di 

pressione antropica. 
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La matrice agricola ha una modesta presenza di boschi residui, siepi, muretti e filari con sufficiente contiguità 

agli ecotoni, e scarsa ai biotopi. 

Dal punto di vista percettivo, il Salento è per la maggior parte una pianura carsica, all’interno della quale gli 

unici riferimenti visivi di carattere morfologico sono rappresentati dalle “Serre”. 

Queste si presentano come un alternarsi di aree pianeggianti, variamente estese, separate da rilievi 

scarsamente elevati che si sviluppano in direzione NO-SE, esse risultano più mosse e ravvicinate nella parte 

occidentale che degrada verso lo Ionio e più rade nella zona orientale, dove arrivano ad intersecare la costa 

originando alte falesie e profonde insenature. Attraversando la piana carsica, le serre si percepiscono come 

fronti olivetati più o meno lievi che si staccano dal territorio pianeggiante circostante, mentre percorrendole 

in direzione longitudinale, ove la cortina olivetata lo permette, si può dominare con lo sguardo il paesaggio 

che le fiancheggia fino al mare. Procedendo verso la fascia subcostiera orientale prevale il paesaggio 

olivetato. 

I siti accessibili al pubblico, indicati dal PPTR, posti in posizione orografica strategica, dai  quali si gode di 

visuali panoramiche sui paesaggi, i luoghi o gli elementi di pregio dell’ambito non interessano l’ambito 

ristretto dei luoghi di intervento, ovvero i comuni di Racale, Alliste, Melissano e Felline, non contengono 

luoghi panoramici come anche torri di avvistamento interne ed infine non sono posizionati sulle cosiddette 

serre che rappresentano dei luoghi privilegiati di fruizione visiva sul territorio circostante. 

2.3 IL PROGETTO COMBINATO ENERGIA&PAESAGGIO 

Il paesaggio può essere considerato come uno specchio che riflette in modo evidente la crisi non solo 

economica, ma anche politica, ambientale e socio-culturale, essendo il luogo in cui si rendono manifesti gli 

effetti delle trasformazioni che hanno interessato e interessano un determinato territorio. Attualmente lo 

scenario di contesto delle aree di intervento è caratterizzato in modo evidente da una crisi non solo 

economica, ma anche politica, ambientale e socio-culturale, ovvero un luogo in cui sono visibili gli effetti delle 

trasformazioni paesaggistiche ed agricole dovuti al batterio della Xilella che hanno interessato e interessano 

l’intero comprensorio salentino. Una politica che intende contribuire alla riqualificazione del paesaggio 

rurale, attraverso l’agricoltura, per essere efficace, non può non partire dal presupposto che il paesaggio 

rurale oltre ad essere un bene pubblico è soprattutto una produzione collettiva, per la quale intervengono 

diversi attori. Considerato la complessità e incertezza che caratterizza la realtà dei paesaggi rurali nel 

contesto territoriale di riferimento, soprattutto dopo l’avvento catastrofico del fenomeno del disseccamento 

degli ulivi, la realizzazione di interventi che possano riqualificare e ripristinare parti del territorio disseccato, 

rappresentano un dispositivo efficace per innescare e indurre processi di ricostruzione della campagna 

contemporanea all’interno dei processi paesistici in atto, attraverso l’integrazione tra nuovo ruolo assunto 
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dal paesaggio, nell’attivare un’agricoltura multifunzionale (energetica-rurale) dove la politica paesistica 

rappresenta il perno attraverso cui articolare la pianificazione strategica dello sviluppo (auto-)sostenibile dei 

territori rurali interessati. 

In questo scenario si inserisce la proposta progettuale che da un lato contiene un impianto di produzione di 

energia pulita a basso impatto ambientale e dall’altro, con la sua economia di scala, e dall’altro prevede degli 

interventi di mitigazione paesaggistica al fine delle ricostruzione dello scenario ante Xilella.  

In particolare l’impianto fotovoltaico è posto su strutture fisse a terra e posizionati verso sud ad una 

inclinazione di 30° gradi rispetto all’andamento del terreno, che non mutano assetto al mutare 

dell’inclinazione solare. Avendo un’altezza al TIP massima di 2,40 mt si garantisce una facile mitigazione visiva 

dell’area incastonata nel contesto paesaggistico tra gli edificati dei comuni di contorno, la Cabina Primaria di 

Enel  esistente e  la sopraelevata della strada a scorrimento veloce “salentina meridionale”.  

Le aree di compensazioni paesaggistiche, invece,  poste a ridosso della strada provinciale che collega Alliste 

a Melissano, attualmente prive di alberature già colpite dal batterio e successivamente da incendio doloso, 

saranno oggetto di reimpianto di nuovi oliveti della varietà FS17 o Leccino  resistenti al batterio con due 

relativi sesti di impianto che caratterizzavano le due aree (lotto1 e 2) prima del disseccamento, ossia: 

• nell’area 1, 7x7 m, con una densità di 204 piante/ha, per un totale di 326 piante su circa 1,6 ha; 

• nell’area 2, 10x10 m, con una densità di 100 piante/ha, per un totale di 760 piante su circa 7,6 ha. 

Tale progetto combinato, quindi, costituirebbe un insieme di attività che convergono verso un comune 

obiettivo di tutela, riqualificazione e salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio, finalizzato alla 

valorizzazione dei caratteri identitari e al miglioramento dell’attrattività del territorio, obiettivi strategici 

del PPTR e del PSR 2007/2013 

2.4  IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

Il progetto prevede lavori di costruzione ed esercizio di un impianto fotovoltaico composto 

complessivamente da n. 3 sottocampi aventi 33.092 moduli bifacciali con potenza di picco 545 Wp/cad, e 

aventi dimensione di 1048 x 732 x 395 mm disposti con orientamento: 

- Tilt pari a 15° ed Azimuth pari a 0° rispetto a Sud per il sottocampo n.12 dell’Area 2; 

- Tilt pari a 15° ed Azimuth di 26° rispetto a Sud per il resto dell’impianto. 

La potenza di picco dell’impianto proposto è pari a 18,04 MWp. 

Le particelle catastali interessate  contrattualizzate , sono le seguenti:  

Riferimenti catastali Superfici 
Qualità Classe 

Comune FG P.lla mq 
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R
acale

 

24 55 25 850 Seminativo 2 

24 69 9 930 Vigneto 1 

24 122 22 Seminativo 1 

24 123 6 480 Seminativo 1 

24 138 10 497 Seminativo 1 

24 155 7 340 Seminativo 2 

24 156 7 400 Seminativo 2 

24 157 4 600 Seminativo 2 

24 158 1 080 Seminativo 2 

24 159 9 455 Vigneto 1 

24 160 23 018 Vigneto 1 

24 161 8 120 Seminativo 1 

24 162 7 920 Seminativo 1 

24 163 10 336 Seminativo 1 

24 164 5 244 Seminativo 1 

24 165 3 230 Seminativo 1 

24 168 31 598 Seminativo 1 

24 195 
8 840 Seminativo 1 

3 115 Uliveto 3 

24 197 
115 Seminativo 1 

2 130 Uliveto 4 

Totale 186 320 

 Totale Ha 18,632 
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Figura 15: Planimetria impianto fotovoltaico 

In definitiva l’impianto fotovoltaico, costituito da: 

1. 33.092 moduli da 545 Wp/cad; 

2. 1292 stringhe; 

3. N. 3 sottocampi aventi potenza unitaria: 

a. Potenza sottocampo 1 - 5178 kWp 

b. Potenza sottocampo 2 – 6056 kWp 

c. Potenza sottocampo 3 – 6802 kWp 

4. N. 12 cabine utente di trasformazione; 

5. N. 3 Cabine utenti; 

6. N. 3 cabine di consegna; 

7. Cavidotto esterno in MT per la connessione alla stazione elettrica esistente ENEL denominata 

“CP – Racale”. 
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II layout delle installazioni degli impianti è riportato sugli elaborati grafici dai quali si possono ricevere 

informazioni maggiormente approfondite relative all’impianto, di seguito le superfici e le relative tipologie di 

occupazioni del suolo: 

Opere complementari 

Opera mq ml n. mc 

Fo
to

vo
lt

a
ic

o
 

Cabine di trasformazione 7,3   12 214 

Area cabine di trasformazione 372       

Cabine utente 17   3 136 

Cabina di consegna 19   3 150 

Cavidotto interno BT   4900     

Cavidotto interno MT   1980     

Cavidotto esterno   150     

Area Recintata 162567 2940     

Viabilità interna di progetto 15700       

 

Impianto Fotovoltaico 545 wp - bifacciali 

Lotto 

Superficie  
pannelli 

Lunghezza  
supporti 

mq ha ml 

A 7649 0,76 1730 

B 
52504 5,25 11873 

24222 2,42 5478 

TOTALE 84375 8,44 19080 

    
MW - 18,04 Pitch 2,846 mt 



 CASSIOPEA RINNOVABILI S.r.l. - Con sede legale a Milano (MI) 
Largo Augusto 3 – 20122 – C.F. e P.IVA 11608260961 

Pagina 89 di 121 

 
Progetto per la realizzazione di un impianto fotovoltaico, della potenza di picco pari a 18,04 MWp sito nel Comune di Racale (LE) e delle relative opere 
connesse alla CP RACALE di e-distribuzione, integrato con progetto agronomico di espianto e reimpianto di uliveti affetti da “Xilella fastidiosa” su 
terreni nei Comuni di Racale e Alliste (LE). 

 

    

Protocollo: WX6U5Q7_RelPaesaggistica  

Data emissione: 2022 

Committente: CASSIOPEA RINNOVABILI Srl 

N° commessa: 2022-05- WX6U5Q7 

File: RelazionePaesaggistica 

 

Considerando la potenza di picco pari a 18,04 MWp e la superficie radiante proposta di 8.44 ha sia avrà un 

indice di occupazione di suolo pari a 0,468 Ettari/MWp in linea con quanto ricavato per analogia rispetto ad 

altri campi fotovoltaici con la stessa tecnologia. 

Aree Percorse dal Fuoco 

Le aree catastali interessate dall’impianto fotovoltaico e dalle opere di epianto e reimpianto non sono state 

catalogate, negli ultimi 15 anni, come aree percorse dal fuoco e pertanto non soggette a divieti e prescrizioni 

di cui all’art. 10 Legge 353/2000 e ss mm ii. 

2.4.1 I pannelli fotovoltaici  

Come precedentemente anticipato il progetto elettrico del generatore fotovoltaico prevede un totale di circa 

No. 33.092 moduli.  

Il generatore fotovoltaico è basato sull’impiego di un pannello fotovoltaico in silicio monocristallino bifacciale 

scelto fra le macchine tecnologicamente più avanzate presenti sul mercato, dotato di una potenza nominale 

pari a 545Wp, costruito da JA Solar modello JAM 72D30 545/MB caratterizzati da un’alta efficienza di 

conversione oltre ad essere caratterizzato da una perdita di efficienza annua molto bassa, quantificata dal 

costruttore in circa il 10% dopo 25 anni. 

2.4.2 Le strutture di supporto  

Per quanto riguarda la sistemazione e l’ancoraggio dei pannelli fotovoltaici dell’impianto, è previsto l’utilizzo 

di un sistema di supporto modulare, sviluppato al fine di ottenere un’alta integrazione estetica ad elevata 

facilità di impiego e di montaggio dei moduli. La struttura di supporto ipotizzata verrà realizzata in profilati 

di alluminio e bulloneria in acciaio e avranno la caratteristica di poter essere infisse nel terreno senza bisogno 

di alcun tipo di fondazione in CLS, compatibilmente alle caratteristiche geotecniche del terreno e alle prove 

penetrometriche che verranno effettuate in fase esecutiva. Inoltre, come certificato dal costruttore, le 

strutture sono in grado di supportare il peso dei moduli anche in presenza di raffiche di vento di elevata 

velocità, di neve e altri carichi accidentali. Il supporto del pannello è costituito da due piedi infissi nel terreno 

ad una profondità minima di 1 m, le cui altezze dal piano di terra minima e massima sono rispettivamente 

pari a circa 0,82 e 2,39 m ciascuna. Le strutture sono inclinate di 15° con un azimuth di 26° e 0° solo per il 

sottocampo n.4 dell’area 2. Ciascuna delle file di moduli fotovoltaici risulterà sorretta da due profili trasversali 

in alluminio i quali, a loro volta, saranno vincolati al telaio sottostante per mezzo di opportuni ganci. Le 

strutture che sostengono i moduli fotovoltaici verranno posizionate in file contigue, compatibilmente con le 

caratteristiche plano altimetriche puntuali del terreno; la distanza tra le file è stata valutata, al fine di 

minimizzare i mutui ombreggiamenti tra i moduli, di circa 2,7 m. 
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Figura 16: Particolare dell’inseguitore SOLTEC, con pannelli montati perpendicolarmente all’asse di rotazione. 

 

Nella figura successiva è rappresentato il profilo della struttura nella brochure della casa costruttrice 

Zimmermann, utilizzata nella progettazione dell’impianto fotovoltaico in oggetto. 

 
Figura 17: Struttura metallica di supporto considerata nella progettazione dell’impianto. 

 

CONFIGURAZIONE D’IMPIANTO 

Interdistanza (I) [m] 6,8  

Lunghezza blocco ad inseguimento (L) [m] 27,3  

Altezza minima dal terreno (D) [m] Min 0,82  
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2.4.3 Cabine elettriche di trasformazione BT/MT 

In Figura 19 è raffigurata la cabina di trasformazione (Trafo Compact Station), con le varie viste ed i relativi 

componenti elettrici interni. E’ suddivisa in 3 locali in cui, il locale centrale contiene al proprio interno un 

trasformatore trifase isolato in olio, del tipo DYn5, ONAF, rapporto di trasformazione pari a 800/20000, di 

potenza compresa tra 800 a 1800 kVA (dipendente dalla potenza e dal numero di inverter collegati nei vari 

sottocampi), tensione d’isolamento pari a 24 kV e Vcc% al di sotto del 6%, il quale ha lo scopo di elevare la 

tensione da 800 V in ac fino a 20 kV in ac. Gli altri 2 locali laterali includono rispettivamente. 

- il quadro in bt, composto da interruttori di manovra-sezionamento con fusibili incorporati di 

protezione e collegamento della linea trifase proveniente dall’inverter, un sistema di monitoraggio, 

interruttori per l’alimentazione di luce e FM, ed un interruttore generale magnetotermico di 

protezione connesso al lato bt del trasformatore bt/MT; 

- il quadro in MT a 20 kV del tipo MT Switchgear 8DJH 24 kV isolato ad SF6 della Siemens per la 

distribuzione secondaria. E’ un quadro in MT compatto costituito da 1 quadro di protezione 

trasformatore e da 1 o 2 quadri di protezione linea mediante interruttori di manovra-sezionatori con 

fusibili. Il sezionatore sarà in aria di tipo rotativo con telaio a cassetto o con isolamento in SF6 ed 

involucro in acciaio inox, sarà completo di interblocco con il sezionatore di terra, di blocco a chiave 

e di contatti di segnalazione. 

Si rimanda alle tavole allegate BYW-RCL-IE-06, la planimetria e i prospetti della cabina di trasformazione. 

Mentre la tavola allegata BYW-RCL-IE-02, riporta gli schemi unifiari delle connessioni tra i vari quadri 

elettrici all’interno della cabina e la cabina di ricezione in MT.  
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Figura 18. Trasformatore da 1600 kVA BT/MT 

 

2.4.4 Cabine elettriche di consegna (CU) e Cabine elettriche di consegna (CC) 

E’ prevista la realizzazione di tre cabine elettriche utenti, una per ogni impianto, da posizionare nell’ area 1 

a sud vicino al confine dell’area della CP Racale, ciascuna adiacente alla propria cabina di consegna. Le cabine 

saranno collegate elettricamente ad anello con le rispettive cabine di trasformazione di ogni impianto e ad 

antenna con la propria cabina di consegna, nella quale avverrà l’immissione dell’energia elettrica nel punto 

di consegna in rete. Saranno realizzate in struttura prefabbricata di tipo monolitico, conforme alle specifiche 

ENEL ed adibita all’ alloggiamento delle apparecchiature elettromeccaniche in BT ed MT. Le dimensioni della 

cabina saranno pari a circa 6,73x2,5x2,7 m e sarà composta da un unico vano, come riportato nell’allegato 

progettuale BYW-RCL-IE-05. 

Sarà installata una cabina elettrica di consegna per ogni impianto del progetto. I manufatti saranno di tipo 

box secondo le specifiche ENEL DG 2092 Ed. 3, con equipaggiamento elettromeccanico completo di organi di 

manovra e sezionamento, eventuale trasformatore MT/BT, apparecchiature per il telecontrollo, 

automazione e telegestione, vano misure con contatore. Saranno dunque installate n.3 Cabine Elettriche di 

Consegna in Media Tensione per lo scambio/immissione in rete dell’energia prodotta dagli impianti FV, 
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ubicate vicino le proprie cabine utenti nell’ area 1. Le opere interesseranno Particella 195 del Foglio 24 del 

Comune Racale (LE). Le CC saranno realizzate con elementi componibili prefabbricati in calcestruzzo armato 

vibrato o a struttura monoblocco, tali da garantire pareti interne lisce senza nervature ed una superficie 

interna costante lungo tutte le sezioni orizzontali, in conformità alla specifica Enel DG2092 Ed.03. 

2.4.5 Strade di accesso e viabilità di servizio 

Il raggiungimento del sito è agevole da parte dei mezzi standard che dovranno trasportare le componenti 

dell’impianto. Queste ultime, non essendo di considerevoli dimensioni e peso, non necessitano di particolari 

adeguamenti della viabilità e restrizioni al normale traffico di zona.  

Il sito, è adiacente alla Strada Provinciale 203 (SP203) inoltre è possibile accedervi anche mediante strade 

comunali e vicinali, è caratterizzato da una rete viaria molto sviluppata, a distanze sufficienti per il rispetto 

dei vincoli relativi all’impatto visivo, ma nello stesso tempo tali da minimizzare la necessità di realizzazione 

di nuovi tratti per il trasporto dei diversi componenti e l’accessibilità all’impianto.  

Per quanto riguarda la cosiddetta viabilità interna, necessaria per consentire il raggiungimento di tutti i 

pannelli fotovoltaici per eventuali manutenzioni, ci si avvarrà di tratti stradali esistenti (strade vicinali e 

tratturali) ai quali si collegheranno tratti di nuova realizzazione. 

2.4.6  Cavidotti MT 

Le sezioni dei cavi per i vari collegamenti previsti sono tali da assicurare una durata di vita adeguata alla stima 

della vita utile dell’impianto dei conduttori e degli isolamenti sottoposti agli effetti termici causati dal 

passaggio della corrente elettrica per periodi prolungati e in condizioni ordinarie di esercizio. La verifica per 

sovraccarico è stata eseguita utilizzando la relazione: 

IB <= IN <= IZ e If <= 1,45 IZ 

dove 

IB = corrente d'impiego del cavo 

IN = portata del cavo in aria a 30°C, relativa al metodo d'installazione previsto nelle Tabelle I o II della 

Norma CEI-UNEL 35025 

IZ = portata del cavo nella condizione d'installazione specificata (tipo di posa e temperatura 

ambiente) 

If = corrente che assicura l’effettivo funzionamento del dispositivo di protezione entro il tempo 

convenzionale in condizioni definite. 

Per la parte in corrente continua, non protetta da interruttori automatici o fusibili nei confronti delle 

sovracorrenti e del corto circuito, IB risulta pari alla corrente nominale dei moduli fotovoltaici in 

corrispondenza della loro potenza di picco (MPPT), mentre IN e If possono entrambe essere poste uguali alla 
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corrente di corto circuito dei moduli stessi, rappresentando questa un valore massimo non superabile in 

qualsiasi condizione operativa. In assenza di dispositivi di protezione contro le sovracorrenti, la seconda 

relazione non risulta applicabile alla parte in corrente continua. 

2.4.7  Connessione alla rete ENEL 

La soluzione di connessione prevede l’inserimento di n.3 cabine di consegna ciascuna ubicata nei pressi del 

relativo impianto di produzione, e collegate ad uno stallo MT dedicato nella CP “Racale”, previa sostituzione 

del trasformatore AT/MT verde.  

Le tre cabine di consegna verranno collegate a lobo tra di loro, mediante cavi interrati da 185 mmq e ciascuna 

infine si connetterà separatamente alla CP “Racale” mediante un proprio cavo in MT della stessa sezione 

2.4.8  Recinzione 

L’impianto sarà dotato di viabilità interna e perimetrale, accessi carrabili, recinzione perimetrale, sistema di 

illuminazione e videosorveglianza.  

La viabilità perimetrale così come quella interna sarà larga circa 5 m e realizzata con materiale proveniente 

dagli scavi di fondazione delle cabine di campo miscelato con terreno naturale calce/cemento al fine di 

costituire una piattaforma solida naturale in “terra stabilizzata” che nel tempo si andrà a consolidare con il 

naturale inerbimento. 

Oltre alla viabilità è prevista la realizzazione della recinzione che corre lungo tutto il perimetro dell’area di 

progetto e che verrà realizzata con rete romboidale alta 2,20 mt sormontante su un palo in ferro zincato 

infisso nel terreno senza opere in c.a. sopraelevata di 20 cm per facilitare il passaggio delle fauna all’interno 

dell’impianto. Per consentire il passaggio della fauna selvatica di piccola taglia saranno realizzati dei passaggi 

di dimensioni 20 x 100 cm ogni 100 m di recinzione. 

Il sistema di illuminazione e videosorveglianza sarà montato su pali in acciaio zincato fissati al suolo con plinto 

di fondazione in cls armato. 

I pali avranno una altezza massima di circa 3 m, saranno dislocati ogni 40 m di recinzione e su di essi saranno 

montai i corpi illuminanti (che si attiveranno in caso di allarme/intrusione) e le videocamere del sistema di 

sorveglianza.   

2.4.9  Opere di mitigazione visiva 

Oltre alle opere tipiche necessarie al funzionamento  e gestione dell’impianto fotovoltaico, nelle stesse aree 

verranno realizzate delle opere di mitigazione visiva costituite dalla siepe perimetrale che corre lungo la 

recinzione e l’espianto ed il reimpianto degli ulivi affetti da xilella interposti tra l’impianto fotovoltaico e la 

cabina primaria di Enel, censiti nelle particelle  nn. 195 e 197. 
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2.5 Il progetto agronomico   

2.5.1 Descrizione del contesto agricolo  

Lo stato di conservazione del paesaggio rurale mette in luce un progressivo indebolimento del ruolo 

dell’agricoltura nel mantenere gli assetti produttivi e i caratteri identitari del paesaggio rurale. A differenza 

dei decenni del dopoguerra il punto di partenza non è più dunque l’espansione edilizia, ma la riorganizzazione 

dell’abitato attraverso una nuova mobilità, la qualificazione dello spazio pubblico come luogo che favorisce 

e protegge la relazione sociale ed il commercio, e la rinascita in modi nuovi di un equilibrio sostenibile e 

remunerativo nella cura del territorio rurale la cui profonda crisi oggi è conclamata al mondo dallo scempio 

causato dalla Xylella fastidiosa.  La destrutturazione del sistema agricolo locale trova un indicatore 

significativo nella crescente tendenza all’abbandono e degrado degli spazi rurali. Tale fenomeno 

assume dimensioni rilevanti sia intorno agli insediamenti, dove più intensi sono stati negli ultimi 

trent’anni i processi di urbanizzazione e dispersione insediativa; e sia nelle aree produttive 

marginali, dove maggiormente limitanti sono stati i fattori acqua e suolo, che hanno condizionato 

l’ulteriore sviluppo degli indirizzi colturali.  

Nella campagna contemporanea, caratterizzata da processi di deruralizzazione in atto, si 

concentrano interessi tra loro conflittuali per usi differenti da quello agricolo, soprattutto legati alla 

funzione residenziale e turistica. In questo scenario di tendenza, la necessità di salvaguardare i 

caratteri identitari e i valori testimoniali  del paesaggio agrario storico, fa emergere l’importanza del 

ruolo strategico e multifunzionale dell’agricoltura1, non solo per mantenere i caratteri produttivi, 

ma anche per i fondamentali contributi che essa apporta alla qualità ambientale e all’equilibrio 

idraulico, alla qualità ecologica e al mantenimento ,della biodiversità, svolto soprattutto dagli agro-

paesaggi con ordinamenti colturali tradizionali. 

2.5.2  Stato dei luoghi e colture praticate 

Le Serre salentine, presentano suoli di seconda e terza classe di capacità d’uso con caratteri limitanti tali da 

consentire l’utilizzazione agronomica ma con una ridotta scelta colturale o da richiedere un’accurata e 

continua manutenzione delle sistemazioni idrauliche agrarie e forestali (IIIs). 

I suoli fra le serre presentano in genere caratteri migliori dei precedenti, con una miglore scelta e possibilità 

di utilizzazione di tali aree ai fini agronomici. Tali suoli, sono quindi ascrivibili alla prima e seconda classe di 

capacità d’uso (I e IIs). 

                                                           
1 Estratto dalla Relazione Generale del PUG di Racale 
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Tra i prodotti DOP vanno annoverati: l’olio Terra D’Otranto ed il Caciocavallo Silano; fra i DOC, l’Aleatico di 

Puglia, l’Alezio ed il Matino. Per l’IGT dei vini , abbiamo il Salento oltre all’intera Puglia. 

La carta delle dinamiche di trasformazione dell’uso agroforestale fra1962-1999 mostra delle intensivizzazioni 

su aree estese delle serre ioniche fra Galatone a Salve coltivate nel 1962 a seminativi, incolte e pascolo, che 

passano ad oliveti e sistemi colturali o particellari complessi (intensivizzazione in asciutto). 

Nei ristretti dei maggiori centri abitati costieri delle serre ioniche (Racale, Alliste ed Ugento) e della costa alta 

fra Otranto e Santa Maria di Leuca (Tricase ed Andrano), vigneti ed oliveti vengono convertiti ad orticole 

(intensivizzazioni in irriguo). 

Per quanto attinente alle estensivizzazioni, i vigneti del ’59 sulle superfici a morfologia ondulata fra le serre 

ioniche vengono associati alle colture temporanee (seminativi) . Il tabacco e i frutteti delle superfici comprese 

fra le serre, diventano seminativi non irrigui e più spesso pascoli. 

Fra la costa occidentale e quella orientale dell’ambito, la valenza ecologica varia da medio-bassa a medio-

alta.Le aree rilevate degli alti strutturali (serre) prevalentemente olivetate hanno maggiore valenza ecologica 

delle superfici pianeggianti delle depressioni strutturali con copertura a seminativi in estensivo ed oliveti. 

La matrice agricola ha una modesta presenza di boschi residui, siepi, muretti e filari con sufficiente contiguità 

agli ecotoni, e scarsa ai biotopi.  

Con il disastro del disseccamento degli ulivi con riduzione e banalizzazione di un unicum paesaggistico 

tramandato da secoli, le azioni da intraprendere devono mirare  ad una maggior cura e manutenzione del 

territorio rurale, la cui assenza è probabile concausa del diffondersi del batterio, ma anche deve divenire 

occasione per un pensiero condiviso a livello di area vasta sulle strategie per il rinnovo del paesaggio, 

diversamente il rischio è l’innescarsi di processi individuali di abbattimento senza sostituzione, o di 

sostituzione con altre specie di ulivi o di sostituzione con altre speci arboree, non associando così alla 

dissoluzione del paesaggio tradizionale un nuovo paesaggio ma portando solo a compimento la sua 

lacerazione. 

2.5.3  Il progetto agronomico 

Nell’area interessata direttamente dalla realizzazione delle opere dell’impianto in progetto non sono presenti 

alberi di ulivo. Attualmente lo scenario di contesto delle aree di intervento è caratterizzato in modo evidente 

da una crisi non solo economica, ma anche politica, ambientale e socio-culturale, ovvero un luogo in cui sono 

visibili gli effetti delle trasformazioni paesaggistiche ed agricole dovuti al batterio della Xilella che hanno 

interessato e interessano l’intero comprensorio salentino. Una politica che intende contribuire alla 

riqualificazione del paesaggio rurale, attraverso l’agricoltura, per essere efficace, non può non partire dal 

presupposto che il paesaggio rurale oltre ad essere un bene pubblico è soprattutto una produzione collettiva, 
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per la quale intervengono diversi attori. Considerato la complessità e incertezza che caratterizza la realtà dei 

paesaggi rurali nel contesto territoriale di riferimento, soprattutto dopo l’avvento catastrofico del fenomeno 

del disseccamento degli ulivi, la realizzazione di interventi che possano riqualificare e ripristinare parti del 

territorio disseccato, rappresentano un dispositivo efficace per innescare e indurre processi di ricostruzione 

della campagna contemporanea all’interno dei processi paesistici in atto, attraverso l’integrazione tra nuovo 

ruolo assunto dal paesaggio, nell’attivare un’agricoltura multifunzionale (energetica-rurale) dove la politica 

paesistica rappresenta il perno attraverso cui articolare la pianificazione strategica dello sviluppo 

autosostenibile dei territori rurali interessati. 

Pertanto, in questo scenario di tendenza, la necessità di salvaguardare i caratteri identitari e i valori 

testimoniali del paesaggio agrario storico, ha fatto emergere l’importanza del ruolo strategico e 

multifunzionale dell’agricoltura, non solo per mantenere i caratteri produttivi, ma anche per i fondamentali 

contributi che essa apporta alla qualità ambientale e all’equilibrio idraulico, alla qualità ecologica e al 

mantenimento della biodiversità, svolto soprattutto dagli agro-paesaggi con ordinamenti colturali 

tradizionali e sicuramente al sostentamento dell’economia locale fortemente in crisi sul fronte della 

produzione olivicola. 

Il progetto proposto si inserisce appieno in questo contesto adottando la nuova forma di agricoltura 

multifunzionale costituitasi sul territorio ma introducendo un una funzione mitigativa e/o integrativa in 

cui non solo viene realizzato il tipico impianto fotovoltaico, come già esistenti nel comprensorio, ma 

attraverso un progetto agronomico viene effettuato l’espianto degli ulivi affetti da “Xilella fastidiosa” ed il 

reimpianto di uliveti  resistenti al batterio su terreni della stessa proprietà, ovvero del progetto 

complessivo. 

In particolare la proposta multifunzionale  è costituita: 

- dall’impianto fotovoltaico, posto su strutture fisse a terra e posizionati verso sud ad una inclinazione di 30° 

gradi rispetto all’andamento del terreno, che non mutano assetto al mutare dell’inclinazione solare, che 

avendo un’altezza al TIP massima di 2,40 mt si garantisce una facile mitigazione visiva dell’area incastonata 

nel contesto paesaggistico tra gli edificati dei comuni di contorno, la stazione elettrica di Terna esistente e  la 

sopraelevata della strada a scorrimento veloce “salentina meridionale”.  

- dalle aree agronomiche, poste a ridosso della strada provinciale che collega Alliste a Melissano, attualmente 

prive di alberature già colpite dal batterio e successivamente da incendio doloso, che saranno oggetto di 

reimpianto di nuovi oliveti della varietà FS17 o Leccino  resistenti al batterio con due relativi sesti di impianto 

che caratterizzavano le due aree (lotto1 e 2) prima del disseccamento, ossia: 

• nell’area 1, 7x7 m, con una densità di 204 piante/ha, per un totale di 326 piante su circa 1,6 ha; 
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• nell’area 2, 10x10 m, con una densità di 100 piante/ha, per un totale di 760 piante su circa 7,6 ha 

Catastalmente le aree sono così definite: 

Riferimenti catastali Superfici 
Qualità Classe 

Area  
intervento Comune FG P.lla mq 

R
acale

 

24 60 2 823 Seminativo 3 1 

24 61 
1 215 Seminativo 1 1 

7 835 Uliveto 3 1 

24 77 22 140 Uliveto 3 1 

24 83 16 675 Uliveto 4 1 

24 78 7 425 Uliveto 3 1 

24 85 360 Uliveto 4 1 

24 88 16 555 Uliveto 4 2 

24 166 3 838 Uliveto 3 1 

24 167 175 Uliveto 3 1 

Alliste 
10 60 13 392 Uliveto 3 1 

10 268 2 898 Uliveto 3 1 
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Figura 20: Planimetria generale aree di espianto e reimpianto 
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Figura 21. Layout espianto e reimpianto proposto Lotto 1 
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Figura 22. Layout di espianto e reimpianto  proposto Lotto 2 
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Capitolo 3 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PAESAGGISTICA  

3.1  QUALITA’  PAESAGGISTICA 

Nel presente Paragrafo, sulla base degli elementi sopra descritti, si procede alla stima della qualità  

paesaggistica dell’Area di intervento; di seguito si introduce la metodologia di valutazione applicata. 

3.1.1 Metodologia di Valutazione del DPM 12.12.2005 

Le note del DPCM 12 dicembre 2005 individuano i parametri di lettura della qualità paesaggistica (stato di 

fatto), definendoli come segue:  

 diversità: riconoscimento di caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici;  

 integrità: permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici (relazioni 

funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

 qualità visiva: presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  rarità: presenza di 

elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

 degrado: perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, morfologici, 

testimoniali. 

Ai fini della scientificità del metodo di valutazione paesaggistica elaborato, così come per qualsiasi modello 

di valutazione ambientale, è necessario che i giudizi di valore abbiano superato una opportuna fase di 

confutazione (Popper, 1969). 

Ai diversi criteri per la valutazione del paesaggio, così come individuati dal DPCM 12.12.2005, vengono 

assegnati dei valori numerici da 0 a +5 per i criteri Diversità, Integrità, Qualità visiva, Rarità e da 0 a -5 per il 

criterio Degrado. Sulla base di consolidate esperienze valutative, che in linea generale individuano sei livelli 

valutativi, si identificano i seguenti valori: 

• 0 quando non si manifesta il criterio; 

• 1 quando il criterio si presenta con un livello molto basso; 

• 2 quando il criterio si presenta con un livello basso; 

• 3 quando il criterio si presenta con un livello medio; 

• 4 quando il criterio si presenta con un livello alto; 

• 5 quando il criterio si presenta con un livello molto alto. 

Dal punto di vista metodologico pertanto è necessario assegnare detti valori numerici ai diversi criteri di 

lettura del paesaggio a seconda del loro livello di presenza in un determinato ambito geografico. 
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Parametro  
DPCM 

Valore 
quantitativo 

Criteri generali di valutazione 

Diversità 

0 
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ASSENZA 

1 MOLTO BASSA  

2 BASSA  

3 MEDIA 

4 ALTA 

5 MOLTO ALTA 

Integrità 

0 
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2 BASSA 
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5 MOLTO ALTA 

Qualità visiva 
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5 MOLTO ALTA 
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1 MOLTO BASSA 
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3 MEDIA 

4 ALTA 

5 MOLTO ALTA 

Degrado 

0 
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 ASSENZA 

1 MOLTO BASSA 

2 BASSA 

3 MEDIA 

4 ALTA 

5 MOLTO ALTA 
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3.1.2 Stima della qualità Paesaggistica  

La valutazione della qualità paesaggistica ex post deriva, ovviamente, dalla modificazione della qualità 

paesaggistica dello stato di fatto (ex ante). Tale variazione, come accennato in precedenza, viene determinata 

dagli impatti (positivi o negativi) e/o modificazioni generati sul paesaggio dalla realizzazione dell’impianto. I 

principali tipi di modificazioni che possono incidere con maggior rilevanza sul paesaggio vengono, anch’essi, 

delineati dal DPCM 12/12/2005, così come indicati nei successivi paragrafi. 

3.1.2.1 Componente Morfologico Strutturale 

Modificazioni della morfologia, quali sbancamenti e 

movimenti di terra significativi, eliminazione di tracciati 

caratterizzanti riconoscibili sul terreno (rete di 

canalizzazioni, struttura parcellare, viabilità secondaria, 

…) o utilizzati per allineamenti di edifici, per margini 

costruiti, ecc. 

L’area di intervento risulta inserita in una piana naturale 

con poca pendenza verso la costa e caratterizzata da 

piccoli canali di scolo realizzati dal Consorzio di Bonifica 

di per consentire il deflusso naturale dell’acqua stagnate 

causata dalla poca pendenza. 

Pertanto si evince che la matrice paesaggistica senza 

particolari rilievi e con assenza di vincoli dichiarativi si 

può ritenere che il grado di tutela della componente 

morfologico strutturale è dunque stimato. 

MOLTO BASSO 

 

3.1.2.2 Componente vegetazionale 

Modificazioni della compagine vegetale (abbattimento di 

alberi, eliminazione di formazioni riparali) 

L’area di intervento risulta priva di vegetazione arborea; 

risulta presente una piccola comunità di vegetazione 

ripariale nella parte a valle dei canali episodici presenti in 

prossimità dello sbarramento realizzato dal Consorzio di 

Bonifica. 

Per tale evidenze il grado di tutela della componente 

morfologico strutturale è dunque stimato MOLTO 

BASSO. 

Modificazioni della funzionalità ecologica, idraulica e 

dell’equilibrio idrogeologico, evidenziando l’incidenza di 

tali modificazioni sull’assetto paesistico; 

 

3.1.2.3 Componente culturale 

Modificazioni dell’assetto insediativo-storico La sola presenza nell’ambito dei 3000 mt dell’area di 

intervento della MASSERIA FORNARI, riconosciuta dal 

PPTR come segnalazione architettonica del tutto priva di 

valore storico ed in stato di rudere, evidenziano un 

Modificazioni dei caratteri tipologici, materici, coloristici, 

costruttivi, dell’insediamento storico (urbano, diffuso, 

agricolo); 
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Modificazioni dei caratteri strutturanti del territorio 

agricolo (elementi caratterizzanti, modalità distributive 

degli insediamenti, reti funzionali, arredo vegetale 

minuto, trama parcellare, ecc.) 

territorio con pochi caratteri tipologici storici e quindi si 

ritiene che l’impatto dell’intervento si da considerare 

MOLTO BASSO. 

 

3.1.2.4 Componente percettiva 

Modificazioni dello skyline naturale o antropico (profilo 

dei crinali, profilo dell’insediamento); 

La visibilità dell’area di intervento dell’impianto 

fotovoltaico nel contesto risulta molto bassa grazie sia 

agli interventi di mitigazione visiva lungo il contorno 

dell’area di impianto, attraverso una barriera arborea 

che mitiga le opere che verranno realizzate.  

Modificazioni dell’assetto percettivo, scenico o 

panoramico; 

 

3.1.2.5 Sintesi della Valutazione 

Nella Tabella 2  è riportata la sintesi della valutazione della sensibilità paesaggistica dello stato attuale del 

territorio analizzato, effettuata sulla base delle considerazioni e delle componenti sopra analizzate. 

Dalle analisi effettuate emerge come la sensibilità paesaggistica dell’Area di Intervento sia da ritenersi, 

complessivamente BASSO. 

L’attribuzione di tale valore è motivata dall’assenza di detrattori antropici con una ricca presenza di bellezze 

naturali che caratterizza il paesaggio interessato. Nella seguente tabella si sintetizzano le attribuzioni di 

valore rispetto alle QUATTRO componenti di valutazione: 

Componenti Aspetti Paesaggistici Attribuzione del Valore Giudizio 

Morfologico Strutturale 

Diversità Assenza 

Bassa 

Integrità Bassa 

Qualità visiva Bassa 

Rarità Bassa 

Degrado Assenza 

Vegetazionale 

Diversità Molto bassa 

Molto  
Bassa 

Integrità Molto bassa 

Qualità visiva Molto bassa 

Rarità Assenza 

Degrado Molto alta 

Culturale 

Diversità Molto bassa 

Molto  
Bassa 

Integrità Molto bassa 

Qualità visiva Molto bassa 

Rarità Assenza 

Degrado Molto alta 

Percettiva 

Diversità Bassa 

Bassa Integrità Bassa 

Qualità visiva Bassa 
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Rarità Molto bassa 

Degrado Bassa 

Tabella 1. Stima della Sensibilità Paesaggistica dell’Area di Studio 

3.1.3 Determinazione del livello di impatto paesaggistico  

La metodologia proposta prevede che, a conclusione delle fasi valutative relative alla classe di sensibilità 

paesaggistica e al grado di incidenza, venga determinato il Grado di Impatto Paesaggistico dell’opera.  

Quest’ultimo è il prodotto del confronto (sintetico e qualitativo) tra il valore della Sensibilità Paesaggistica e 

l’Incidenza Paesaggistica dei manufatti. 

La tabella che segue esprime il grado di impatto paesistico del progetto, rappresentato dal prodotto dei 

punteggi attribuiti ai giudizi complessivi relativi alla classe di sensibilità del sito e al grado di incidenza del 

progetto. 

Impatto paesistico dei progetti = sensibilità del sito x incidenza del progetto 

 Grado di incidenza del progetto 

Classe di sensibilità del 

sito 

1 2 3 4 5 

5 5 10 15 20 25 

4 4 8 12 16 20 

3 3 6 9 12 15 

2 2 4 6 8 10 

1 1 2 3 4 5 

Tabella 2 - Determinazione dell'impatto paesistico del progetto  

Soglia di rilevanza: 4  

Soglia di tolleranza: 12 

Da 1 a 4: impatto paesistico sotto la soglia di rilevanza 

Da 5 a 15: impatto paesistico sopra la soglia di rilevanza ma sotto la soglia di tolleranza 

Da 16 a 25:  impatto paesistico sopra la soglia di tolleranza 

 

3.2 LO STUDIO DELL’IMPATTO VISIVO  

La relazione di intervisibilità è stata redatta secondo "Le linee guida per l'autorizzazione degli impianti 

alimentati     da fonti rinnovabili", pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n.219 del 18.09.2010 e delle conseguenti 

“ Linee guida per la valutazione paesaggistica degli impianti di produzione energetica da fonte rinnovabile 

nella provincia di Foggia”, elaborato di concerto con il Politecnico di Milano e PaRID14 e rese disponibili nel 

2012. Il concetto chiave su cui si basano tali Linee Guida è il fatto che “la realizzazione di un impianto eolico 

o di un impianto fotovoltaico o solare (queste infatti sono le due tecnologie analizzate nel documento) che 
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intende tener conto del contesto paesaggistico in cui si colloca richiede un progetto di architettura del 

paesaggio: per sua natura esso implica conoscenze e atteggiamenti di carattere compositivo, tecnico e 

tecnologico, di storia, di sociologia, di ambiente, di materiali naturali e antropici, ecc. Come per ogni altro 

progetto di architettura […] anche un buon progetto di architettura del paesaggio non sono sufficienti regole 

e indici di carattere quantitativo o la rispondenza a regole prestazionali: è essenziale l’opera progettuale di 

tecnici preparati e sensibili, sia in fase di proposta, sia in fase di valutazione. A essi serve la capacità di 

conoscere i caratteri paesaggistici dei luoghi, ma anche un atteggiamento sensibile, ossia attento a introdurre 

in modo “appropriato”, non solamente compatibile, il nuovo oggetto, rispettando i caratteri specifici dei 

luoghi.” 

3.2.1 Scelta dell’ubicazione  

Qualsiasi intervento che modifichi la configurazione di un luogo dovrebbe cogliere l’occasione per diventare 

un “progetto di paesaggio”, ovvero strutturarsi secondo  tutti i riferimenti ambientali e paesaggistici del 

genius loci, al fine di generare una progettazione di qualità. Dal punto di vista paesaggistico, un impianto 

fotovoltaico a terra produce una trasformazione dei luoghi dovuta innanzitutto alla modificazione della 

struttura del suolo, letta attraverso gli elementi caratterizzanti il “disegno” territoriale. 

Pertanto la configurazione dell’impianto nell’area di intervento è stata vestita sulla base di un’attenta analisi 

dei caratteri geografici costituenti la trama agraria, e soprattutto dal punto di vista della dimensione dei lotti 

e della loro diversità/unitarietà. 

Attualmente lo scenario di contesto è caratterizzato in modo evidente da una crisi non solo economica, ma 

anche politica, ambientale e socio-culturale, ovvero un luogo in cui sono visibili gli effetti delle trasformazioni 

paesaggistiche ed agricole dovuti al batterio della Xilella che hanno interessato e interessano l’intero 

comprensorio salentino. Una politica che intende contribuire alla riqualificazione del paesaggio rurale, 

attraverso l’agricoltura, per essere efficace, non può non partire dal presupposto che il paesaggio rurale oltre 

ad essere un bene pubblico è soprattutto una produzione collettiva, per la quale intervengono diversi attori. 

Considerato la complessità e incertezza che caratterizza la realtà dei paesaggi rurali nel contesto territoriale 

di riferimento, soprattutto dopo l’avvento catastrofico del fenomeno del disseccamento degli ulivi, la 

realizzazione di interventi che possano riqualificare e ripristinare parti del territorio disseccato, 

rappresentano un dispositivo efficace per innescare e indurre processi di ricostruzione della campagna 

contemporanea all’interno dei processi paesistici in atto, attraverso l’integrazione tra nuovo ruolo assunto 

dal paesaggio, nell’attivare un’agricoltura multifunzionale (energetica-rurale) dove la politica paesistica 

rappresenta il perno attraverso cui articolare la pianificazione strategica dello sviluppo autosostenibile dei 

territori rurali interessati. 
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Pertanto possiamo ritenere che l’intervento è coerenza con i “segni caratterizzanti” la trama territoriale 

dei segni descrittori del paesaggio nell’intorno del sito di progetto. 

3.2.2  Significato e finalità della analisi di intervisibilità 

L’analisi di intervisibilità teorica è un metodo di verifica delle conseguenze visive di una trasformazione della 

superficie del suolo. Attraverso tale analisi, svolta attraverso applicazione di algoritmi con strumenti 

informatici, è possibile prevedere da quali punti di vista, considerando le asperità del terreno, tale 

trasformazione sarà visibile o meno. Attraverso l’applicazione di questo metodo, esemplificando, sarà 

possibile verificare analiticamente che una trasformazione che interviene in un fondovalle stretto sarà 

visivamente percepibile essenzialmente nel limitato spazio circostante, fino alla sommità dei rilievi che 

definiscono la valle; e che, viceversa, una trasformazione che interviene su un crinale maggiore sarà 

percepibile teoricamente (vale a dire al netto della presenza di ostacoli alla vista: un edificio, un bosco) da 

ogni punto dei bacini idrografici di cui il crinale fa da spartiacque. In termini più tecnici, l’analisi calcola le 

“linee di vista” (lines of sight) che si dipartono dal punto considerato e che raggiungono il suolo circostante, 

interrompendosi, appunto, in corrispondenza delle asperità del terreno. L’insieme dei punti sul suolo dai 

quali il punto considerato è visibile costituisce il bacino visivo (viewshed) di quel punto. Con queste possibilità 

il calcolo della intervisibilità teorica è una tecnica molto utilizzata per la valutazione dell’impatto visivo 

conseguente alla realizzazione nel territorio aperto di impianti tecnologici di grandi dimensioni, tipicamente 

destinati alla produzione di energia: campi fotovoltaici e parchi eolici. In questi casi è infatti opportuno il 

calcolo del bacino visivo dei punti corrispondenti alla localizzazione degli impianti. 

La valutazione di visibilità teorica misura la probabilità di ciascuna porzione del suolo regionale di entrare con 

un ruolo significativo nei quadri visivi di un osservatore che percorra il territorio. Essa quindi può contribuire 

a misurare l’impatto delle trasformazioni territoriali caratteristiche di diverse forme di 

fruizione/contemplazione del paesaggio. 

Le misure di  visibilità non coincidono con un giudizio di qualità paesaggistica delle porzioni di spazio valutate. 

Il processo che conduce alla formazione di un giudizio di qualità paesaggistica nasce infatti da stimoli visuali 

che assumono significati quando sottoposti a un processo culturale; l’atto della contemplazione del 

paesaggio non può perciò essere assimilato ad un puro fatto ottico; si configura invece come un processo più 

complesso, legato sia alla visione, sia alla significazione. Tuttavia, la misura della visibilità dei luoghi deve 

essere considerata come fertile elemento di supporto nella valutazione della suscettibilità alle 

trasformazioni: se una trasformazione interessa una porzione di spazio “altamente visibile”, tale 

trasformazione avrà, rispetto ai quadri visivi dei fruitori del paesaggio, conseguenze maggiori di una analoga 

trasformazione che interessi una porzione di spazio meno “visibile”. 
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L’atto visivo è inevitabilmente regolato da condizioni ottiche; di conseguenza qualsiasi processo di 

significazione e giudizio è influenzato da tali condizioni. La valutazione percettiva del paesaggio, inteso come 

organizzazione percepibile di una serie di oggetti compresi in una determinata area, è, dunque condizionata 

sia da una “percezione elementare” legata al solo processo visivo, sia da una “percezione culturale”, che 

dipende dalla background culturale del soggetto, e dunque è essenzialmente legata alle condizioni di 

possibilità della percezione visiva “elementare”, nel senso poco sopra esplicitato. 

3.2.3 Inquadramento territoriale e Vincoli sul territorio 

L’area del generatore fotovoltaico, e degli apparati di conversione e trasformazione in media tensione 

dell’energia prodotta dallo stesso, ricade nel comune di Racale (LE) appartenente alla tavoletta della Carta 

Tecnica Regionale n. 536023 al 5.000. 

L’area scelta per l’ubicazione del generatore fotovoltaico coincide con un pianoro, digradante in direzione 

Nord-Sud, di superficie complessiva pari a circa 25,85 ha, inserita in un contesto rurale, a distanza di circa 1 

km dal centro abitato di Racale (LE) e di circa 1,2 km dal centro abitato di Alliste (LE). La superficie radiante 

effettivamente utilizzata per l’installazione delle opere sarà pari a circa 8,4 ha. 

L’accesso all’area d’impianto avviene attraverso strada locale asfaltata esistente che si diparte a nord est del 

sito dalla strada provinciale SP 203. 

Non si riscontra, nell’area del generatore fotovoltaico, la presenza di alberi né di arbusti ed attualmente il 

fondo si configura, per la maggior parte, come un ampio seminativo non irriguo, mentre, i terreni dedicati al 

progetto agronomico di reimpianto degli ulivi affetti da Xilella sono attualmente allo stato di abbandono con 

tutte le alberature disseccate. 

Dall’analisi dei beni ed ulteriori contesti del PPTR , non vi sono interferenze dirette delle opere proposte con 

con beni e gli ulteriori contesti paesaggistici, mentre nell’area di valutazione costituita da un buffer2  dei 3 

km annoveriamo: 

N NOME COMUNE Bene e/o Ulteriore contesto 

1 Chiesa rurale Madonna dell'Alto Alliste Punto panoramico 

2 Strada provinciale 203 Racale Strada a valenza paesaggistica 

3 Strada provinciale 203 Racale Strada a valenza paesaggistica 

4 Strada provinciale 203 Alliste Strada a valenza paesaggistica 

5 Strada provinciale 68 Racale Strada a valenza paesaggistica 

6 Strada provinciale 67 Alliste Strada a valenza paesaggistica 

7 Strada provinciale 266 Alliste Strada a valenza paesaggistica 

                                                           
2 DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECOLOGIA 6 giugno 2014, n. 162 
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N NOME COMUNE Bene e/o Ulteriore contesto 

8 Strada provinciale 290 Ugento Strada a valenza paesaggistica 

9 Strada provinciale 263 Melissano Strada a valenza paesaggistica 

10 Via Tito Schipa - Strada provinciale 265 Alliste Strada a valenza paesaggistica 

11 Strada provinciale 202 Racale Strada a valenza paesaggistica 

12 Masseria Fornari Ugento Segnalazione architettonica 

 

3.2.4 Impatto visivo 

Dal punto di vista geomorfologico la zona esaminata non presenta forme o strutture particolari, essendo 

caratterizzata prevalentemente dalle serre  di modesta altitudine che si aggirano intorno alla quota di 60-70 

m sul livello medio del mare. L’area di progetto non è visibile dai punti di maggior fruizione in quanto rimane 

nascosta dall’edificato dei centri abitati di Racale, Alliste, Felline e Melissano e dalla vegetazione arborea 

presente, mentre le aree circostanti l’impianto, sono caratterizzate soprattutto da un paesaggio altamente 

antropizzato. 

Rispetto ai punti di interessee visivo individuati dal PPTR si annoverano i seguenti, con le relative distanze più 

prossime all’impianto: 

N NOME 
Distanza 

km 

1 Chiesa rurale Madonna dell'Alto 2,8 

2 Strada provinciale 203 0,2 

3 Strada provinciale 203 0,1 

4 Strada provinciale 203 0,45 

5 Strada provinciale 68 1 

6 Strada provinciale 67 1,5 

7 Strada provinciale 266 2,2 

8 Strada provinciale 290 2,8 

9 Strada provinciale 263 2,5 

10 Via Tito Schipa - Strada provinciale 265 2,9 

11 Strada provinciale 202 3 

12 Masseria Fornari 1,9 

 

3.2.4.1. Valutazione del grado di percezione dell’impianto fotovoltaico da punti di vista chiave 

La valutazione del grado di percezione visiva passa attraverso l’individuazione dei “punti di vista chiave”. Detti 

punti critici vengono individuati sulla base delle condizioni di affluenza-frequenza dei luoghi e delle condizioni 
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di criticità degli stessi, tenuto conto della maggiore visibilità degli elementi strutturali dell’opera da realizzare, 

nonché dalla distanza e dall’altezza dell’osservatore dall’oggetto. 

In funzione a detti parametri l’area vasta viene suddivisa in sotto ambiti (fasce) entro i quali si attribuisce 

convenzionalmente un grado di percezione di eguale intensità. 

In particolare, data la dimensione e la forma dell’opera in progetto, le fasce risultano così divise (Figura 23): 

a) fascia di “dominanza visuale” che si estende fino a 500 m (rosso) dall’impianto fotovoltaico: in cui 

l’osservatore ha la vista attratta dall’oggetto con scarsa presenza di paesaggio circostante; 

b) fascia di “presenza visuale”, compresa tra 500 m e 1.500 m (arancio) dall’impianto fotovoltaico: in cui 

nella scena si colgono le relazioni fra le varie parti che la compongono, all’interno di una scala di 

dominanza, in cui i particolari perdono significato identificandosi nel tutto; 

c) fascia di “sfondo”, che interessa tutte le aree che vanno oltre i 1.500 m (verde) dall’impianto 

fotovoltaico fino al limite di 3 km; in cui il colore perde di importanza rispetto allo sky-line che diviene 

elemento di controllo fra i “limiti” e le “quinte”, la cui relazione reciproca avviene all’interno della scena 

fissa determinata dalla grande distanza. 

La percezione dell’opera dipende, oltre che dalle caratteristiche topografiche e fisiografiche del territorio e 

dalla distanza dell’osservatore, anche dalle seguenti condizioni: 

• Altezza dell’osservatore (rapporto di elevazione tra osservatore e paesaggio osservato), che 

può essere:  

- posizione superiore: l’osservatore si trova ad almeno 30 m al di sopra dell’oggetto 

osservato; 

- posizione classica: che genera la vista infinita o panoramica, che si ha quando la linea 

di orizzonte è al di sotto dell’oggetto osservato; 

- posizione normale o radente: l’osservatore si trova tra i 30 m al di sopra ed i 30 m 

al di sotto dell’oggetto osservato; la linea d’orizzonte è nascosta dall’oggetto 

osservato, o meglio, l’oggetto si caratterizza come elemento dominante, ponendosi 

fra l’orizzonte e l’osservatore; 

- posizione inferiore: l’osservatore si trova a più di 30 m al di sotto dell’oggetto 

osservato; posizione legata essenzialmente alla piccola distanza ove assumono 

valore i tipi compositivi di paesaggio definiti dal dettaglio e da focali fisse ben 

definite. 
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Figura 23: Suddivisione in fasce percettive 

I suddetti parametri metrici possono variare anche in funzione delle dimensioni dell’oggetto inserito nel 

contesto paesaggistico. 

Descrittori visivi degli elementi del paesaggio: 

- forma: la massa o la conformazione di oggetti che appaiono unitari e l’aspetto 

tridimensionale della superficie del suolo; 

- linea: il percorso dell’occhio che percepisce stacchi netti di forme, colori, o tessitura (creste, 

profili, cambi di vegetazione, singoli elementi naturali e strutture); 
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- colore: tinta e valore della luce emessa o riflessa dagli oggetti visibili; 

- tessitura: disposizione di parti distinguibili entro una superficie continua (variazioni 

cromatiche e luminose a piccola e media distanza, composizione di forme e oggetti a grande 

distanza). 

La posizione dell’osservatore (distanza e altezza), interagendo con la configurazione propria del paesaggio, 

sintetizzata nei descrittori visivi, identifica una serie di “scene” riassumibili in tipi compositivi del paesaggio, 

che si suole raggruppare in quattro tipologie fondamentali a cui si associano tutta la vasta serie delle zone di 

transizione. 

I tipi compositivi identificati, per disposizione degli oggetti e dei vuoti nel paesaggio, nonché dalla sintesi di 

rapporti tra i parametri dimensionali delle vedute (profondità e dislivello in metri) e la qualità della stessa 

intesa come percezione variabile dal dettaglio allo sfumato, ove influiscono fattori di luce e di atmosfera, 

sono: 

- paesaggio ad elemento dominante, in cui risulta emergente un elemento (forma naturale, 

costruita) per la sua posizione preminente, per l’estensione, il contrasto o l’evidenza della 

forma; 

- paesaggio focale, in cui la convergenza di elementi allineati o superfici laterali dà risalto ad 

un elemento o ad un’area ristretta che appare come “fuoco” della visione; 

- paesaggio concluso, in cui la vista è racchiusa e limitata da elementi senza convergenza come 

nel tipo precedente; 

- paesaggio panoramico, in cui i principali elementi visibili si collocano su piani perpendicolari 

alle linee di vista e la visione risulta ampia e continua. 

Per l’identificazione dei punti di vista-chiave ci si è avvalsi di criteri selettivi in funzione di condizioni di 

presenza di osservatori, di parametri fisici e di condizioni di visibilità relativa. 

La criticità dei punti di vista chiave viene determinata attraverso due parametri: 

a) fattore di copertura del campo visivo; questo parametro rappresenta la misura della 

massima visibilità “teorica” di un oggetto, calcolata da parametri geometrici e, quindi, il 

valore di visibilità più conservativo, che non tiene conto degli elementi di interferenza 

interposti tra l’osservatore e l’oggetto (fabbricati, filari arborei, ecc.), né dei fattori meteo-

climatici di attenuazione percettiva (pioggia, nebbia, ecc.); 
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b) la visibilità reale dell’opera in progetto; valutata sia sulla base della lettura delle sezioni di 

intervisibilità, che della reale percezione dell’opera in funzione della situazione esistente 

(quadro scenico generale – ostacoli – descrittori visivi – ecc.). 

Per meglio definire le aree di intervisibilità dell’impianto si è utilizzato la Viewshed Analysis. 

Per Viewshed Analysis si intende l’analisi della visibilità, cioè dell’estensione del campo visivo umano a partire 

da un punto di osservazione. È un’analisi fondamentale per lo studio di un paesaggio e per la sua possibile 

ricostruzione percettiva. È possibile infatti determinare che cosa e quanto si poteva osservare da un 

determinato punto scorgendo l’orizzonte. 

Quanto può rientrare in un campo visuale, sia partendo da un’area sommitale sia da una regione piana, 

corrisponde alla simulazione di un paesaggio antico. Dal punto di vista informatico una tipica viewshed 

corrisponde ad una griglia in cui ogni cella ha un valore di visibilità, rappresentante il numero di punti di 

osservazione dai quali si può rilevare l’orizzonte prescelto. In senso strettamente tecnico e basilare, l’analisi 

di visibilità si applica su un DEM o DTM, un modello di elevazione del terreno, calcolando, in base all’altimetria 

del punto di osservazione e dell’area osservata, quali regioni rientrano nel campo visuale (vedi Figura 24 – in 

arancio sono indicate le aree da cui non si vede l’impianto). 

Sulla base dei risultati ottenuti e dei reali punti di osservazione si è utilizzato l’Observer Points, ovvero si sono 

create delle sezioni di intervisibilità specifiche che, dato un punto di vista specifico, indicano in verde le zone 

visibili e in rosso le zone non visibili (vedi Figura 24). 

 

Figura 24: Sezione di intervisibilità tipo 
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Figura 25: Intervisibilità 

3.2.4.2 Metodologia adottata 

La metodologia di valutazione è basata in primo luogo sul calcolo del bacino visivo (viewshed) di ogni punto 

di osservazione considerato. Partendo dall’individuazione delle due classi di visibilità si è proceduto 

considerando il bacino visivo in cui l’impianto risulta visibile. Si sono quindi analizzate le componenti del 

paesaggio più significative e si è poi verificata l’eventuale presenza di luoghi di interesse sia storico che 

ambientale.  

La copertura cartografica finale, riportata nella tavola Aree di visibilità e indicatori di valutazione, costituisce 

la valutazione integrata dei bacini visivi della rete di fruizione. Tale copertura è stata organizzata in tre classi, 

ciascuna corrispondente ad un diverso colore, alla quale corrisponde un diverso indicatore di valutazione. 
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Partendo dallo studio orografico del bacino visivo, il territorio è stato suddiviso in classi, ottenute attraverso 

la combinazione della carta dei beni paesaggistici e della carta degli ulteriori componenti paesaggistici. 

 

 

Figura 26: Beni Paesaggistici 

Le aree comprese nella classe “ruolo molto basso” rappresentano le zone del territorio di scarso pregio, 

mentre l’eventuale classe “ruolo medio” comprende zone di territorio ad alto valore paesaggistico classificate 

come BP dal PPTR. 
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Figura 27: Ulteriori Contesti Paesaggistici 

L’analisi è stata condotta tenendo conto dell’importanza del sito integrandola con altri indicatori quali la 

presenza di ostacoli alla vista dell’impianto, elementi di mitigazione e distanza dall’impianto. Nella 

determinazione delle classi si sono considerate anche le sequenze di “quadri visivi” che il fruitore di quel sito 

costruisce, condizionato dalla propria posizione e dalle forme del suolo che lo circondano. Sono state quindi 

ottenute tre classi descritte attraverso indicatori linguistici che rappresentano porzioni di territorio 

diversamente classificate a seconda del pregio ,paesaggistico, da cui l’impianto è percepibile visivamente. 
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Tabella 3: tabella degli indicatori 

All’interno della zona arancione corrispondente all’indicatore di classe tre, sono state individuate aree 

tutelate per legge come Boschi (art.142, lett. G, D.lgs.42-04), e Immobili di interesse pubblico (art.136 

D.lgs.42-04). All’interno della zona gialla corrispondente all’indicatore di classe due sono state individuate 

aree tutelate dal PPTR come Ulterioro Contesti Paesaggistici (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice), come 

aree di rispetto dai boschi, Reticoli della connessione alla RER, Versanti, Punti Panoramici, Strade 

Paesaggistiche ecc. . 

All’interno della zona bianca corrispondente all’indicatore di classe uno si ha prevalentemente la presenza 

del paesaggio delle colture agrarie e non tutelate. 

3.2.4.3 Punti di vista chiave 

L’approfondimento conoscitivo dei luoghi ha dedotto l’individuazione di potenziali recettori sensibili, quali 

statici e dinamici, che maggiormente risentono alterazioni visuali – percettive dovute dall’inserimento 

dell’impianto (principalmente strade e luoghi panoramici). 

L’effetto visivo è da considerare come un fattore che incide non solo sulla percezione sensoriale, ma anche 

sul complesso dei valori associati ai luoghi, derivanti dall’interrelazione fra fattori naturali ed antropici nella 

costruzione del paesaggio: morfologia del territorio, valenze simboliche, caratteri della vegetazione, struttura 

del costruito, ecc.  

Nello studio di intervisibilità è stato tenuto conto delle caratteristiche morfologiche dell’area, dei punti 

singolari dell’area quali strade panoramiche, paesaggistiche, dei punti di interesse storici e architettonici, al 

fine di individuare indicatori visivi significativi, necessari per un’analisi di dettaglio dell’impatto visivo e 

dell’impatto sui beni culturali e sul paesaggio. Sono individuati dei punti fisici all’interno di un’area di raggio 

pari a 3  km e all’interno di essa dei punti dai quali l’impianto potrebbe essere visibile. 

Il risultato è quindi funzione dei dati plano-altimetrici caratterizzanti l’area di studio prescindendo, in un 

primo momento, dall’effetto di occlusione visiva della vegetazione e di eventuali strutture mobili esistenti, 

in modo da consentire una mappatura dell’area di studio, non legata a fattori stagionali, soggettivi o 

contingenti (proprio per questo parliamo di intervisibilità teorica). 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 

 Classe Indicatore 

 1 ruolo molto basso 

 2 ruolo  basso 

 3 ruolo medio 
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L’area in cui sorgerà l’impianto fotovoltaico è visibile solo da alcuni punti di fruizione (come strade provinciali, 

e punto panoramico) poiché è inserita in una pianeggiante, i cui rilievi naturali circostanti e la vegetazione 

presente ne coprono la vista. Nella figura successiva  vengono riportati i potenziali punti di vista chiave relativi 

al sito in oggetto. 

 

 

Figura 28 : Punti di vista chiave in rapporto agli indicatori (peso paesaggistico) ed alle aree visibili (viola) 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 

 Classe Indicatore 

 1 ruolo molto basso 

 2 ruolo  basso 
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Nello studio “BYW-RCL-VP_ValutazioneBeni&PPTR” da ogni punto chiave individuato sono state riprese le 

immagini per effettuare i fotoinserimenti dell’impianto fotovoltaico nell’ambiente circostante, ed è stata 

definita infine una simulazione virtuale dell’impianto. Il sopralluogo in situ di tutti gli indicatori visivi trovati 

ha permesso di evidenziare solo quelli effettivamente significativi per una corretta analisi di impatto visivo e 

paesaggistico dell’impianto fotovoltaico per i quali è stato considerato anche il fotoinserimento.  

  

3.3  CONCLUSIONI 

Coerentemente con quanto argomentato nel capitolo introduttivo, la definizione di compatibilità 

paesaggistica di un intervento non deriva dall’assenza di modificazioni generate nel paesaggio, bensì dal 

mantenimento, ove possibile, della complessiva qualità paesaggistica esistente in fase ex ante. 

Nel caso in oggetto, la valutazione dimostra che la realizzazione del progetto (ex post): 

• NON modifica la trama degli assi infrastrutturali; 

• NON modifica la trama del mosaico agrario del sito in cui viene collocato;  

• NON interferisce sulla forma del paesaggio rurale esistente, ma anzi lo valorizza attraverso il 

reimpianto degli ulivi affetti da Xilella sulla stessa matrice paesaggistica esistente; 

• NON elimina la vegetazione presente (siepi, filari...) lungo gli assi stradali;  

pur presentando delle modifiche negative per alcuni coni ottici e positive per altri, complessivamente non 

modifica la classe di qualità paesaggistica ex ante, anzi ne aumenta il valore in quanto il progetto agronomico 

diventa  un “progetto di paesaggio”, ovvero introduce  nel genius loci tutti i riferimenti ambientali, 

paesaggistici in primis, tale generare una progettazione di qualità.  

Dallo studio sulle interferenze visive e quindi dalla realizzazione dei fotoinserimenti, emerge che l’impianto 

presenta una visibilità inferiore a quella ipotizzata. Ciò è da ricercarsi nel fatto che la morfologia del territorio 

prevalentemente pianeggiante, senza con la presenza di veri e propri punti sopraelevati panoramici, è tale 

da limitare la visibilità dell’impianto; spesso la libertà dell’orizzonte è impedita dalla presenza di ostacoli 

anche singoli e puntuali. 

L’impianto risulta visibile nelle vicinanze dello stesso, ma non da tutte le angolazioni, in quanto la 

configurazione geomorfologica dell'area in cui sarà installato l’impianto presenta un andamento 

pianeggiante, caratterizzata molte altropizzazioni d alberature. 

In particolare, l’impianto non risulta visibile dall’unico punto panoramico indiato dal PPTR corrispondente 

alla Chiesa della Madonna dell’Alto nel comune di Alliste, a causa del fatto che la vista verso l’impiantoè 

 3 ruolo medio 
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parzialmente occultata dall’edificato dello stesso centro abitato. Tra l’altro, dal punto di vista della 

reversibilità dell’impatto visivo, a fine vita utile dell’impianto, l’impianto sarà rimosso, e di conseguenza sarà 

eliminata l’origine unica di tale impatto. 

Poiché l’impatto dell’impianto fotovoltaico sul paesaggio assume rilievo quando esso risulta visibile ad una 

distanza considerevole, e non quando l’impianto risulta visibile da punti prossimi ad esso, si può affermare 

che l’impianto non presenta una intervisibilità negativa. 

In conclusione, si può fondatamente ritenere che l’impatto visivo sia fortemente contenuto da queste 

caratteristiche del territorio e che pertanto l’intervento proposto sia compatibile con gli obiettivi di 

conservazione dei valori del paesaggio. 

È dunque possibile affermare che non si ravvisano elementi che possano incidere sull’assetto paesaggistico 

dell’area interessata dal progetto e che le scelte progettuali effettuate favoriscono l’inserimento del nuovo 

intervento nel contesto. 

Infine,  per la parte visiva, si evince che dall’analisi dei foto-inserimenti realizzati la realizzazione della 

fascia arborea lungo la recinzione, mitiga l’incidenza visiva dell’intervento sia sul contesto paesaggistico di 

riferimento che rispetto ai beni e luoghi paesaggistici individuati dal PPTR 

 
Foggia, Marzo 2023                
 Il tecnico  

Arch. Antonio Demaio 
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